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LA RIUNIONE DEL C. C. SOC1ALISTA SUL CENTRO-SINISTRA 

II P.S.I, decide di sostenere 
II nuovo governo tripartito 

J modi e le forme deWappoggio saranno stabiliti dopo le dichiarazioni di Fanfani alle Camera 
La relatione di IXenni e gli interventi di Vecchietti, Basso e De Martina - La sinistra 
apprezza il programma ma avanza serie riscrve sulVorientamento generate delVoperazione 

II Comitato cenlrale del PSI 
ha approvato ieri sera aU'una-
nimita il seguente online del 
giorno: * 11 C.C. prende atto 
del programma economico-so-
ciale esposto alia tlelegazione 
socialista dal presideute desi-
gnato a formare il nuovo go­
verno di eentro-sinistra* esso 
ne constata la larga risponden-
•/a con l'impostazione program-
matica approvata dal C.C. nel-
la sessione del l ' l l gennaio. Da 
pertanto mandato al segretario 
del partito e ai presidenti dei 
gruppi parlamentari socialisti 
di comunicare tale deliberazio-
ne al presideute designato. De-
libera di riconvocarsi per le ul-
teriori decisioni dopo la pre-
sentazione del nuovo governo 
alle Camere e prima del voto >. 

A nome delta minoranza ha 
letto la seguente diehiarazione 
di voto il compagno Lihertini: 

« I compagni della minoran­
za votano a favore dell'ordine 
del giorno della direzione nella 
convinzione che il programma 
economico-sociale pur con le 
.sue ambiguita c nella indeter-
minatezza dei modi e dei tempi 
di attuazionc, trova larga ri-
spondenza con il programma 
approvato dal C.C. socialista, e 
pud, se realizzato, aprire la via 
ad una eftettiva svolta a sini­
stra della politica italiana. Sia-
nio consapevoli che la pratica 
interpretazione del programma 
6 suscettibilc di avcre un du-
plice significato e un duplice 
sbocco: condurre, anche attra-
v. rso l'elusione di alcuni suoi 
termini, a una modernizzazionc 
v. ad una stabilizzazionc del si-
stema capitalista, oppure, in-
taccaudo in alcuni punti le 
strutture attuali della societa 
italiana, crearc una societa ci-
vilnicntc piu avanzata c miglio-
ri condizioni per lo sviluppo di 
una lotta per il socialismo. 

• Che vinca la seconda alterna-
tiva dipende dalle capacita del 
partito, dalla lotta delle masse, 
daH'unita c dall'autouomia 
del movimento operaio. Sianio 
percio convinti che la nuova 
fase che si apre, Iungi dal rap-
presentare una soluzionc di fa-
cilita garautita dal compromes-
so di vertice, impegnera il PSI 
e la classe lavoratricc in nuo-
ve lotto: la lotta di classe Iun­
gi dall'attenuarsi si acutizzera, 
e il partito deve avere coscien* 
za di questa situazione. 

« D'altro canto la convergen-
za sul programma economico e 
sociale lascia sussistere pro-
fonde divisioni tra la D.C. e i 
socialisti sulla politica estera 
e sullo scopo proclamato dal­
la D.C. al congresso di Napoli. 
di creare irreparahili fratture 
nel movimento operaio. con 
l'obiettivo. per noi inaccetta-
bilc dell'isolamento dei comu-
nisti. Percio riteniamo che il 
nostro compito sia nel partito 
di operare per la piena attua-
zione dei deliberati program-
matici, contro le facili sugge­
stion! che possono nascere dal­
la nuova collocazione parto-
mentare del partito, e perche 
razionc dei socialisti si ispiri 
sempre agli interesst generali 
della classe lavoratricc I com­
pagni della minoranza si riser-
vano naturalmcnte di esprimc-
re un piu completo c impegna-
tivo giudizio dopo che saran­
no note la composizione c 
le diehiarazioni del nuovo go­
verno ». 

I lavori sono stati apcrti da 
una informazionc del compa­
gno Ncnni sul programma eco­
nomico sociale che rapprescnta 
la base sulla quale si vanno 
costituendo la nuova maggio-
ranza di eentro-sinistra e il 
ministcro di cui Ton. Fanfani c 
il presidente incaricato. 

Xcnni ha sottolineato « la 
estrcma importanza del voto 
con il quale la Direzione del 
Partito e i gruppi parlamen­
tari socialisti hanno ravvisa-
to nel programma economico 
sociale del nuovo governo, pur 
con o w i c riserve, una larga 
convergenza col programma 
del PSI» . Del programma so­
cialista, egli ha ricordato co­
me esso sia stato claborato 
« come un prima in relazione 
a un dopo, in relazione cioe 
alia politica organica di piano 
che i socialisti si propongono 
di proporre al paese e del qua­
le intanto si sforzano di crea­
re le premesse e le condi­
zioni ». 

• I'na deliberazione come 
quella odierna — egli ha anco-
ra osservato — e come quella 
•ron • la quale gli nrgani diri-
genti del Partito decideranno 
i modi e le forme del loro ap-
poggio. quando il nuovo gover­
no si presentera alle Camere, 
o un atto politico che si inqua-
dra Mlla generate prospettiva 

della svolta a sinistra, per la 
quale il partito si batte da an-
ni. Sara qtiindi necessario che 
la Direzione prima e il Comita­
to cenlrale poi prendano in 
esame l'intera situazione che si 
crea con la formazione della 
nuova maggioranza di eentro-
sinistra e con l'appoggio che 
ad essa daranno i socialisti *. 

« Fin da ora — ha prosegui-
to Nenni — e necessario ave­
re coscienza che si apre una 
esperienza di grossa importan­
za e di grossa responsabilita. 
Essa esige senso di responsa­
bilita. lealta, senso del limi-
te. Ci sono due modi di far 
fallire una esperienza. Uno e 
quello di opporvisi in base a 
prcgiudiziali negative. L'altro 
e di forzarne i limiti. Col vo­
to di stasera, il Comitato cen­
lrale e chiamato a dare una 
approvazione di massima al 
programma che la Direzione 
del Partito e i gruppi parla­
mentari hanno, con le neces-

sarie riserve, giudicato tale da 
segnare una svolta rispetto al 
passato, un serio avvio a una 
nuova politica. una rottura con 
la destra eonservatrice che e 
stata, da 15 anni in qua, ar-
bitra delle sorti dei governi. 
Con la deliberazione che pren-
dera al momento della prescn-
tazioue del nuovo Governo da-
vanti alle Camere, il PSI lis-
sera le forme e i modi del suo 
appoggio, perche il programma 
enunciato venga attualo nel-
ranno che sta aneora davauti 
alia presente legislatura del 
Parlamento. II PSI — ha ag-
giunto Nenni — e pienamente 
cosciente delle proprie respon­
sabilita, ma appunto per cio 
ha prescnti i limiti del suo 
intervento nella crisi che sta 
per arrivare a conclusione. 
Non si tratta di una allean-
za generale del PSI con la DC, 
della quale mancano le con­
dizioni, come disse uu anno 
fa il Congresso di Milano e 

come ha detto poche settima-
ne or sono il Congresso di Na­
poli. Non si tratta di far par­
te organicamentc della nuova 
maggioranza. Si .tratta di aiu-
tare il eentro-sinistra a porta-
re a compimento il programma 
elaborato. difenderlo dagli at* 
tacchi esterni e eventualmen-
te interni, di vegliare perche 
le cose sullo quali la nuova 
maggioranza si impegna, si 
facciano presto, anzi subito. In 
questa opera il PSI certamen-
te non dcludera le aspirazio-
ni delle masse dei lavoratori 
che vedono per la prima vol-
ta dopo molti anni aprirsi pro-
spettive nuove ed aflida al lo­
ro sostegno nel Paese e alia 
loro democratica prcssione, il 
successo del nuovo corso poli­
tico ». 

Dopo la relazione di Ncnni 
il C.C. ha sospeso i lavori per 
niezz'ora. Tra le corrcnti o in-

Vlcc 

(Contlmift In 10. pa*;. 7, rnl.) 

Da tutti i sindacati per la Colussi 

Sciopero generale 
proclamato a Perugia 
La fabbrica e sempre occupata dalle maestranze 

PCHUGIA, If) — Situazio­
ne sempre niolto tesa per la 
vertenza del la Colusst. F.cco 
le ult imo notizio: la fnbbri-
ca v nacorn* occupata dalle 
operaie; il brcfetto ha nn-
aul lato rordine di reqnisi-
zione d e l l o sl;il)iliini'iito 
i-nu-sso tlnl Sindai'u; le 01 -
gaiiiZ7azioni • sindarali ntle-
renti alia CGIL. »lla C1SL 
e alia UIL hnnno pruclaam-
to per aiercoledi prossimo 
uno sciopero generale a par-
tire dalle 14 ed hanno in-

Raggiunto all'alba di ieri 

Accordo d i massima 
t r a Francia e GPRA 

• i 
• * 

Rientrati la dnlcgazione algerina e il ministro franceso Joxc • Ottiinismo a Parigi - Si prvu'di: 

una tunga sedttta del Consiglio drlla rivolnziono o. quindi la fasn conchisira dvl ncgozialo 

(Da| nostro inviato speciale) 

TUNISI , 19. — Un appu-
rccchio a reazione bimtcouz-
zurro delle lincc acrcc per-
siane hu •riportntoa Tunisi, 
alle 14.27 di opui, t qwtttro 
ministri «? i due fiinzionari 
algerhii retluci dalle tratta-
tive con i Irancesi. Cera titt 
sole abbapilantc c i membri 
delta deleqazione sopporta-
rriiio vialc lulta quella luc>'. 
Eratio r i s ib i lmcnir j-fmichi. 
Piu tardi. cmwcrsamlo ctm 
i piornaltsti, cssi Itnrmo spif-
quto che la noltc scorsa nnu 
avevano potato dormire. 
I/ultima seduta e durata fi-
•JO alle 4 e mezzo della mat-
turn di lunedi. Poi sono par-
liti presto, per andare a Zu-
riqo a prenderc I'aereo di 
Tunisi. Son hanno valuta ri-
velare. imfurnlmcnfe. dove 
sono rimasti nascosti in que-
sti qiorni, ma hanno accen-
nato al paesaqqio lasciato 
stamattina all'alba: un pae­
saqqio di montaqnc tra abcti. 
immerso nella veve. 

In una salctta dell'acropor-
to i piornnfisfi hanno blocca-
to per una biiona mezz'ora 
Krim Belkacem, Dahlab, Ya-
zid, Ben Tobbal. il portavoce 
Malek e il seqretario alia 
presidenza Ben Yahia. l.e ri-
spostc sono state reqistrate 
frettalosamrntc. e nell'insie-
me — dato anche la slan-
ehezza deqli interristati, che 
e sembrnfd il ,<*into»no di iin 
umorc non licto — si c avuta 
Vimprcssionc che il punto di 
rista alqerino differiscc pro-
fnndamente da quello fran-
cese. Dahlab ha delta: « / ne~ 
qoziati non sona finiti. Ab-
biamo fatto molti passi avan-
ti e Odessa la trattatira pud 
riprendere in fmonc condi­
tion;.. . >. Ben Tobbal: < L'at-
mosfera e buona e si pud spc-
rare che andra sempre mf* 
qlin. Son posso dirri entro 
quanto tempa arrireremo alia 
soluzionc. Ora si deve of-
frantare Voltra proro . q u r l -
la del C S.RA. >. Krim: « Va 
piuttosto bene, in generale. 
Ma resta molto laroro da 
fare >. 

Sulla base di queste rispo-
ste monclic e riserrate, quol~ 
che agenzia ho subito spedi-
to una nota urgente: « 7 ne-
goziati non sono lerminflii >. 
S/a un'ora dopo i giornalisti 
sono stati convocati al Mi-
nistera dell'injormazionc del 
GPRA. dorc Malek ha letto 
lorn- una dichiarazwnc. sta-
rolta ufficiale. redatta nrpli 
<-fr>-«:i rrrmini di quella dif­
fusa stamattina dal governo 
francesc: < Lo nostro d e l r -
gazione. presieduta da Bel­
kacem Krim. ricepresidentc 
del Consiglio. arrirata ogg'x 
a Tunisi. ha incontrato una 
delegazione del governo del-
la Reptibblica francesc. I ne-
goziati si sono svolti dall'll 
al 19 febbraio. II GPRA sot-

PARIGI — J o x r «• Debrf al l 'a*cil« d«ll'F.li««o. dove st sono 
r tra i l a rlfcrlre m De Gmnlle so l col loqul franco-aJjcrrlnl 

(Telefoto A N S A — U n i t i - ) 

toporra le conclusioni di que­
ste trattatice al Consiglio 
nazionale della nvoluzione 
algerina >. 

Malek ha aggiunto • che 
il GPRA terra domani una 
rapida r iuntone; entro 48 ore 
tutti si ritroveranno a Tri­
poli per il Consiglio nazio­
nale della rivoluzione alge­
rina. 

Verso sera, pi* stessi am-
btrnfi porernnt ir i olperini si 
riaffermavano fiductosi ed 
csprimer-ano I'opinione che 
Varmistizio potrebbe csscre 
firmato prima della fine del 
mesc. 

E' assodato che ora esistc 
la base sostanziale per un 
prossimn accordo. Ma le due 
delcgazioni hanno anche'eon-

cordato sul punto che non ri 
sard accordo fintanto che il 
governo francesc e il Consi-
gho della rivoluzione alge­
rina non abbiano discusso 
in merito. Un ultimo incon-
tro sard necessario per fir-
marc Varmistizio. Per mctte-
rc a punto . pot. tuttc le clau-
sole giuridiche della pace, la 
discussione potrebbe anche 
riprendere dopo la ccssazio-
ne del fuoco. L'importante 
e che sta concluso Vaccordo 
politico generale. E su qucsto 
gli nmbienti algerini. stase­
ra, sono formali: si e ormal 
prossimi nlln me.ta% 11 CSRA 
fo per lo mena una parte 

8AVF.WO T C T I N O 

(Conllmu In 10. pag. «, col.) 

Joxe 
riferisce 

a De Gaulle 
(Dal nostro inv ia to speciale) 

PAKIGI. 19. — J o x e *• fi-
na lmeate giuiito ae l la capita­
te fiaiKCM' vt\ I i.i pai lato 
con Do CJaullf e col prinio 
ini i i is l io Dobro. Intervistnto 
alia telovismne, . luxe ha di-
rhiarato che < i nego/iati 
hanno avutn per scopo il n-
totno alhi pace ael la pr«»-
-r-pettiva <li una stretta a.-.-
socin/ifine frn la Francia e 
I'Algeria sulla base dell'au-
to^^oterlllilla/iolu , >. Kglj ha 
aggiunto d i e < l 'evohi / ione e 
hi soli i / ioiic <loi problemi 
stud i at I pw^uppongonn I.i 
.'idesione pnpnlaio e piu par-
t ico la imenle (pielln tloi fran-
(esi (('Algeria >. . luxe ha an-
nuiu ia to CIIL- egli procedeia 
iKM prossim, giornj a nuove 
coasul ta / ioni e che la sua 
prima missione era di ren-
dere conto a I governo dei 
negoziati che sono stati con-
dotti con i| f;PKA. 

II ritnrno del negoziatn-
re francesc h.i f;itto vol-
gcre ;il hel lo jj barometro 
politico, i l i c i ritardi ave­
vano riport.ito ieri nl tempo 
incerto. Parigi o^itenla un ot-
t imismo senza l imite: i par-
tigiani di De Claulle rilancin-
rm la sua candidatura a pre­
s idente perpetuo grazio ai 
sii(»i ni°ri!i di < salvatore 
della patria >. mentre I'OAS 
scatena una nuova offensiva 
di impressionante bmtal i ta . 
Ma le v io lenze dei fascist! 
passano in sordina di fronte 
al so l l icvo con cui sono ac-
colte le « buone notizie ». 

I dispacci giunti da Tun'iM 
gettano un po' d'acqua fred-
da su questo smodato entn-
s iasmo, ma il tnno generale 
resta aneora quel lo dell'< or-
mai e fattn ». I«1 Francia, in 
gucrra dal I939. non ha avu­
tn che centodue giorni d: 
pace in ventitre anni, dalla 
fine della guerra di Indoci-
na — 22 luglio 1954 — al-
I'mizio del conflitto algeri-
no. Si comprende bene che 
ormai i francesi desiderano 
soltanto chindere al piu pre­
sto questo sanguinoso capi-
tolo e sono disposti a vedere 
il so le in rielo, anche se e 
appena l'alba. 

Passando dal eampo dei 
sent iment! a quel lo dei f.v.ti 
concreti . I'unico element'* 
certo 6 I'arrivo di Joxe . il 
quale ha sottoposto a De 
Gaul le i risultati della sua 
missione. La faccia del nega-
ziatore era stanca. tirata. non 

RLBF.N8 TF.DESCHI 

(Conllnus In 10. par- •• rnl.) 

detto una g iande nianifesta-
zioiie alia quale hanno dato 
la loro adesioue le orgnniz-
za/ioni pnlitiche, culturali , 
sti identescho e il comitato 
cittadino. 

Alle 15 di oi;t;i due fiin­
zionari del Coinune e un 
notaio si sono rrrati presso 
il biscnttificio jx*r procede-
re alia ricoiiso^aa dello s tes -
so ai legali deU'iudiistriale. 
Quando le operaio che oc -
eupaao la fabltricn hanno sa -
putn cio che stava uccaden-
d(» si sono nfftdlnte al can-
cello del lo stabil imento ac -
cogliondo niolto v ivacenien-
te i iap)) iescatanti del Co-
lussi. Griila e fischi si sono 
levati nl l ' i iul inz/o del pa-
d ione della fabbrica e per 
un nioinento o senibrato che 
la situazione pn-eipitnsso. I 
legali del (Tolussi volevaiio 
coiapiere una rirogni/ ione 
airii iternn della fabbrica pei 
apporro i ptopri sigilli v ic i -
iio a quelli del Coniune. nia 
le operaie si soao opposte a 
questo, reclaninndo la pre-
sen/.a del padrone. L'iate-
s*rita dei sigilli apposti dal 
Cumuiu- ad ogni repnrto e 
stata poi constntata da a l ­
cuni vigil i comunali che si 
trovavnno aU'internn del lo 
s tabi l imento. Si 6 poi fatto 
un vorbale e le guardie sono 
uscite: questo ult imo fatto 
chiude la reqiiisizione ordi-
uata dal sindaco e \mi nauul -
lat.t dal prefetto. 

La siluaz.totie v cosi tor-
ii.ita ud esse re quella e s i -
s teate prima della decis ioae 
del Coniune. Kssa ha conuiii-
(|iie espresso t'unauime v o -
loata della popolazioue di 
Peiugia c soprattutto quel­
la degli operai. (jtiesta s te s -
sa volnnlii e alia base della 
decisiono di proseguire la 
uccupa/ ione della fabbrica 
o di dar vita niercoledi pros­
s imo ad una nuova impo-
nente manifestazione con­
tro la s inobi l i ta/ ione del lo 
stabi l imento decisa dal Co 
Itissi. 

La Provincia 
di Novara 

per la 
nazionalizzazione 

dei monopoli 
elettrici 

NOVAKA, 19 — Con un 
voto di niaggiorau/n scatu-
rit<» dalla convergenza dei co-
niiiiiisti, dei socialisti . dei 
.<-»H'iaId»"!iiocralici e d t t i e dt-
miicri>tiani. il Consiglio pro. 
vmcia lc di Novara. riunitosi 
nggi in sessiono straordina-
na , ha approvato un o.d.g. 
col quale si invita il gover­
no in formazione a provve-
dere con fcrmezza e solleci-
tudine alia nazionali7737ione 
dei monopolj elettrici. 

« / POLI DI SVILUPPO INDUSTRIALS NEL SUD» 
fNCHfESfA~DI L. PAVOLINI E V. PARLATO - 2. 

Gli operai 
di Napoli 

I punti di forza e i punti di debolezza del Partito comu-
nista e del movimento sindacale nei nuovi complessi 

t'nt) ih'l piu recentl stablllmiMitl Instnlltitl a, Napoli 

Che cosa sono 
"aree,, e "nuclei,, 
l)n|ii> I.i f.i-ii: dei l .nori 

pulihlici e 'It-lli1 iiifru-itriu-
lure e dnpn I.i f;i$e tli'pli in-
rni l iv i . M" e arriv.iii — nrll.i 
(toIiIit-.t f-(i\rni.iliv.i VIT<II il 
Merrn-tiiiriio — ai « poli di 
Miluppo ». 

II ti|»i ili iniervriiio piih-
hlii-o. iiiili(Trn'n/i;i|i) c fun-
(I.i I it priilrip.ilmi-nle .onlte 
ii|icrr puhlilii-lif «• MillVdili-
7i'.i. h.i rivcl.ilo il prnpriu 
f.illiiiiriilu, »• i-iiir.ili) in cri*)i 
<• Ifiitlt- .nl c>->rrc susiiliiilci 
il.i un iiiinxo lipn tli iiilt-r* 
vt'illo M-lt'llivo e rniii-t'iiir.itn. 
La lineJ ilri n poli di s\i-
Inppn » ilt>\ rrhln- rt*.>li//iiri-
(in.i mi l l i on ; cnnpcrazioiir 
tra iiii/i.iliva puhhlii-j c pri-
(.il.i. rim uu .iiriii>«ii di in-
(rsiiiitriili iii-lle /OIK- pin 
propi / ir .il pridillit <-.i|iil.ili-
>lirn. Iii\i--liiiii-illi pridili . f.i. 
( o r i l i e AO.oli-niili ilall.i *>pr-..i 
pnlililir.i. r iinr-tliiilrnli ili-l-
riuilu-lria ili Slain ilu\ rt-lt-
IHTI» poi /m-llorc in tnolo uu 
prorrssn ili piu ra'iiila arrii-
iniila/ionr; nella rrl<* ili-i « |i<>-
Iin r un -irrrnliialn .s\unl.i-
mt-nlii di-lln -nun- r^lcrnr; ai 
ti poli n. 

Uiif-la lini-a "-i ailu.i allr.i-
trr»o il rinino^rinn-nlo. il.i 
parlr- ili-l ('oinilalo ilri mini-
»lri | H T il .Mr//n*{ioriio, ili 
<< arrr » «- << mirl'-i n ili imlu-
oirij l iz /a/ iono. l-r nrrc roni-
prrnilnnii iin'intrra protiilria. 
i> un ra-t^nippjiiif-iilo di n i . 
muni, i nuclei -tono. in »o-
•i.m/.i. arri- di tl imrndoiii 
iiiinori. Nf-llr arrr, turilianlr 
l.i n»nrr-.-.i«>nr del Minln. Cap. 
prnnl.nuriiio di ttilti i *«rvi/i. 
i rrlali \ i fin.in/i.imrmi. »i 
rrrann |r rnndi/ inni di inac-
; ior favon* \*rr Ir iinliulrir 
rlir aliliiano prorrdulo o in-
|f mlario prorpilcre alia r«. 
f>iniziniM- ili impiami nrll.i 
zona. Kinor.i il ("oniilalo ilri 
mini*tri prr il M r i i o ^ i o n i o 

lia rirouoM-ililo Ir arrr di 
Napoli . Salrrno. Cavrta . Ba-
ri, Brindi»i, Taranto, Sira-
ru*a, Catania. Ca-diari r d r i l l 
Vallr drl Procara. Nurlri di 

iiiiliiMrt.ilu/.i/inm- .MUIO slu-
li rii-oitosciuli in Al iru/ /n , 
(.'.impaiiiii. I'udi.i . Lui-ania, 
(.'iilahria, Sicili.i. 

II crilrrio priuripale per il 
rit-oniiM-iiiH'iiu- di una zona 
t-miii- ir area ili inilu.itriali/-
/a/iinii- ii o il.iln il.ill'arccrl.i-
la Iciulfii/.i alia ronrcnlra-
/ioiii- imlii-itriale in qiirl luo-
uo. In pr.uir.i nvvii'iu- ipiiudi 
rlu* riiili-r\-ciito piil ihliio r 
o^ci pin nriMniramrnlf sii-
linriliii.ilo ;i I It-; Mfllf drl 
urnppi priv.ili. sia per la 
lorali/za/ioui* .*iia per il l ipo 
ili-ll'iiiM-'-liiiH-nlii. (*io i- av-
\i*nuli> nrl inmlo pin manifr-
«lo a S iranna. a l lr imlid, a 
(Ia«Tla. dove l<- -.relic drier-
uiin.ilili -nun -.tale i|iu-lle del . 
la I'lli-mi. dell i Monirralini, 
tlill.i Saint (•oli.iiu, iletli ("e-
ramirlic P n / / i . In alln" / o n e 
ii « polo ili ->\iliipp<>» i- ro-
-.tiluilo il.i rciilri ili prereilen-
tc intlu'lri.ili/./ .i/iime. dalla 
r-hlt-n/a di import.inti infra-
klrullurt- ronie a Napoli, a 
Salerno r in parte a Kari: 
nppiin- dal ritro\amrnto di 
riri-lic//c niinrr.iric •• ilall'ill-
ter\(-iilo di euli pillilllir! ro­
nie nella Vallc del l lasrnlo, 
a (••-la. a Taraulu . 

('nine *i \rili-, ipieslo par-
lieolare prorc-io ili imlitMri.i-
li//a*riom* torra una srrie ili 
loralila rrououiiraincnlr pill 
favorite drl Soil. Ma c una 
linra (lir roiltinua ad a ven­
al la Ana ha-c I.i -.pint.i alia 
rinirra/innr. rln- eliule il 
problem.! della rifnnn.i a s m . 
ria. rlie non leiule iii~iuiiiii.i 
a una «olu/ion*- clohale del­
ta (pir«tinnr nieriilioti.de. An-
ri. la polilira ili <i arrrtituata 
i l i f frrrn/ia/ ionr n r di '« in* 
• t-aliva/ionr del|'e«oilo ilallr 
/ one pin poii-re •• (eotlie *! 
r r»prr»»o I'on Pa«torr) lia. 
rornr »no po*>ihilr «lmrro. 
qurl lo di dividrrc il M n ^ o -
c i n m o in ?onc -.viluppalc r 
wnnc arrrtr.ur r ili far prr-
drrc il j m - n drl ra^allr.--*• 
unilario r na/ ionalo drlla 
(|iir»lionr mrridionalr. 

Per il disarmo nucleare 

De Caulie propone 
un vertice a quattro 

Fanfani si accoda agli Stati Uniti e respinge l'invito di Krusciov 

PAKIGI. 19 — 11 presiden­
te De Gaulle ha risposto o g -
gi nl messaggio del primo 
ministro sovietico, Krusciov. 
proponendo la convocazione 
di una conferenza per il d i ­
sarmo nucleare con la par-
tecipaziono degli Stati Uni-
tL_della Gran Hretagna, del­
la Francia e de l lURSS. 

Nella sua lettera. De Gaul­
le precisa che la conferenza 
dovrebbe proporsi c o m e 
obiett ivo il raggiungimento 
di un accordo per la dlstru« 

zione. il divieto. il control-
lo di tutti gli slock di armi 
nucleari esistenti. 

De Gaulle si dichiarerebbe 
pronto a incontrare gli altri 
tre capi di governo per una 
trattativa del gencre. 

La risposta 
di Fanfani 

Srrondo notizie di .TRrnzia 
Fanfani avrobbe respinto l'in­
vito di Krusciov per un verti­
ce fra i C.ipi di Stato dei d.e.r-t-

:o |).ie.>: che fan no pjrte del 
nuovo Conntnto d."l d.-;.!n-nr» 
Nell i sua ri«poi*„i. <;o?t.-,nzi.Tl-
monte conforme Mle an.Io^hc 
n o \ . jnvlate a Mo-jca da«h St.v.i 
l'n:t: o dTl!a C-rm Bretagna. 
;l P n - c d e n t e del Conv.ciio 
ivrebbe propo-.to che prima 

venj-.i tcnuta u a i conferenza 
dei mlnistri de^h r-stcri degl; 
stosM pae*ii. Tale conferenza do­
vrebbe aver luogo prima de! 
14 m.irzo. data ftssata per I'ini-
z io de i lavori de l Comitato del 
disarmo c h e ?i riunlra c o m e e 
noto a GieVvra 

NAPOLI, febbraio — 
.-Ihhiariio tiieonfrafd spesso 
difficoltii. nel corso di que­
sta inchiestd sni < poli * di 
sriluppo industriale nel 
Sud, a determiuare la ren­
te situazione dei salarl e a 
stabilirc lino a che punto 
sia aneora presente e pesi 
la tradizionale situazione 
del sottosulario meridio­
nal c. Fissure qlicsti punti 
e stato particolurrriente 
difficile a Napoli. dove l<> 
intrico di t'ccchio e nuovo 
e fittissimo, dove le diffe-
renze tra i livelli salariali 
e tra le forme delle retri-
Imzioni sono enormi, dove 
la situazione c o m p l e s s i m 
del mervato del lavoro ap-
pare confusa e contraddit-
toria. In definitiva, pero, 
ci pare di potcr dire que­
sto. H vera e propria sot­
tosulario, intcso come via-
fucimtc dei minimi confrnt-
tuali. e aneora larqamen-
te presente. ma in maniera 
ipiusi csclusiva nclle pic-
cole e medic officine che 
non lianno rinnovato il 
loro tnaccliinario c i loro 
niefodt prndi'tttei. Via via 
die subentruno le nuove 
macehine subentru in ge­
ncre il rispetto del contrat-
to, e tende a scomparirc 
anche il fenomeno della 
manadopcra minorile oc­
cupata abtisit'arnetife in 
fabbrica. Sei complessi 
nuovi. poi. non scmbra po-
tersi parlarc di violazioni 
contrattuali. Tuttavia qui, 
attraverso Vingrcsso in 
massa di giovani lavora­
tori dei due scssi nelle 
aziende. il pudronata rea-
lizza una politica generate 
di paghe basse: anzi que­
sto e eertf} um> dei ntotivi 
principali — n.;.;rniif ai fi-
nanziamenti pubbtici e alle 
lactlitazioni xnlrastruttura-
li — die "-f'--?r;o spingendii 
il capitate ftnanziario a 
nolevoli invcstimenti nel 
Mezzoq'i>rno. 

130 mila 
disoccupati 

Ma una situazione di 
paglie basse e mantenibi-
le da j)(irtc dot padroni 
fino a die essi possono fa­
re bnlenare i ricutti c l o i ­
ster: la repressione anti-
smdacale, la minaccia di 
togliere il posto finalmen-
te ottenuto. il ricorso al~ 
Vesercito dt ri^erra dei 
disoccupati. Ora, queste. 
armt si vanno spuntando. 
sia pure lenturnente e fa-
ti cosa me nte. V'e d i a m a 
come. 

C'e un fattorc p^icolo-
oico da tenere presente. il 
qria/e pesa sullo sviluppo 
del movimento. L'mdu-
stnalizzazione. attuandosi 
aecondo le tre l ince che 
abbiamo descritto (rias-
setto delle aziende statali, 
calata massiccia dei mono­
poli, rammodernamento di 
alcuni setfori tradlziona-
li). ha comportato si un 
certo tncremento del l 'occu-
pazione globale. ma so­
prattutto una srabilLrra-rio--
ne nell'impiego della ma~ 
nodopera. Per una cittd 
come Sapoli. nella quale 
la saltuarietd c la provvi-
sorietd del lavoro sono 
sempre state caratteristi-
che fipiche, questa e una 
norifd straordinaria. D # -
cinc c decine di miplhwla 
di lavoratori fanno la co» 
noscenza con reddifi Jttl-
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bil l ; decine e decine di 
migliata di famiglie co­
minciano a ueder entrare 
in casa p iù di un reddito. 
Quasi inevi tabi lmente , vi 
è una fase in cui l'assimi­
lazione di questo nuovo 
stato di cose frena la spin­
ta a un miglioramento s o ­
stanziale de l le retribuzioni 
e la ricerca delle vie più 
efficaci per conseguirlo. 

Agisce da freno anche 
la persistenza di una mas­
sa notevole di disoccupa­
ti? Centotrentamila sono 
tuttora i disoccupati regi­
strati nella provincia par­
tenopea; e se si fa il con­
fronto coi ventitremila po­
sti di lavoro assicurati dal­
le fabbriche di nuovo im­
pianto, si costata come la 
industrializzazione abbia 
avuto, da questo punto di 
vista, un effetto diretto ab­
bastanza limitato. Tuttavia 
i centotrentamila sono co­
stituiti, nella quasi tota­
lità, o da manovalanza 
priva di qualifica o da per­
sone dedite ad attività 
marginali e occasionali che 
rappresentano pur sempre 
il tessuto sociale di interi 
e sterminati quartieri na­
poletani. Essi non eserci­
tano dunque una pressio­
ne immediata e sensibile 
al le porte degli stabilimen­
ti. Di manoàojìcra qualifi­
cata, invece , c'è già pe­
nuria. Sul muri appaiono 
{ manifesti di gruppi indu­
striali settentrionali, sviz­
zeri, tedeschi che cercano 
di reclutare operai in pos­
sesso di un mestiere; e le 
aziende locali cominciano 
a porsi II problema di 

irnon fare andar vìa* le 
maestranze che possono 
essere spinte a trovare una 
sistemazione megl io retri­
buita al Nord o all'estero. 

Molti operai: 
pochi i qualificati 

D u e fenomeni , dunque, 
in contraddizione tra loro. 
Da un lato, l'esistenza di 
r i s erve ingenti di mano­
dopera; dall'altro, la ca­
renza di operai qualifica­
ti. In queste condizioni, il 
ruolo dei sindacati diven­
ta essenziale, e vastissimo 
lo « spazio > a loro dispo­
s iz ione. S i tratta — ed è 
proprio questo lo sforzo 
che la CGIL sta facendo — 
d i non limitarsi alle riven­
dicazioni puramente pere-
quatlve che, per compren­
s ibi l i ragioni, hanno rap­
presentato finora la piat­
taforma essenziale del sin­
dacati meridionali; sì trat­
ta di non puntare più solo 
sul superamento del sotto­
salarlo e sull'accorciamen­
to delle distanze retributi­
ve tra Nord e Sud, ma di 
aggredire nella loro realtà 
le condizioni di lavoro 
nelle nuove fabbriche e 
ne l l e fabbriche trasforma­
te. Si capisce che la linea 
confederale delle riuendi-
zlonl articolate, basata sul­
la contrattazione del cot­
timi, del ritmi, degli ora­
ri, degli organici, sullo 
qualifiche e le carriere de­
gli operai, sul controllo 
sindacale, s u l l'Istruzione 
professionale e sul collo­
camento, trovi qualche dif­
ficoltà a « sfondare*, a 
farsi pienamente assimila­
r e da quadri intermedi e 
masse lavoratrici che agi­
scono In situazioni cui non 
sono ancora assuefatti; si 
capisce che l ' a m b i e n t e 
economico-sociale circo­
stante, nel quale i nuovi 
nuclei operai vivono, rap­
presenti un condiziona­
mento serio. Il contrasto 
tra fabbrica moderna e 
ambiente arretrato ostaco­
la la rapida presa di co­
scienza dei termini del 
problema. 

Però non si è affatto ol­
iranno zero*. Alla Oli­
vetti e alla Pirelli di Poz­
zuoli, all'Italsidcr di Ba­
gnoli, alla Dalmine di Tor­
re Annunziata e in altre 
fabbriche sono state fatte 
esperienze preziose e sono 
stati condotti scioperi mol­
to interessanti su un ter­
reno avanzato; a ciò con­
tribuendo anche il colle­
gamento che si va stabi­
lendo tra le maestranze di 
questi complessi e quelle 
de l le fabbriche settentrio­
nal i degli stessi gruppi. Si 
è constatato che, anche 
quando non si riesce a rag­
giungere tutti gli obiett i t i 
proposti, le giovani leve 
operaie sanno afferrare il 
valore della piattaforma 
rivendicativa moderna 
(specie se è stata in pre­
cedenza elaborata demo­
craticamente con loro) e 
mantengono la pressione 
per la sua realizzazione. 

Sindacati 
e nuove fabbriche 

La presenza organizzata 
dei sindacati presenta an­
cora forti squilibri. Nel la 
meccanica, là dove le ope­
razioni sono più comples­
se e i < mestieri » manten­
gono i l loro valore, la 
CGIL è in genere più for­
te. Un esempio tipico. Alta 
Tubi Bonna di Casoria 
(gruppo Montecatini) il 75 
p e r cento delle maestranze 
aderisce alla Confederazio­
ne unitaria; alla Rhodia-
toce, che appartiene allo 
stesso gruppo e si è inse­
diata nella stessa località, 
ma è del settore chimico 
(e le operazioni sono più 
anonime, spezzettate, ele­
mentari), la CGIL non è 
riuscita nemmeno a pre­
sentare la sua lista per le 
elezioni della Commissione 
interna. Ma la tendenza è 
all'avanzata. Quando si 
riesce ad imporre la costi­
tuzione della Commissione 
interna e a costituire un 
nucleo confederale, i voti 
CGIL aumentano rapida­
mente da un anno all'altro 
e spesso sono già diventati 
maggioranza. 

l'impressione generale 

che abbiamo potuto racco­
gliere presso i lavoratori 
delle fabbriche e negli 
ambienti s indacali unitari 
è che l'egemonia padrona­
le nelle nuove fabbriche — 
assoluta all'inizio — stia 
entrando in crisi. Nella 
giovane classe operaia, us-
sunta con i metodi ormai 
consueti e pur sottoposta 
a una pesante azione ideo­
logica, si fa strada il conr 
cetto dell'antagonismo ine­
vitabile col padrone, si fa 
chiarezza circa la natura 
dello sfruttamento e dei 
suoi raffinati metodi at­
tuali. Anche la linea della 
Associazione industriali di 
Napoli, saldamente arroc­
cata finora su una chiusa 
intransigenza in materia 
salariale e normativa, non 
può non risentire di que­
sta trasformazione pro­
fonda In atto nella contro­
parte. I vecchi metodi, ana­
cronistici ormai di fronte 
alla logica stessa d'un ap­
parato produttivo ampliato 
e per larga parte rinno­
vato, stanno avvicinandosi 
al punto di rottura; e non 
per caso si comincia a par­
lare d'una crisi dirigenzia­
le nella Confìndustria l o ­
cale. 

Fino a che punto nella 
classe operaia di recente 
formazione la coscienza 
dello sfruttamento si enu­
clea in coscienza politica? 
Abbiamo assistito ad una 
appassionante discussione 
protrattasi per una gior­
nata intera nella sede della 
Federazione comunista na­
poletana, con la parteci­
pazione di compagni di 
tutta la Campania, appun­
to sul problema delle 
nuove fabbriche. Siamo 
rimasti colpiti, prima dì 
tutto, dalla presenza di 
quadri operai numerosi e 
assai vivaci , chiaramente 
espressi dalla nuova realtà 
Industriale. Anche se i l d i ­
battito si è soffermato ta­
lora più sulle questioni 
organizzative che su quel­
le di linea politica, entram­
be sono state affrontate In 
modo maturo e consape­
vole. 

Deboli legami 
organizzativi 

Nel caso del partito, più 
ancora che nel caso del 
sindacati, la debolezza del 
legami organizzativi rap­
presenta un ostacolo Im­
mediato grave allo svi­
luppo della nostra azione 
tra le masse. VI sono gran­
di fabbriche, come la Dal­
mine, la Lcpetit, la Motta-
Sud. la Rhodiatocc, nelle 
quali i comunisti che si 
sono messi in contatto col 
partito sono poche decine 
o addirittura poche unità. 
Spesso, è, vero, vi sono 
operai comunisti che man­
tengono un legame politi­
co con le sezioni territo­
riali alle quali sono iscritti 
e che invece in fabbrica 
non si sono ancora « ma­
nifestati »: ma anche que­
sto è un sintomo d'un fun­
zionamento ancora insod­
disfacente delle cellule 
aziendali. Il partito ha di 
fronte a sé compiti impo­
nenti, derivanti dall'in­
gresso in produzione di 
migliaia di giovani, di 
donne, di ragazze privi di 
una esperienza politica 
precedente, dal formarsi 
di nuclei operai completa­
mente nuovi, dal continuo 
accrescersi di quel le par­
ticolari schiere di lavora­
tori — anch'essi sfruttati, 
ma in forme diverse e pe­
culiari — che sono i tecni­
ci, gl i impiegati degli uf­
fici, gli addetti ai rami di­
stributivi, alla pubblicità, 
al le ricerche di mercato e 
così via. 

t comunisti stanno pro­
cedendo a un decentra­
mento organizzativo, con 
la creazione dì comitati di 
zona nelle aree di indu­
strializzazione. e stanno 
realizzando un più diretto 
impegno di tutto il grup­
po dirigente attorno alle 
questioni delle fabbriche. 
Senza uno sforzo a carat­
tere straordinario non si 
potrà superare, infatti, 
quella mancanza di colle­
gamento di cui si diceva 
viù sopra. Soprattutto sì 
tratta di modificare il vec­
chio rapporto tra fabbrica 
e sezione territoriale. Le 
nostre sezioni — e i loro 
quadri — sono ancora 
troppo informate alla linea 
politica della rinascita, al­
le lotte generiche per l'oc­
cupazione, per i lavori 
pubblici ecc. Oggi si trat­
ta di affrontare la questio­
ne dei salari come elemen­
to di fondo per uno svi­
luppo democratico della 
economia meridionale: si 
tratta di saper vedere l 
temi dell'abitazione, dei 
trasporti, delle strutture 
cirili. della scuola nei ter­
mini nuovi posti dalPin-
dustrializzazionc; si tratta 
di dirigere una azione an­
timonopolistica che col le­
glli i /affori dcll'espansio-
nr industriale con quelli 
della persistente arretra­
tezza, rosi come essi sono 
collegati anche nel disegno 
opposto delle classi domi­
nanti. 

Tuffo ciò sta emergendo 
attraverso un lavoro dif­
ficile ma cosciente: co­
sciente anche delle possi­
bilità nuore che la situa­
zione politica generale of­
fre. AVI conregno comuni­
sta di cui abbiamo parla­
to ri sono stati anche fre­
quenti accenni al centro­
sinistra: e pur tra qualche 
tono attendista o estremi­
sta. le istanze che veniva­
no dalla base erano pun­
tale prevalentemente pro­
prio sulle più ampie e po­
sitive prospettive di lotta 
che possono sortire da un 
mutamento dei rapporti 
politico-sociali nel Paese. 
Il che è inizio, se non altro, 
di buona salute. 

Nuova udienza al processo contro « Paese-sera » per Fiumicino 

Battibecco sui documenti presentati 
da Pacciardi 

L'on. Pacciardi (a destra) durante l'udienza di Ieri 

Ha urtato contro un lastrone di cemento 

Deraglia automotrice 
su l la Cassino-Lorna 

Alcuni viaggiatori contusi - L'incidente è avvenuto a Teano 
all'imbocco di un ponticello - Traffico bloccato per molte ore 

La difesa osserva che'la società CORES fu 
registrata solo nel '59-'60 - Chiesta la ci­
tazione degli on. Bozzi, Spezzano, Sansone 

CASERTA, 19. — Un in­
cidente ferroviario che per 
puro caso non ha avuto tra­
giche conseguenze, 6 avve­
nuto nel pomeriggio di og­
gi a Teano. L'automotrice 
del treno passeggeri AT-214, 
un diretto del la linea Napoli-
Caserta-Casslno-Roma, è de­
ragliata all'uscita del la s ta ­
zione di Teano, all'altezza di 
un ponticello. 

Il treno, composto di tre 
clementi , ha imboccato a 
lenta andatura il ponticello 
all'uscita della stazione di 
Teano, quando il macchini­
sta si 6 accorto che un la­
strone di cemento ostruiva J 
binari. Nonostante la pronta 
frenata, l'urto è stato inevi­
tabile e l'automotrice è usci­
ta dai binari e si è adagiata 
a p ò e Ili centimetri dalla 
spalletta del ponte. 

Nell ' incidente sono rimasti 
contusi alcuni viaggiatori 
che, dopo poco, hanno potuto 
proseguire il viaggio assiemo 
agli altri con un treno fatto 
giungere sul posto. Il traf­
fico e continuato con tra­
sbordo fino alle 4. 

Il lastrone di cemento con­
tro il quale ha urtato il tren ( ) 
si era staccato dal parapetto 
del ponte. 

Si ignorano le cause che 
hanno provocato la sciagura. 
In un primo momento c'è chi 
ha espresso l'ipotesi di un 
« sabotaggio ». I tecnici delle 
ferrovie, pur riservandosi di 
dare un giudizio al termine 
dei rilievi in corso, hanno 
smentito trattarsi di dolo. 

I limiti 
della legge 

sull'abilitazione 
« didattica » 

Non tutti gli insegnanti non 
abilitati possono usufruire del­
la così dotta abilitazione « di­
dattica». ma solo (incili clic 
erano titolari di Incarico nello 
scuole superiori quando è en­
trata in vigore la leggo del 1955 

Come e noto, infatti, con la 
legge 15 dicembre 1955. n. 1440 
venne accorduta, in favore dei 
professori incaricati dell'inse­
gnamento (quantunque non re 
avessero l'abilitazione) — ed in 

Eletti domenica 

I consigli provinciali 
di Messina e Catania 

L a D C g u a d a g n a ai s p e s e d e i c r i s t i a n o - s o c i a l i 

e d e i m o n a r c h i c i — S t a l l i l i l e s i n i s t r e 

particolari circostanze e con­
dizioni — una speciale abilita­
zione all' insegnamento, detta 
•• didattica » per distinguerla da 
(inolia ordinaria elio si conse­
gue n mezzo di pubblico con­
corso. 

PALERMO. 19. — A Cata­
nia ed a Messina sono stati elet­
ti ieri, dopo una parentesi du­
rata un quarantennio, i Consi­
gli provinciali straordinari. Le 
due province, per motivi tec­
nici. erano state escluse dalla 
tornata elettorale del 6 novem­
bre 1961, nel corso della quale 
erano stati eletti gli altri sette 
Consigli. Trattandosi di elezio­
ni di secondo grado, vi hanno 
partecipato soltanto 1 consiglie­
ri comunali in carica, a ciascu­
no dei quali è stato attribuito 
un voto -p lur imo- proporzio­
nale ai suffragi ottenuti nelle 
- comunali - dalla lista nella 
quale erano stati eletti. 

A Catania hanno votato 1 253 
consiglieri su 1275, con una 
percentuale del 98.3%; a Mes­
sina hanno votato 1.798 consi­
glieri su 1881. con una percen­
tuale del 05.51, 

Ecco In ba«e ai risultati qua­
le sarà la composizione del 
nuovo consiglio provinciale di 
Catania (in parentesi i * punti -
totalizzati da ciascuna lista»: 
PCI 7 consiglieri (803,50); PSI 
5 consiglieri (539.25); USCS 1 
consigliere (177.75V. DC 22 con­
siglieri (2 337.75): PLI 2 con­
siglieri (273.25); PSDI ne.win 
consigliere (73.25) 

La DC ha conseguito la mag 
gioronza assoluta dei seggi «22 
su 40) guadagnando sul previ­
sto un quoziente e mezzo cir­
ca: ne hanno fatto lo spese i 
cn<tiano-sociali. che hanno su­
bito una |>erdita notevole, e l 
monarchici Molti consiglieri 
del Pnit'M hanno trasferito i 
loro voti sui candidati della DC. 
Inalterate le posizioni comu­
niste e socialiste e quelle del­
la destra liberale e missina. 

Più in generale c e da rile­
vare che un'alleanza di tutte 
le forze di sinistra, come quella 
proposta a suo tempo dal Par­
tito comunista, consentendo la 
utilizzazione globale di forti 
resti (il PCI ha avuto un resto 
di 100 punti, il PSI di 40. il 
PSDI di 73. l'USCS di oltre 70> 
avrebbe potuto impedire alla 
DC la conquista della maggio­
ranza assoluta Ciò è avvenuto 
a Messina dove comunisti, so­
cialisti e repubblicani si sono 
presentati in una lista unitaria 
e. grazio all'utilizzazione dei re­
sti hanno ottenuto completi­
vamente 1 seggio in più 

Il nuovo consiglio provincia­
le di Messina sarà cosi formato-
PCI. PSI o PRI « consiglieri. 
PSDI 2. DC 19. PLI 7. PDIUM 
1. MSI 3. L'USCS e la Usta 
civica presentata dall'on. Ma-
rullo, indipendente cristiano-

sociale. non hanno ottenuto al­
cun rappresentante e una par­
te notevole delle loro forze si 
è spostata sulla lista del par­
tito liberale che ha ottenuto 
due seggi in più del previsto. 

Sensibile anche la flessione 
dei monarchici. Stazionaria la 
DC: in leggero regresso il MSI. 
mentre il PSDI ha mantenuto 
tutte le sue posizioni. 

In testi alio scrutinio delle 
preferenze a Catania, per il 
Partito comunista sono stati 
eletti consiglieri i compagni 
prof. Otello Marilii. G 3 . Fa-
nales. Ouido Spanò. Giovanna 
Cafra e gli indipendenti - pro­
fessor Santi Mazzarino docente 
all'Università, l'avvocato Ivo 
Reina e l'avvocato Giovanni 
Albanese. 

I funerali 
del compagno 
Carlo Pajetta 
TORINO. 1!» — Migliaia di 

persone hanno accompagnato, ai 
funerali che si sono svolti sta­
mani. la salma del compagno 
avv Carlo Pajetta, spentosi sa­
bato «corso in mia clinica di 
III inno Erano presenti alla me-
sta cerimonia i compagni Luigi 
Longo e Antonio Hoaslo. in rap­
presentanza della direzione del 
IH3I, i parlamentari S«MI Sec 
chin e Marchisio, gli onorevoli 
Lajolo. Vecchetta. Smotto. Leo. 
ne. il direttore dell'edizione set 
tentrionale dell' - Unita •. eom 
pagno Tortorella. l'amministra 
toro generale dell'* Unità >• 
Amerigo TerenzI. il segretario 
della Federazione milanese del 
PCI. Armando Cowutta. i diri­
genti della Federinone torine­
se e numerosi altri militanti del 
Partito. 

Avevano espresso il loro cor­
doglio ai familiari, poco prima 
del funerali, il sindneo di To­
rino. avv Amedeo Peyron. lo 
on. Chiaramello. l'on. Villabru-
na, il prof. Jona. presidente del­
l'istituto S Paolo 

Alle 10.30 il lungo corteo, dal­
la casa dell'Estinto in Corso Du­
ca degli Abruzzi, si è snodato 
Ano alla piazza antistante il Po­
litecnico dove il compagno Su-
lotto. a nome del Comitato 
Centrale del Partilo, ha rievo­
cato la figura di militante co­
munista e di combattente anti­
fascista dello Scomparso espri­
mendo alla sua compagna Elvi­
ra ed al lidi. Giancarlo e Giu­
liano. la partecipazione pi do­
lore di tutti i comunisti 

Subito la salma di Carlo 
Pajetta e stata trasportata a 
Megolo. In provincia dì Nova­
ra. e inumata nella tomba di 
famiglia, accanto a quella del 
figlio Gaspare 

Jl presidente della Repubbli­
ca ha inviato rll'on. Giancarlo 
Pajetta il seguente telegram­
ma: - Rattristato notizia grave 
lutto che \ i colpisce invio a lei 
e a suo fratello Giuliano et fa­
miliari tutti mie sentite con­
doglianze. Firmato. Giovanni 
Gronchi -. 

Accettate 
a Torino le 
dimissioni 
del sindaco 
Peyron 

TORINO. 10 — Il Consiglio 
comunale di Tor.no ha accetta­
to ier. fera le diin.s* oni del 
sindaco Peyron Le d tn.tV.on: 
erano «tato ufficialmente pre­
sentate fin da lunedi scorso m.t 
erano state respinte 

Questa .sera Peyron le ha ri­
confermate ribadendon,. come 
motivo « ragioni personali ». 

Sulle sue d.ch:.ira7.on . che 
magnificano l'onerato della 
g.unta in canea, f. e acceso un 
vivace dibattito nel corso dei 
quale le eioictre »comun>l.. *o-
cialsti 0 radicai.) hanno sot­
toposto ad efficace e documen­
tata critica la politica eeguta 
dalla amministrazione clone ile 

I compagni Spagnoli e Pec-
chioli «per il PCn hanno riba-
d to l'interpretazione politica 
data dall'oppos.zion,. alle di­
missioni del *.ndaco. mterpre-
taz one legittimata dal palese 
fallimento della linea persegui­
ta dalla giunta 

II Consiglio comunale ha 
quindi respinto a maggioran­
za un ordine del giorno di sfi­
ducia alla Giunta presentato da 
eociftlbjti. comunisti e radicali. 

Chiesta 
a Fanfani 

la 
conferenza 
della sanità 

BOLOGNA. 10 - U Consi­
glio d.rettivo della A.vociaz.o-
ne ree onde ospedali Emilia-
Romagna < AROER). riunitosi 
oggi a Bologna #otto la pnv.-
denza del prof Corrado Corchi. 
ha inviato un telegramma al 
presidente ncaricato on Fan­
fani pregandolo di inserire nel 
programma del nuovo governo 
l.i comivaz.one della conferen­
za nazionale della «?amta pub-
bLca por attuare la sicurezza 
san.tana e ospedaliera, - gra-
\u»inio. ind laz.onabile proble­
ma del patve -

Il con» gì o direttivo della 
AROER ha dol.berato d: :nd.-
re l'.i.rvmbloa straordinar.a 
deir.aN.soci.az.one ad Imola, sa­
bato 17 ni irzo. por eleggere la 
delogaz.one che dovrà partec-
pare al congrego nazionale del­
la FIARO e por dare mandato 
«lille votaz.on. della riforma 
dello (statuto 

Nella *tcc¥a assemblea sarà 
lanciata l'iniziativa dell'attua­
rono della consulta reg.onale 
d. sanità. 

/ legali della Parte civile 
nel processo per diffamazio­
ne Pacciurdl-Paese Sera, per 
le note rivelazioni su Fiumi­
cino, sano passati alla con­
troffensiva nell'udienza di 
ieri mattina del processo clic 
si svolge dinanzi la IV sezio­
ne del Tribunale penale; ma 
l'iniziativa depli a l l o c a t i 
Sammartlno e D'Agostino è 
stata efficacemente contro­
battuta daj legali della Di­
fesa — avv. Gaeta, De Mat-
fets e prò/ . Paini din — in una 
schermaglia procedurale e 
di sostanza clic è stata con 
trassegnata da alcuni vivaci 
incfdenfi nerbali. 

La posizione della parte 
civile può essere in sostanza 
cosi riassunta: 

1) nella presentazione di 
una vasta documentazione 
sulle proprietà dei coniugi 
Pacciardi, ed in particolare 
della consorte del l 'ex mini­
stro della Difesa: documen­
tazione che parte dalle pro­
prietà un tempo detenute 
dalla signora Luigia Civinini 
a Grosseto, per giungere at­
traverso un complicato giro 
di somme, mutui e prestiti 
bancuri, agli immobili di cui 
la signora è padrona oggi a 
Roma. Il repertorio si avvale 
inoltre di scritture privale 
e atti notarili, riguardanti la 
attività della società € Co­
rea», i contratti stipulati dal­
la signora Pacciardi con il 
conte e la contessa Man­
fredi, ecc. 

2) nella richiesta che sia­
no chiamati a deporre qcne. 
rali dell'aviazione e dell'eser­
cito e ammiragli della mari­
na, per testimoniare su par­
ticolari inerenti V* affare » 
Fiumicino e. soprattutto, sui 
« criteri di severità ammini­
strativa » istaurati dall'ono­
revole Pacciardi alla Difesa 
quando egli assunse la dire­
zione del dicastero; 

3) nel rigetto della jstan-
a. presentata dai leaali de­

gli imputati, perchè siano 
uditi, In Qualità di testimo­
ni. il presidente della Com­
missione parlamentare d'in­
chiesta su Fiumicino, ono­
revole Aldo Bozzi, il vice 
presidente, sen. Francesco 
Spezzano e il segretario, se­
natore Luio» Renato Sanso­
ne. In particolare, i tre par­
lamentari. a parere della Di 
fesa. 
sulla 
dardi non esibì alla Com­
missione i documenti relati­
vi alle proprietà di sua mo­
glie. La parte civile oppone 
che gli on. Bozzi. Spezzano, 
Sansone non possono essere 
ascoltati perchè dorrebbero 
testimoniare su fatti che co­
stituiscono, per loro, materia 
di segreto di ufficio. Su que­
sto punto, con la P.C. con­
corda anche il P.M. Pcdote. 
(la differenza fra le due posi­
zioni risiede soltanto In un 
articolo diverso del Codice). 

Le contestazioni 
della difesa 

Il Pubblico Ministero, dal 
canto suo, ha inoltre affer­
mato che la documentazione 
presentata, sia dalla difesa 
che dalla parte c ivi le , non 
può essere acquisita in bloc­
co agli atti del processo; il 
Tribunale, ha sostenuto il 
dott. Pedote, deve accoglie­
re solo i documenti che si 
riferiscono al periodo che è 
oggetto del processo, cioè il 
periodo in cui l'on. Pacciar­
di fu ministro della Difesa. 

Gli avvocati difensori han­
no opposto serie obiezioni 
all'una e all'altra posizione. 

In primo luogo hanno con­
testato l'autenticità dei do­
cumenti presentati dalla PC. 
rilevando che molti degli at­
ti esibiti a dimostrazione del­
l'origine e dell'entità delle 
proprietà dell'on. Pacciardi 
e di sua moglie o sono sen­
za data oppure recano a 
margine date segnate a ma­
tita. oppure si tratta di scrit­
ture private mai reaistrate: 
non esistono cioè atti pub­
blici che ne comprovino l'au­
tenticità. I legali , anzi, han­
no persino avanzato l'ipotesi 
che ci si trovi di fronte a 
frodi, a un < sistema dissi-
mulatorio ». come ha detto lo 
avv. Gaeta, il quale ha an 
che chiesto il richiamo dal 
ministero delle Finanze 
(Centrale anagrafica tribu­
taria) del lo schedario dei ti­
toli azionari ed il fascicolo 
riquardantc la CORES. .\ 
proposito della CORES l'av­
vocato De Matteis Ita rivela­
to un fatto di estrema pra­
vità Il legale ha innancifut-
fo ri lerafo che è da rospi n 
persi la tesi del P.M — ed 
anche della PC — per limi 
fare nel tempo la dociimea-
tazione tulle proprietà della 
famialia Pacciardi La PC 
— hn detto — ha sostenuto 
che è suo desiderio fare lu­
ce sulla verità Ma questo è 
uno schema farisaico e la 
confraddi:ionr è Tridente. 
Da un lato, infatti, si af­
ferma nenrricamente di vo­
ler a tutti ; costi indagare 
sulla tvrifà. però dall'altra 
si restringe questa indagine 
il più possibile, opponendosi 
alla citazione degl i on. Boz­
zi, Spezzano e Sansone, e 
volendo una prova limitata 
nel tempo. 

Premesso che la questione 
è così delicata che va esplo­
rata, si, cautamente, ma in 
profondità, l'avvocato De 
Matteis fa la sua rivelazione 
che lascia interdetto e con­
trariato l'on. Pacciardi. 

Avv. DE MATTEIS — Da 
accertamenti da noi compiu­
ti presso lo schedario gene­
rale delle società per azioni, 
abbiamo potuto stabilire che 
la società CORES (Manfredi-
Pacciardi) ha violato la leg. 
gè denunciando la propria 
esistenza soltanto nel '59-60' 

PACCIARDI (eccitatissi­
mo) — Anclie i difensori so­
no dei diffamatori. Slete 
tutti dei diffamatori. 

Avv . De MATTEIS — Non 
interrompa (piando parlano 
O/i avvocati. 

Proseguendo. l'avv. De 
Matteis ha poi sostenuto la 
validità della richiesta dei 
difensori perchè siano uditi 
tutti gli inquilini della 
CORES che abitano in via 
del Pollaiolo, onde siano 
chiariti i punti oscuri della 
vicenda della CORES. dato 
che degli atti ufficiali riguar­
danti la società < molto spes­
so non risnondono alla real­
tà sostanziale ». 

Le «voci» furono 
controHate 

Un ultimo accenno dell'av­
vocato De Matteis, riferito 
all'attività dell'ex ministro 
in cooperative finanziate 
dallo Stato, scatena una nuo. 
va reazione dì Pacciardi. 

Il prof. Pannain. ultimo 
dei difensori, ha ripreso, con 
dotta disquisizione giuridi­
ca, le due questioni più de­
licate del l 'udienza: il ronle-
nimento nel tempo della do­
cumentazione sui coniugi 
Pacciardi e la CORES e la 
inammissibilità delle testi­
monianze degli on. Bozzi, 
Spezzano e Sansone. Conclu­
dendo sul primo punto ha 
detto: e La nostra tesi è che 
questi fatti portano la data 
apparente del J959 mentre 
invece possono essere avve­
nuti in data precedente: ec­
co cosa si tratta di provare *. 

Viene chiamato a deporre 
il direttore di Paese Sera. 
Fausto Coen. Eoli conferma 
di essere stato a conoscenza 
del contenuto dell'articolo 

dovrebbero deporre Icori le rivelazioni su Pacciar-
circostanza che Pae- <l' e Fiumicino comparso il 

13 dicembre sul qiornale da 
lui diretto. Il collega Angelo 
Aver conferma che le infor­
mazioni gli pervennero da 
fonte anonima, ma queste 
confermavano voci correnti e 
precedenti sue indagini sul-
l'araomento. 

Oggi sarà interrogato l'ex 
ministro Pacciardi. 

L'attività 
della commissione 

per la riforma 
del codice 

di procedura penale 
La commissione di studi per 

la riforma del codice di proce­
dura penale ha tenuto nei gior­
ni scorsi nove riunioni al mini­
stero di Grazia e Giustizia, con­
cludendo la prima tornata dei 
lavori 

La commissione ha tracciato. 
schematicamente, le linee gene­
rali della riforma, puntualizzan­
do gli articoli sui quali soffer­
mare maggiormente l'attenzio­
ne: la partecipazione delle par­
ti al dibattito giudiziario e le 
norme riguardanti l'istruttoria. 

Il prof. Carnelutti. dopo que­
sto primo scambio di idee, do­
vrà ora tracciare un abbozzo di 
progetto che sarà nuovamente 
sottoposto all'esame della com­
missione. 

Appello dell'incontro operaio di Milano 

Facciamo del 1962 
l'anno della pace! 

Operai, lavoratori! Conve­
nuti a Milano il 17 feb­
braio 1962, noi delegati ope­
rai di tutti i centri indu­
striali d'Italia, ci siamo riu­
niti per discutere i proble­
mi della pace. 

La nostra discussione e 
stata franca e fraterna. Es­
sa ha posto a confronto 
punti di vista diversi deri­
vanti dalle varie tendènze 
ideali, sindacali, politiche. 
cui ciascuno di noi si ri­
chiama. 

Alla fine ci siamo trova­
ti unanimemente concordi. 
nello affermare i seguenti 
principi: •- .• •-_,-:-

1) l'obiettivo di giunge-' 
re ad una pacifica soluzione 
delle controversie interna­
zionali, alla distensione, al 
disarmo, ò essenziale non 
solo per salvaguardare la 
civiltà e garantire la so­
pravvivenza umana, ma an­
che perchè all'interno di 
ogni Paese si abbia il pro­
gresso economico e sociale 
da cui dipende l'elevamen­
to delle condizioni dei la­
voratori: 

2) rimuovere i pericoli 
di guerra che gravano sul 
mondo significa dare ampio 
campo di sviluppo alla con­
vivenza civile fra tutti i pae­
si, con beneficio immenso 
per l'espansione degli scam. 
bi e per l'equilibrio dell'eco­
nomia; 

3) la riduzione e aboli­
zione delle spese militari. 
consente di devolvere som­
me enormi, finora sperpe­
rate nel « tragico lusso » de­
gli armamenti a spese di pa­
ce: cioè per combattere la 
disoccupazione, per aumen­
tare i salari e le pensioni. 
per costruire case, scuole. 
ospedali, cioè per elevare il 
livello civile di tutta la co­
munità; 

4) deve essere ricono­
sciuta l'indipendenza dei 
popoli ancora soggetti al 
dominio coloniale e devono 
essere aiutati i Paesi già re­
si indipendenti, senza che 
tale aiuto comporti vinco­
li o nuove forme di domi­
nio economico e politico. 
Ogni popolo deve essere li­
bero di scegliere la stra­
da che più gli aggrada sen­
za dover temere interferen­
ze esterne. Tutti ì popoli — 
senza discriminazione alcu­
na — devono essere rap­
presentati all'ONU. 

Noi delegati operai sia­
mo inoltre concordi nel ri­
tenere che ogni governo 
che voglia operare davvero 
per il bene d'Italia, deve 
promuovere una politica 
estera aderente a questi 
principi. 

Conformemente ad essi, 
l'azione internazionale del­
l'Italia deve oggi impegnar­
si su questi tre obiettivi: 

a) giungere ad un nego­
ziato conclusivo per dare al 
problema tedesco e di Ber­
lino una soluzione pacifica. 
Si tratta di un obiettivo ur­
gente poiché i rapporti in­
ternazionali .rischiano, sen­
za tale soluzione, di preci­
pitare nuovamente fino a li­
miti di estremo pericolo; 

b) operare affinchè la 
conferenza per il disarmo 
che si aprirà il 14 marzo a 
Ginevra ed alla quale par­
teciperà anche l'Italia, av­
vìi finalmente l'accordo per 
il disarmo generale e con­
trollato, segni il divieto di 
tutte le esplosioni di armi 
atomiche e nucleari, crei 
una zona disatomizzata in 
Europa che sancisca l'abo­
lizione — dall'una e dal­
l'altra parte — delle basi 
missilistiche, numerose pur­
troppo anche sul nostro ter­
ritorio nazionale; 

e) riconoscere senza ul­
teriori indugi l'indipenden­
za dell'Algeria cui si oppon­

gono i colonialisti francesi 
con metodi fascisti che mi­
nacciano di infettare l'Eu­
ropa. 

La soluzione di questi 
urgenti problemi interna­
zionali, ed in generale, lo 
sviluppo di una politica 
estera italiana di distensio­
ne, di disarmo e di pace, 
rispondono — per noi la­
voratori — alle stesse ragio­
ni per le quali vogliamo sia­
no riconosciuti i nostri di­
ritti; accresciuto il nostro 
potere d'intervento nelle 
questioni vitali del nostro 
Paese. 

Operai, lavoratori! Noi 
delegati dell'incontro ope­
raio di Milano per la pa­
ce, siamo convinti che nel­
l'iniziativa e nell'azione per 
il conseguimento di questi 
obiettivi spetti a tutti i la­
voratori da noi rappresen­
tati, a tutte le forze lavo­
ratrici italiane, un ruolo 
specifico ed una parte di 
primo piano. 

A tale fine decidiamo che 
le delegazioni partecipanti 
all'incontro si costituisca­
no in Intesa operaia per la 
pace per mantenere, nella 
loro piena autonomia e nel­
la diversità della loro com­
posizione, un contatto per­
manente che assicuri l'ul­
teriore sviluppo della co­
mune attività, attraverso il 
comitato d'iniziativa della 
Intesa. 

Primi compiti di questo 
comitato di iniziativa sa­
ranno: 

1) prospettare al nuovo 
governo in via di formazio. 
ne i principi e le richieste 
formulati in questo appel-

, lo, quale espressione delle 
aspettative di un settore 
fondamentale, se non deci­
sivo dell'opinione popolare; 

2) inviare una delega­
zione alla conferenza di Gi­
nevra per il disarmo, che 
faccia presente ad essa la 
volontà di pace dei lavora­
tori italiani; 

3) appoggiare l'inizia­
tiva promossa dall'assem­
blea delle Commissioni In­
terne di Firenze de l l ' l l feb­
braio, di un incontro fra i 
lavoratori di tutta l'Europa 
sulle questioni della pace; 
cosi come si devono appog­
giare tutte le iniziative che 
in modo autonomo verran­
no promosse da chiunque si 
muove in difesa della pace; 

4) proporre di svolgere 
una campagna affinchè l'8 
maggio, giorno nel quale si 
è conclusa la seconda guer­
ra mondiale, diventi la gior­
nata della pace. 

Lavoratori italiani! 
Con la costituzione della 

Intesa operaia, una nuova 
forza viene ad aggiungersi 
a quelle che già operano nel 
movimento per la pace. E' 
una forza che, collaboran­
do con quelle esistenti. 
vuole portare nel movimen­
to, in modo più diretto il 
vostro impegno, la vostra 
presenza, il vostro peso, le 
esigenze che sorgono dalla 
vostra fatica quotidiana, la 
vostra ansia di progresso, la 
vostra fermezza antifasci­
sta, il vostro rifiuto di ogni 
sopruso e di ogni prepo­
tenza, il vostro spirito di 
solidarietà e di fratellanza. 

Operai, lavoratori! Rac­
cogliete questo nostro ap­
pello, unitevi a noi nella 
azione per gli obiettivi di 
pace che abbiamo indica­
to, estendete in ogni luogo 
di lavoro le file dell'Intesa: 
insieme potremo dare un 
grande impulso alla lotta 
per un avvenire pacifico 
nella nostra Italia e nel 
mondo intero. 

Lavoratori! Facciamo del­
le fabbriche un presidio di 
pace! Facciamo del 1962 
Fanno della pace! 

Era nel PSI da oltre 60 anni 

E' morto a San Marino 
il compagno Giacomini 
Un telegramma del compagno Togliatti 

SAN MARINO. 19. — Oggi 
pomeriggio, alle ore 15, è dece­
duto a seguito di un attacco car­
diaco. il compagno Gino Giaco-
mini. una delle figure più nobili 
del movimento socialista samma­
rinese. 

Nato il 17 dicembre 1878. da 
famiglia di tradizioni risorgi­
mentali si iscrisse giovanissimo 
al Par.ito socialista Fu anima­
tore di importantissime batta­
ci.e in difc«i della libertà e per 
l.i om.-inr.paz.one delle classi 
lavorataci. Dal 1H18 al 1921 fu 
membro della direzione del 
Partito socialista italiano 

Prima dell'avvento del fasci­
smo. fu uno dei p.ù combattivi 
consiglieri di oppos.zione. Fu in 
prima fila nella battaglia dcl-
l'Arcngo del 1906. Il regime fa-
sc.sta lo costrinse all'esilio, in­
sieme alla sua famiglia, da dove 
si prodigò nella lotta per il ro­
vesciamento della dittatura fa­
scista. Rientrato in patria nel 
luglio del 1043. partec.pò al go­
verno provvisor.o Dal 1945 a'. 
colpo di stato dell'ottobre 1957. 
ha diretto con pass.one e con 
tenacia la segreteria sanmar.-
ne<o degli Affari esten 

GÌ», avvenimenti del "57 quan­
do un pugno di cinque consi­
glieri socialisti passava nel 
campo della socialdemocrazia. 
prestandosi a dare al democri 
stianl locali quella maggloran 
za consiliare che il popolo per 

ben 4 volte loro aveva ne­
gato. trova il compagno Giaco-
mini in prima fila nell'azione 
per impedire il colpo di stato 
reaz.onario 

Il movimento opera.o e demo­
cratico «anmarinese. con !a 
morte del compagno Giacomini. 
perde uno dei suoi migliori 
combattenti I funerali avranno 
luogo mercoledì 21 a l l e ore 16-

Alla famiglia di Giacomini il 
compagno Togliatti ha inviato il 
seguente telegramma" - Riceve­
te le mie p.ù «ent.te condoglian­
ze per la scomparsa di Gino 
Giacomini la cui appassionata 
opera democratica e socialista 
ha onorato per tanti anni ia vo 
stra Repubblica - Palmiro To­
pi, atti - -

Provvidenze 
per circhi 
equestri 

e «e spettacoli 
viaggianti » 

E' stato messo a punto in 
questi giorni, dal ministero 
del Turismo e del lo Spetta­
colo, un disegno di legge 
concernente provvidenze in 
favore della categoria degl i 
esercenti dei circhi equestri 
e degli < spettacoli v iag­
gianti ». 

Indipendenza 
per la RAI-TV 
chiesfa dalla 
Associazione 
Teleabbonati 
A conclusione del convegno 

nazionale sulla televisione, te­
nuto dalla Associazione rad.o-
teleabbomti. il sen Pani , ai-
s:eme agli altri membri della 
presidenza (Iacometti. Lajolo e 
Piccardi> ha indirizzato per in­
carico del Convegno, una let­
tera alle direzioni dei partiti: 
DC. PSDI. PRI e PSI. nella 
quale s. richiama l'attenz.one 
SUI VOtO del COnVL-K-riJ furiiiull-
tO. perchè il programma del 
costituendo governo comprendi 
tra ì suo .mpegni la riforma 
organ zzat'va del servizio RAI-
TV. tale che ne assicuri la .n-
d.pendenza o imparz al \ ì po-
l tic.v * *.->*,o'..nea come - uni 
rev eion.^ de'.lo «tvuto d one­
sto serv 7 .i p i rnon- i con Io 
«PT to rt->!!i «"nVi7^ 4<-!Ia C.->r-
te Co~t ttiz om!* rannresent! 
uno dee1.- ademp ment- p fi ti­
pici d quel nuovo corso delln 
politici Italiana che una for­
mazione governativa di centro. 
sinistra intende realizzare, e si 
assuma l'impegno relativo, • -
vanti il termine di questa le­
gislatura >. 
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Le opere del grande scrittore inglese MAURIZIO FER1UKA / I pensieri diffficili dei giovani del miracolo » 

La protesta | Al Nord trovano 
di Conrad 

Joseph Conrad, nato da fa-
miglia polacca nella Podolia, 
provincia polacca del l 'Ucraina, 
nel 1857, cbbe il dest ino di 
una vita dal le esper ienze piu 
varie, trascorsa sui inari e 
poi nell 'assiduo e tenaee la-
\ o r o le t terar io (1) . Dal suo 
pr imo romanzo La follia di 
Almayer al Negro del Nnr-
ciso (1898) alle sue opere piu 
i m p e r a t i v e , Loid Jim (1900) 
Cuore di Tenebru (1902), Tj . 
font- (1903), Sostromo (1904) 
a Destino (1913), aila Linen 
d'ombra (1917), la sua r icerea 
art isl ica si presenta di una 
s t raordinar ia intensita poeti-
ea e dignita artist ica e mora­
le, al punto da fare di lui una 
delle figure di maggior ri l ievo 
della l e t te ra tura del '900 in 
l ingua inglese 

11 mondo poetico ehe gji 
fu proprio, gli stes.si e lement i 
autobiogralici chc e s ta to da-
to r i scont rare nella sua opera 
hanno indotto in tempi lontani 
ad esagerare un t ra t to dell 'ope-
ra .sua ehe resta inveee niar-
gmale . Come s t r ive bene Emi-
lio Cecchi cbe ebbe il mer i to 
di in t rodur lo e farlo cono-
.seere fin dal 1924 in Italia « si 
t ende a vedere nel Conrad 
piu ehe al tro il romanziere di 
«iv ven tu re; inncstandolo in 
quel g rande albero genealogico 
ehe, dalle storie e leggendc de-
gli antiehi ammiragl i e buea-
nieri , alle rolazioni di viaggi di 
Cook, ai libri di De Koe, al 
.Melville, al I'oe di Gordon 
Pym. d i rama finn a Stevenson 
e Kipling, ne pare stanco ». 

In real ta sol tanto il tenia di 
gran par te della sua opera puo 
presen ta re una analogia eon il 
romanzo e il raceonto di mare 
e di avventure ; da questa tra-
dizione si dis t ingue Conrad per 
la tormenlosa indaginc interio-
re. la solferta umana profun­
dus del suo mondo. per la tee-
nica stessa del raceonto, per 
1'ostreina sua coscienza della 
dignita de l l ' a r te e della sua 
funzione come e lemento di co-
noscenza e di r icerea della ve. 
r i ta della vita. Questo suo sen-
so del l 'a r te e presente nella 
prefazione del II Negro del 
Sarciso ehe for.-,e e la piu la-
mosa e impor tan te spiegazione 
d i e Conrad ci ha dato della 
.sua a r t e : * La fatica ehe cerco 
di compiere , o quclla di farvi 
udi re , di farvi sen t i re , pe r 
nie/zo della parola scri t ta vale 
a dire , pr ima di Uitto, di farvi 
vedcre. Questo e nulla piu. ed 
e tut to. Se r iusciro t rovere te 
tn t to quanto domandate , seeon-
do i vostri mer i t i : incoraggia-
nienlo, consolazione, paura .fa. 
scino; e forse anche quel ba-
gliore di veri ta ehe vi s ictc di-
ment icat i di eh iedere . Strappa-
re in un momento di ooraggio 
alio spietato corso del t empo, 
una frase passeggera della 
vita, e sol tanto il pr incipio del­
la mia fatiea. La fatica com-
piuta con scrupolosita e con 
fede consiste nel mos t ra re in 
modo indiscutibile, seiiza scel-
ta e senza paura , il f rammento 
salvato davanti agli occhi di 
tut t i alia luce di uno s ta to 
d 'animo sincero. E* mos t ra re 
le sue vibra7ioni, il suo colore. 
la sua forma; e a t t ravcrso il 
suo moto la sua forma e il suo 
colore r ivelare la sostanza del-
la sua ver i ta ; svelare il segre to 
ehe lo ha ispirato: la violenza 
e la passione chc sono nel p ro . 
fondo di ogni momento con-
vineente ». 

Ma tut ta questa r icerea non 
si svolge nella d imensione ari-
fla di una cono^cen/a a.stratta. 
nella contemplazione o consta-
tazione passiva di una real ta . 
ma nella luce della sua idea 
della vita: della natura. della 
societa e dell'universo. ha 
un' idea condanna ta ; una \ i t a 
cui dest ino e la sol i tudine; il 
tenia di fondo di qucs tc an ime 
tr ist i , chc sono i pcrsonaggi 
di Conrad, e propr io l 'incapa-
cita a t rovare r iposo in una 
real ta ehe non violi i loro sen-
l imenti e i loro valori . in cui la 
\ ita pos.ia, ncU'enigma del-
l un ive r so . significare una con-
sistenza e una chiarezza: « 1 
nostri occhi cercavano ancora. 
cercavano sempre . cercavano 
ans iosamentc qualcosa nella 
\ ita. d i e men t r e e al tcso e gia 
iuggito — e pa>sato inosstr-
\ a t o , in un sospiro. in un ba-
leno — insiemc con la giovi-
nezza. con la forza. la magia 
dell ' i l lusione • 

Di qui il « senso di pieta > 
di cui par la Conrad: * L'n sen-
so come di pieta mi spinse a 
mc t t e re in parole , sceltc con 
ogni cura , m e m o n e di cose lon-
tamss ime e di gente chc e ra 
r ea lmen te esistita ». Ha qui 
origine la sua dolente e pur ri 
gida ctirio«ifa ehe lo volge a 
r icercare i ea>i di coscienza 
piii complesNi. nelle \ i t e piu 
mort if icatc. c r ende pur nelle 
diverse csprcssioni mlii i gran-
di per>on3ggi di Conrad uno 
.^ofo • sol to \ a r i e >poghc. >ono 
!a stcssa anima trihtc. di>arma-
;a e distaccata. con qualrhi* co-
v.i sempre nel pas>ato chc la 
grava e la condanna ». >itua 
zione ehe abhraccia Razumov 
di .Sotfo pl« ocrhi dcll'Occidrn-
.v e t r o . a la >ua espressione 
piu compiuta in quel lo ehe for-
>e c il capolavoro di Conrad, 
Lord Jnn. La concezione della 
\ i t a . o meglio il mistero della 
vita, c d c i r u o m o lo stesso sen-
t imonto della na tura . • gli 
oceani. la notte sono nel C on-
rad s imboh fi^ici. e piu imme-
diati . di questa incertezza v.ta­
le. della real ta sempre msidia-
ta » per cui I'elcmcnto )in quasi 
nna iu ina ui»n»n. >ono mtima-
raente romantici 

Q6 chc conta pcro v chc in 

Joseph Conrad 

questo caso la sua concezione 
romant ica e t r ann te ail una \a-
lu ta / ione ed a un giudi / io della 
societa umana. Costituisce la 
base del .-.uo r i sen lunen to nei 
confrouti di questa societa ehe 
egli critica. Conrad e crilico 
di (|uesta societa da un punto 
di vista etico e romantico; eio 
ehe non sopporta e suscita il 
suo r i sen t imento generoso e lo 
i f ru t t amen to dell ' i iomo contro 
1'uomo. Egli avvcrsa tu t to cio 
d i e mortifica la coscienza del-
ruo iuo . d i e tende a l imi tarue 
la l iber ta , d i e lo r ende solo 
e nemico, la cittii sepolcrale e, 
sopra t tu t to . la forma di sfrut-
tamento colonialista, d i e tocca 
il l imitc della ingiustizin e 
de l l 'o r rore . Cio ehe Conrad 
vuole salvare sono i valori del­
l'iiomo, dcl l ' individuo; anche 
se non r imane insensibile nel 
« suo a rdore di verita morale » 
ai problcmi sociali. Ne sia pro-
va la sua polemiea spietata 
contro uli a rmator i dopo il 
naufragio del Titanic e. Mil 
piano del l 'a r te . Cuore di Te-
nebra ch'e una delle espressio-
ni piu elevate di sdegno mora­
le e umano contro il eoloninli-
smo. sdegno morale e sdegno 
poetico, d i e trova sol tanto nei 
Solilo<{tii di re Lenpoldo del 
grande moralista amer icano 
Marc Twain un libro d i e possa 
stargli alia pari . Hasti qui in-
dicare le pagine in cui. ad 
aper tura del l ibro. Marlov de-

Ucrive la sede della Societa a 
Londra, « eitta d i e ni 'ha ia t to 
sempre pensare ad un sepolcro 
imbianeato », dove « e'era qual­
cosa di sinistro », l 'amara iro 
nia contro quel * mucchio di 
c h i a c d u e r e uinani tar ie » d i e 
proprio in quel tempo eireola-
vano siilla s tampa, il severe 
met tere a nudo il vein sigmli-
cato di questo eolonialismo. 
r an ima nera dell 'occidento ci-
\ i l e : « Si. e rano conquistater i 
e per esserlo occorre solo la 
forza bruta Si t rat tava di ra-
pina a mano armata , di omiii-
dio all ' ingrosso e di unmim d i e 
agivano is t int ivamente. alia 
cieca come M confa a coloio 
ehe assal tano le tenebre .. J'a-
gine ehe trovano il loro com­
p l e m e n t neirimpressioiU' di-
retta del suo iiieontro col t't.o 
re di Tenebra. ch'e I'Africa, e 
jl Congo s t ru t ta to dai belgi 

In ques te pagine ill Cuoie di 
Tenebra ci pare d i e Conrad 
abbia Maputo e sp rnnere il ine-
glio di se. della sua protcsia 
morale e della sua arte , dando 
voce al gr ido <b or rore per tale 
brutal i ta ; sapere d i e i movti 
del Congo per mano dc l l ' a^as -
siiio bianco in cerea di avu- io 
sono 12 000.000 solo in te r .p i 
recenti , rende di piu intima ri . 
sonanza umana questa ojn ra 
di Conrad. La stessa corsa al 
mare di Conrad e stata uno 
slancio \ i t a l e verao iiifimmaui-
naria sal\ezza, un impulso 
istintivo. Ma era uno slancio 
d i e implicava una r inuncia: lo 
abbandono della nave d i e al-
fonda. il lauciaisi in mare di 
J im. Esso i inpregnera dei suoi 
a rd iment i . ma anche della Mia 
affascinante malinconia sttlla 
condizione umana, non soltanto 
la vita del forzatore dello strei-
to di Torres , nia quell.i di tut-
te le c rea tu re dello scr i t tore . 
Qui seaturisce il motivo rilor-
naute del l 'opera di Conrad; 
il suo anclare il mare da ter­
ra; ma per poi dal mare avere 
il cuore a te r ra : motivo ehe 
racchiude proprio il senso di 
inquie tudine di una vita d i e 
non trova nella real ta la forza 
per p ienamente e l iberamenle 
conipiersi, quando la societa 
tocca gli es t rcmi della ban.ilita 
e della crudel ta ed e I 'opposto 
del mondo piu solidale in cui 
potcr vivere. 

Per queste ragioni l 'opera di 
Conrad ci pa re possa esser con. 
s iderata t ra le piu significati­
ve della l e t te ra tura moderna: 
d'una le t te ra tura , d i e del di-
sperato sforzo di r agg iungere 
la veri ta , ha fatto la ragione 
e il tema del propr io lavpro; 
lavoro, nel caso del nos t ro au-
tore, tu t to volto a cogliere la 
crisi del nostro tempo. L'opera 
di Conrad 6 di quel le at t ravcr­
so le quali la societa ha preso 
coscienza della sua crisi e m 
cui Tuomo contemporaneo ha 
denuncia to la ro t tu ra del suo 
equil ibrio morale e sociale. la 
aspirazione verso un d i v e r t 
onl ine umano, anche "-e tu t to 
cio Conrad ha espresso, giova 
r icordarlo. siilla base di ii'ia 
concezione del mondo ronr.-n-
tica. 

I:I . IO M K i t e i n i 

( 1) - Opere di Joseph Con­
rad ' . edi torc Bompiani . a cura 
di 1'iero Higongian. 

Saranno costruiti a Montreal 

G r a l t a c i e l i di 51 piani 
proget ta t i da P.L. x\er\ i 

lavoro in f abbrica 
ma continuano 

a vivere male 

MONTREAL (Canada) — Orat lar lHi Ira i piu mndrrni drl 
mnndn. «lti SI plant, formrranno il rnmplr»v> rdi l t i ln rtrllj 
•larqiir* Bnlldlns Co. di Monirrat . procrt lato daH'arrhUrll<» 
iUliano P l r r I.nisi » n l . I.<* rnlo«»ali ro*lrn/lonl — r h r 
s n n n n n prontr per il I'Jfil — ImpncnTanno una spr\» di *0 
mitioni di dollari. Ntll.t IMO una «rdula z rn r ra l r drl pla*tirn 

(TelefoTo A. V - - l'l-'nita - > 

.•tmiw.do (i//o ricerea di lalti e documenti 
s'i'/ii riid de; oiornni u Milmio. >i nicappo 
falalr't'ute nel problema sociale f ipieo di 
H'te.\U anni di * miracolo *•' /'M»i/»/(/ni;io)i«' 
interna I' d tema « p rmeipe • di .Mtlmio, 
or nai da aunt. Ogni tanto M pensa ehe .sin 
e.fnurtto. ma non e co\i . // fciioriu'tio dei 
port M the fmjtjono dal Had e cercoiio al 
Sold una .^istemaztone e tutt'altro cite csnn-
rttif e .\oltauto slubiltzzato. La trasmigia-
ztone dt nutssa dal Sttd al .Void, resta n>' 
tcno'i'cno di miscrtn: e nun ba*ta, per can-
solarst. • starieizzaic ». cousiderando come 
Hi' • M/eci's.so » Middle ?<i trasformaztone dt 
im clinked poccro del Sud in un « sotfo-
D ilmtcsc '. in un parente poccio ehe rue 
net sotto^iala del • miracolo <•. Questa in 
tattt c aucora la realta. uuda e cruda. E se 
si rolcsr.c toiicltideie sitgh efietti di questa 
co/ovxd'c inigrtr.ionc interna ehe in pmhi 
aiu.i ha poifdto eirca un iiufioiif dt men 
diauuli a trasfcrirsi a Milano e Torino, si 
dorrebhe parlare non gia dW/V|iininazioiie 
IH<I della r idistr ibuzione di olcnne zone dt 
mtscrttt Gli ciumrutt meridional! ehe \< 
.sono trusjcriti a Milano, in gucsti anui 
non finimo cuindmfo ceto soeiufe: .sono rt-
ini:sti dei « pore 17 ». K ^ c i c un calabrese 
immtgiutn a Milano <• mi po* come esseie. 
se 1:011 im nei;ro. 1111 por fornouo a Sar 
Yotk. Sou sono put - accattoni . . talroltu. 
ma poveri si Con tutto cio ehe di trauma-
P:;o»te e dnimimttiro ha I'essere poveri in 
una ci'.tu con -/.)() 0UI) lire di reddito annuo 
pro eapitc. dove esistono eolossali conceit 
trtrioni di rtcchezze. In sostanza se eon 
Vemigrazione interna il Mezzogtorno ha 
ri.sto ' scompurire • (ma solo perche sono 
fxggtti) aleiine ceutinata di migliata di dt 
spi'rait. Milano e Torino hanuo acguistuto 
aleiine centinaia di migliata di operai <• 
arligiam poveri in piu ntihzzati come mano 
dopera a basso costo. K d loro - n i s e i i 
Tiiriifo v ('• tutt'altro cite compiuta. Essi .sono 
ancora una eitta nella eitta 

II rut'rontn 
di suor Hrdcnzia 

// problema. nuturalmetitc, uguarda an 
ehe la gioventu. tl non dt traverso. m,i 
direttH»:»i 'nre. S o n o infatti propria 1 gu> 
rant, ctussi interc dai venti ai trenfautn. 
a costituire il nerbo della trasmtgraziom-
In tutti i doenmenti sociologies sti questo 
tema. hi voce 'giovani* appaie scmpic 
come deeisira. I padroni infutti gli opctui 
li vogliono giovani. Rucconlu Suor Hedeu 
zia. dirigentf della scuola materna delle 
• ru.w miii,me ». a Itruzzana (tin centra di 
i>,ifii(irazmne alle parte di Milano)- • I'cr 
cntrnrc nelle tahbrichc I'eta e dctcrtntuautc 
Sit trcutuciutptc operai ehe abbiamo man 
data alia Mar Met/er. soltanto quattro reu 
ncro iitiutati. perche" Miperiori <n fren 
t'anui. I'reieriscono in genere t giovani d> 
111 17 anni. ehe vengouo usati come appreu 
dtsit e ,v|u*cinJi;:«ii ?»ie<;lio . . NOMO q imid i 
/ gim-aui. ehe per i primi, spezzano In 
torttvtt di miseria nera nel Sud. c vcntiouo 
a cercore la vita nel Sord. • L'diuio M or.M> 
si prcsevtarono ull'asilo — racconta ancora 
Suor Lei'er.zia — ilue giovani tlj circa 1 en-
i'anni. jirorr»iiP»lj dtdla Steiha the cine 
devano di cssere ospttati. almcna per nnn 
notte. ,Vrn sapevano dove antlare. erano 
remiti a Milano senza indirtzzi tli parent 1 

0 fit aimii. A iorza tli cummtuare, la sent 
.<•> erano t.Ttati a Itruzzana ». Arrivano an­
che le ragazze. aggiunge una dirigente del 
I'OXAHMO- • I'nu assistente sociale ehe 
larora in I'tia dilta dj '100 operai ha 1 de 
into chc uelLuUnno 111r.se e'e stata nnn 
ruhtt.'ta tli pn'i tli venti ragazze. giunte da 
paco a I'ltizzano (cusp mintme) e tntte 
prorcntcnti da Trimtanopoh. \"«»ino MI tab 
hrica e hauno appeua / M.J (mm. I'na < ô d 
cite non farebbcro nel loro jiae.se. L -t 
coir.poriano bear, apprendono < on rapt 
dita 

Sono dutiquc 1 giovani rhe part it 1 eon 
poehr 11'qliaia dt lire in tasca dai rtllagai 
del Svd. nrrtrana a Milano e poi. trarato 
tin aVoggia c un posfo. chiamano - gh 
altri ». padre, madrr. sarcllc, fratelh lu 
/uipiiaopio yociofofjiro r^iicstn fenomrno. 
t /:«* /i<j jirfipor;>o»n e earatteristiche permn-
tienti. si eitama • la catena di rtrhiamo • 
.I'frrj cr-o queste • eatene » roifmmu dt 
I'iKiliain di nicridiiinah sono arrirati a \Jt 
1'ino. jtoimlano tuteri guartteri. rtemjiimn, 
»;'" opKi le • r o e inmiiiii' •, le Imracihc. 
h' • mice -. 1 }c,crcatnit V. ype-.su anche 
le car< eri e gh oypedalt IV. ctunc si « 
drttn in,n rera • ctUn nella utta*. ip>elh: 
dei • tiajii b ». - cahihln • e • terrain • 
to tcvgko • ter»n de I'ostta •; . Ortnai sono 
ylnt' ier-ati funnt d'ineliinstro sttll'nrgn 
tiiceUi ),;>i e tutt'altro ehe esaurito. K un 
tneridionale rhe. oggt prende 1/ trenu e 
sharca a Milano per ranibtare vita. <-t trtirii 
nwnm telle fondtzitmi in ctti si trot at'tno 
1 ori»t.i • rtonteri » dt otto o narc aunt la 
l.'iuiri. d'flcrrnza r clic adessn e menu 
so'o tii jc-nin. |>err/ir 1 poi rr? r o u e Im 
wuio di Tlj/' r liatiTiri arquiytatn Vrspertrnza 
r.eer.-y.iria p*~r • rnmr*ela » in una ettui 
<roue Milano K qr(in<(i qh cfonno u n a tnnr.o 
n'.t tnycm anr> 1 trucchi. lo ri<rahlnm> »-»>" 
uv v ;iifi»,o di irdidarieta jifipolare. rhe •<> 
> i i ' . H i c <,'iella • n ' f i r idf r >, iiTof»r'i»»r» *'• 
niC'hlo . lc . o qnclla « rrmfestionalr •. '.• 
vri> o »" ico orvtamentr /Mfrrrtvnfo 

f n'n'frn diffcrrnza »• ehe ougi 1 ]mdr<»it 
<*<ti a Mdano rhr a Torino) nranwz nnr. 
in ' etna" ala • neendo ht*ofinn di tmii (> 
dnjtt ra hruiiio nel Sud dei loro aaent-

yrcrdott 1 e'i,r prendono contaVi> 
"/TTf di colloramento, vagliano '< 
• tnorah ' dei qtorant innntqrr.hd 

ion tl parroco. c nm tuvitti'io 
f.'iii.ira < t>*a rhe oh • inrifafi • tmrniifi e 
Vllano 1 d potto Mn a tutto d re^to. aUoa 
J;IO. \ 1IU1. adattamento. »ra«.porfi. insert 
T'iri'fo ile-nrn pensarc da soli II clic, per 
det qm ani vi*sutt in paesini del Sud dn> < 
spasc* ro'i e'e nrnpure il telefono. nor 
r ,»Mirr<;a facile r." da questa difHeoltd d> 
unr-inTnfo ehe nascono quei dramnn. que 
oh iirti. o'»r!fr r rnprd t r chc nhmentano i 
iitnli ra:i\t; del • Corricre della sera » o 
della ' Stampa • di Torino, pieni di • n*sr 
fra mcriaionali ». 

Ahbiamo avttto modo di consultare a Mi­
lano alcuni material! di un'mdagtnc in corso 
prcrso ini grande istitulo dt ricerchc socio-

t^DC- O 
con qh 
ifahta 
OTT'CltO 

/udidie. .Metiiii di qiu'sli nuiteriuh MOID 
|)iiuto\Mi e/o(j/ie»itj MI talune caratteristi 
chc. nient'ufJatto conso/di it i . deU'^insen 
memo » ?u'i Sord degh i>iuiii(ji(iti. Milhi 
I'.alitica padroualc net loro confrouti. Kcco. 
pee e.empm. alcuni stralei dt una inter-
visia eon toil! « iissi.stente soeiole * d d l u 
Magueti Marelli « l.'azicnda, the ha ,sc<lt 
in Scsto San Giovanni, M C sempre scrvtin 
di )<tanodopeia non mdane<e. Segh ulltntt 
anui gli it'.migrati sono costantemenlc an 
ni-'ntati. sin uomiui chc tlonuc. anche sc 
hi 1010 ustcmaztonc. per quanto uguarda 
I aUoaiiio. prcycnta problemi chc I'aztenda 
^ a;>pit-in ml utlioutatc 11 meiidiouale st 
/CM m u'tduie spev.M) ii nun fidiicni ehe non 
(MUM II \C(III ( IO tielht tealla. crede di tto 
1 Me ii M.lano In sola.tone dt tutti 1 suoi 
pto"}c>iii e pi'iiMi eJie Aldiiiio s lm qui ad 
(i\peft«iu' /((( • ( ' f t i i i iu i i io i tc M e p n ' s t ' n -
liifo nll'ti tcrvtsttita un caso abbastanza in-
dn-attttf tluc giovani calabrcsi hanuo tag 
U'iMi'o a Si sto una sotcdu. spoMitti eon un 
ope»,/io delta Marell i . it gtotno stesso in 
< >i: la faniiglia th tpicsto ern xfiiln .s'lnif 
fdfd .Von e i i i n o --tiiri C/I I I I I IKHI. e i m i o pur 
lilt dal loio pucsc soltanto eon la eonviu 
z'tme chc tl cognato It avrebbe <istetnat' 
nelle. M a r e l l i . / ' i n / ' i d t i o s» t i i i t tn i i i d i ope 
nif non .siieeudiz.ati. per em uno si e do 
• •ito lotiteutare di un luvoto ih inauova 
htnui. I'oHio e I I I ' I D I U d i \oee i ip i i lo . I n l i n t l o 
vi'•I-I;O 11 earteo ilcl cognato. in una sollUta. 
ir co'i'lrloni dt indigen a csttcma Sella 
Marelli. dal settembie del 19(10 nd oggi. 
MIIIO < iitruf ettca ?IH> imm'mrati. in mag 
genua'a 1 a idumuli. Pal febbraio dt tptc 
-.rdiiiio t HUH ) non ne hauno piu ttssitnti. 
petclii' ,1 lavoio si e un po" feimato Que 
>t' H0O emtio tutti qiovani tint JO ai .'((> mini. 
Mi'fiMfti mill q'ttudiciiiil i/ld vposdtl (jliCsti 
1 It'h.1 m I 'ino ih due o tie mcsi hanito 
tid'feittt. ii Scsto auclte le mogh Cctto 
e'"' f'ifii tpiesii nnot 1 asstintt vantto iiicou 
f 11 11 diU'nolta non Itevi I'm laltro non e 
1 «' e ithhiaiii' 1111 conttatto dt lavoro tis:>u 
ehe pa mctia loro dt pen sure con una eerta 
y'iuie--a all'avveune La Marelli Ii ha 
IINWII)(' ci'ii un conttatto a tcnnine. niiiio 
••ii'ale ih se. litest in set mcsi- patichbcto 
uttche i-yyi re fieen:i<i(t. Dal punto di nsfn 
il.'1!',)! i>iiinato non spccializzuta la situa 

•one s$ pic\ciitu t>tu iavorevole pi esso Ii-
a iende edd: ed anche presso In Hreda. d i e 
iii/ofiern ; mlta manovalauza genet tea. L'ui 
teivi'tata i al eotieutc tli mi fatto tli iinim 
uiimoi.'r di i 111 M e icsii pi omot) ire la 
Hreda /lrfiurer.so la rtthricu telcvisiva Cam 
panilt sera si eonobbc la siinainne diMi 
gia'-i ih nva eittatima mcridtonale ehe piu 
teciptiva a' ctaicoi so la Hreda scrts-se sit 
li'lo allttlVtio tli collocuiiiculo dt iptcsto 
ih'CsC li'-hiamnntln Mi openit. non specitt 
li. at' the HI hi eve M ttasfei irono al Stud 
Put tl t.qchti delle tt'iende t/h ininttqnili 
sono i intsttlciuti come una fotza dtsponi-
bile pei iiitntcntutc la prottttttivtld, nel 
sfiisa ehe I'tmmiqiato. soprattutto d itieii-
diontde. thllieilmcnte ctea grattacapi alia 
a leuda (Si nottuo gli eufeniisnii. Si t rat ta 
in MI.tan/. i di sfni t tameii to di mauodopera 
a basso eo^tu. d i e . uigulata eon il eon-
trat to i termini-, si r i t iene piu malleabile 
ileH'opeiMin selteiitrioiiale. Ma questa im-
po-t,.,ziiine. d.i al tr i sintomi, pare diventata 
ottinustie.i X'edi. iulat t i . lo sciopcro della 
Lancia a Turino. alia cui avanguardia sono 
2 000 oper.-, g io \a iu . in massima par te im-
migrati M !'. 1 /)dfTc.prnri!: i i d i e M e 
fuff'i —- i outturn! ruiterristuta — pare the 
oh mi), niriit. lendnno a luaiiteneie le ahitu 
thm ihe fii-eriiiii) nef tittup) t\t origine 
StiC"-a <i 1 »fii un iniiucato adeiiuamento 
idle uht'iidiiii Ittetdi Sella .Marelli M MMIH 
nniit i Jin i r c l i i ciisi i i i ' l lr d o n n e , di n e \ r o s i . 
per 1,1s itt 1 leute o aiia^i tnipo'stbile tide 
giiu-tu nil all'aitihietite Molti i east di ma 
'"II"' I'CIIU e. anche ita gh iiiimtgruii no 
iiiim M(insto «• uno dei « pre / / i • ehe 1 
p m e i i di I Sud pa^aiio per d n e u t a r e « pa-

Torna Dominique 

/ / nerbo de/iVmigrazionc dal Sud al Nord e custitititn dai n'wvani. Nella foto: 
ijioi'ani sardi in partenza 

I a hrlla at l r l r r Dominiqiir Bo^rhrro r 
Ciunia I r r i ul lnrroporlo di Ktnmirino 
pro\ i-nirntr da Hone Konc do\r ha Inlrr 
prrtato un film nrI runln di prolacnnisl* 

re i i l i p o v e r i * de l N o r d » - M. / • ' . ) . 
L'iutereistata proscguc. • Sella Maielti 

non e etilntta ancora tit azume alcana assi 
s(e«:u pditicofore per i;fi iitinnuiufi. Oiuiiido 
eeaqtoio assttnli. all'atto ste.sso ttcll'ussuu 
•.nine. 1 iLrigenti dieono all'imungiuto "Ti 
In^ uimo (ifieni questo p<iineii</uto. jiere/ie 
tit /IOSSII undine 111 giro a eetcare la statua 
per tloriutrc. una pensionc ". Ma non M e 
liilfo dt pi it (mo ud 0001 -. ( l ' n pomeriggio. 
dimqiie. pi r adat tars i aH'ainbiente, l r o \ a r e 
una sian/a 1111 letto. \ i t t o . magari l i ion 
Mil.ine. a iin'ora e mezzo di t ram. Non <• 
poi d i e (iiiesti indiistriali milauesi siano 
tanto di nianiea larga. M.I-'.). Scmpic a 
piopos'to dcU'ulloggio per gli tmmtgtnli. 
la ,iitcrri:luta proscguc- -La .Marelli nun 
(ii'ficipii me/lie. e uno deve airuntituisi 
Circa lie mcst la I'tntervistata porta tl 
piobleuia in scnti alia tlireztone ttell'azieutla 
tv un pi into momento scmhrava ehe le io^ 
scro eoitccssi tutti gli aiuti possthdi. I'm. 
e.s.sendo (<i cosii piissiitd «f vagho delta due 
tone, le venue detto tit atlapitii.st " perso-

unlmcntc ". senza mtercssure gtt 11 Hiei della 
tlHta •. (In a l t re parole, le fu r isposto. p ie 
siiiiuhilinente: - Signorina, si a r rangi . Se 
lei li \110le s i s temare questi terroiu. li si 
steini lei. Noi non eaviauio una lira •. M.l'.\ 

- Sonostnntc iptestc tlillicolta. gh tmnit 
gratt dimostrano di sapcr.si dtstricare molto 
l ime (pro.ieone / 'mterrisfi ifu). ("«• xiolin 
ohdartetit fia i membri th uno stesso 

grnppo di origine. I'cr tptanto tnptaiila la 
assistenza del Coinnne. non si Ini nof r in di 
mutative particular! per ftnortie un nn 
ghore insediamento degh immtgrati. C'e un 
sticerdote. ehe Im inesso n disposi.ione dei 
•not am it salone di un oratorio e lo ha 
adtltilo a doriuiloria. Le locande tl: ter^it 
0 tptarto ordmc sono sempre al completo 
1 local 1, sia ]>nbbhci cite privatt. vengouo 
slrnttati in ogni modo. Set eomuni vieit'i 
la s-ituazione scmbra aualogn a tptella th 
Si'sto '. 

Da questa intemsta diverge cose upjiatono 
ehiare. e non hauno bisoqno di etmtmeitt' 
La fondatnentale e the il « n i innofo - In 
pagano. in gran jtirte. 1 nteritlionali poveri. 
Abbiamo troiato. 111 altro materiale. ">. 
<jndo di reMpiseen:(i Moni/ieafuo. L' tptello 
lauciuto dal viccprcsideiile dtoee^auo delta 
Aztone cuttoltca di Milano. nel corso th uw 
rimiioiie dedirotii al problema * I'rttna ><> 
no arrirati 1 " cost eosi " (inunovah. 1 onto 
thm eeeeteraf. Ailcsso tjinn<ionn t mtqhori 
t'e p e r iM'ipipio 11 mi «;iiinifc i n f n r - t i i 1'. 
itHpiegati Ma ant he oqqi -uno k'li imnugr. i t i 
( h e daniio da v i \ e r e .11 milauesi . Se mn: 
11 fosscro loro a sc.i\.ire, .1 s p u e n n a r e . .1 
fare 1 l . n o n piu pe.sauti . • htnuto da 1 1 
eere. si. mu tlautio anche • preo*~cuf»izioit' • 
jierelte. trallali riime « sotloniilavcsi . iper 
hi strada e nelle tahbrichc 1. la loro to 
-eicnza th clas.c e sociale si rthrlla. e 

ipinndo 1 otauo .-.on<» f/nai. Dice sempte 1' 
i'K cprcsii'.cntc ihoccsimo dell'A ('.' * // m 
uninc th I'aderno Ihtgnano e jxiwjfo alle 
stntstre le reazumt dei eattoliei alia scon 
titta e'ettorale MUK» state >h <ptcsto ti\io 

'Hisogna rimandarh ai loro purw. MD.K 
tnttt cautitntsti " • Inveee no •mimomw •• 
d 1 iccprcsidciitc hisoqva < nttqiitsfurft. cut 
tnrarli. • La parrorchia dae raeco<dtcrc 
tntli 1 dati rela'.tvt ti'le Uitniqhe nnnuqrate • 
e / i isogiin fiirr ( o i n e <: 1'ioltelhi, d i n e • 1' 
parriH-u prointtoec icstcqqiaiiicn't nelle in 
rie rieorrenze dt p<ilroi t " sirauteri ". Sai 
Gennaro per 1 nnjiofrtdrii. Nun .Vii ofii pe 
• barest Occorre un tipn d iderenzia to di 
'le\ozioni » Anche d Card Monttm. p*ir 
'undo m jxirrori . M e i«rii}>nfi) deqh iimnt 
lratt. • V.' un problema ehe tlurcni am om 
"inquc - set amn — ha det'o — ed e un 
bene clie abbia <pie<ta possdnhta tit tin 
rare, perche cio signiftca the Milano puo 
ineora espanderst e ass-orbtre maiKxlopcrn 
litoecupata •. Si. ma cite fare, nel trat 

tempo, per aiutare tptcsta « inunodnpcrn 
h^occupata » non sofo a lavorare per 11 
'•ere mn anche a vivere decentemente" 
Itistdta dai documenti consultatt un rifert 
menlo a un « rncconfo dell'on. Meda snlht 
itsita dt Fanfani a Milano •. • Quando tl 
nresidrnfc sces-e dal t r eno — rncrontn 
Meda —• .si accorse deU'affollamento de' 
utarciapiede sit cut era arrtvato il trena 
dal Sud. Chirac afford of p rc f r t to di Mifaiio. 

"Mn e tatla gente chc st fermerti qui? 
Che eo.sii peiivute di pofer fare per loro?''. 
U prefetlo n.spose- "" \ n / non nofoiumo s 
iitez-i per atntarti, ma in tjeneie le COM: 
I'diiiio 11 /)os/o d o sole " • 

J.e « cose a posto tin sole • h'eco In 
grande chiave ilell'niditlerenzn socude, ti 
pica non solo tlei pudrom. ma anche dei 
/total costittiiti. Le cose inUitti « runno 
ii posfo dd Mifc »: niii riimio d pii.slo niafc. 
/.' cln paga tl prezzo per questo . andare. 
a posio >. se non t piotationisti stessi della 
1 ireiidii de// ' iiiiini(/id:ioiie. 1 uuovi poveri 
• Icll'ltuha del Sord- 1)11re tiO.OOO dcnuiicc 
per « accattonaggio • venncto rile vale in 
"dihiiio. ini p«uo d'liniu f<i. K fe « cote d i e 
riiuuo a posto da sole • continuano ad 
.iecre tin prezzo thtro, socudmcute. 

II pt'ohlntui 
<lrl manparr 

( Dnfiiiiin u idceonrme fu j;iii eifiidi Suor 
Uedenzitt. tlelle • case miniiiic • dt Rruz-
zante « f̂ e ruse rr i ino state eo.strnitc p e r 
I peu.sionatt. Durante la guerra vennero 
occupate dm stutsirati c sfrattatt, in mag-
<,ioiaiiti iiiilanesi. Set l.'M.l eonunrio if 
iniiiiiliio. I mtlancsi trovarono da sistv-
marsi in case nimve. 1 loro appartanicnti 
rcnivano ocenputi mano a mano da fatnighe 
immigrate A tin t erto momento ci si e 
iteeoiti chc gh uppartamentt erano oceupati 
tiitti da meridional!, l'n giorno ct siamo 
stcqliaic. e abbiamo detto- "Ma guarda. 
sono tutti dt luggtii ". Kruno penetrati in 
••eaiiteia .sdeitziosti. . Seglt nltnni duc-tre 
iiiiiii ( in; i( ' / ie d i i n i n n i r i ' . tl numero dei mc-
tidiou'ih e aumentatn. Sit ottanlauove bain-
'.am iscrttti alia scuola. scssantascttc sono 
iiicndtouatt. Qui st luodifiruno poco 11 pocv. 
Anche ]>cr tl mangiare e un problema. Nei 
pi nut tempt tpicsti niton vorrebbero man-
oiare xif innto e e r d n r e . o p p n r r fu pa.stu 
II rt'itta tatla come iis-auo loro latjgitt. con 
oho e '•ale. Son sono o'lifnnti n mangiare 
In i HI nr . M iiiirniiii in di(tiroItii davanti 1: 
nuii retc'tonc eontpleta. A ntczzogiomo 
q'ltindn diamo 1! jtraiizo 1 bambini nuovi 
peiisano cite dopo '.I mi)ie<fr(i non ci .Tin 
inn mente. e ne chicdano tanta. K poi si 
mcorqouo 1 in- 1 '<" am lie tl rcsio e aHora 
sciiihrnno neutitt d> e.ter n'auqta'.a tanta 
<n 1 lies Im. Soltantti qunid'ci bambini sit of-
'mi'd p<;ii'iuo SI hre n' qiorti", gU altri 
into iissi^ti'i qrii'iiiiii>,>e'i>e Vcnttcinquc 

1 andotii 1 enqovo da'te ee.-e nuoce. rfore 
•0110 j.ds-'-iif' dalle baractie. Snuo proprio 
1 ha.ii mn 4 he tengoim d i ' ' e (•(ĵ t1 nuorc 
< lie non pos.voito }><K;i:rr. a ca ts-a (f«'ij.'i af*i:> 
'•"oiipo alti • 

\tiit a t..tti • arranq;ar<i • ->« ri e ad et 1 
" ire 1! fiiffimriiio e la deorudarion,* p r r c h e 
'/; speculazione intiemce anche sui « ^offo-
'ntlancsi • e mm -cimrc « le cose si atjgiu-
sTiino (fu sofr -. Knreo'ifn nnrorn Suor Re-
•letizta 'l'n opcrmo eletiricista specializ-
'ale. die abitava cou l.j moqhe c sci bam-
'• >M. fnrii pirrob. alle case it'ioie. nono-
«'.MI'«- inssc sitectalizza*n prendevtz soltanto 
IS IHHI hre al tnc<c put qh a«cgni fdmi-
hart. 11a U mini Omji I'abhiamo v.andato 
i>er mi<i proi a alia Mar Mcjet. Se lo pren­
dono rntscira a onadaqnare sulle 50 55 miht 
'""' at me-e. piii oh asseqnt. F cost rill-
rim a rtsolverr il nroblema dcU'atfttto. 

'ie •' it' 270 "ttla hre I'anno ». 
• L' 'fi hene the conttnui * — ha detto 

d Card Mo'tiini — 1/ fonoinr>io delta immi-
utazwn,' • Ma deve per iorza continuarc 
-oxi"* (.'on /«• •tleroziom dtherenziatC'. *V(XT-
'e dt arrn'mtarst . ,• 1 nrefr r t : rfie d o n n o n o 
'rnntiuilh. oerehe tanto ie • cos-e *i sixte-
"imio tin -o!e ' "* Se qlt evosort fiscah paqas-
<er,< le r<i.\s-r, M* I leonopofi rirers-n^scro 
•. ••/.'(! vor 'fin HIM narte dei vrofitti del 
• 0001.i >. vrobahtlnente if « vrezzo d-1 mi-
•^nrofo - »;OM «'orrrf»K<»ro fvjQorfo. n Mifano. 
'r eeiifniiinT (fi ',itah,Ti th movani ttaliani 
••he enfnino nella • vita moileru.i • tier la 
>>JM.III I-DI'M. entrando eontemvoraneamente 
'tell'escrc'to dei • nnoi-j n o r m » ehe ere-
c o n o e nro.*o«*rni>o aeeanto ai « UNori ric-
r ' n • F r r o mi nffro tema di indaaine € 
tli decision! da premiere, ver rendere con* 
ercta la problema''--" <'«w centm • *inistr% 

MAIRIZIO rFHRA1»% 
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Impossibile concentrare tutti gli uffici all 'EUR 

misteri decentrati in periferia 
• - * * -

t r*ft?f!t* 
.tSA',mt 
•sfUlttH* 

, . ; « ^ Si',*" 

- ! ì ; i ;» : *Ut 

. . . ina i ministri 
non sono d'accordo 
Il problema discusso in un dibattito 
al l 'In/Arch — L'utilizzazione del le 
vecchie sedi — 139 mila impiegati 

>,*±1»y«t:,*tV' 

"*C 

l.o n u o v e sedi dei ministeri ull 'EUIl 

- ^ J 

Istallato sul Flaminio pericolante 

/ / ponte di guerra 

E' pronto il ponte di guerra per il F laminio . I t e m i c i del fienili c iv i le hanno ult imato la 
m e s s a in opera dei due « Uai ley » clic fra qualche giorno «urinino aperti ni traffico. Come e 
noto , il transito verrà chiuso ad ogni piena del fiume. Sul ponte Matteotti da Ieri passa la 
« c i r c o l a r e r o s s a » . I tram, da piazza de l le Cimino Giornate proseguiranno «.iti ponte, a t traver­
seranno v ia Domenico Aziini , piazza de l la Marina, via Flaminia , v ia le del lo Be l l e Arti , per 

r iprendere <|iil II percorso normale 

AH'El'K. a ridobso del la­
ghetto nitifìcinle. sono sorti 
tri' grattaciel i , dest inati ad 
ospi tare j ministeri del T e ­
soro. del ie Finanze e del la 
Corte dei Conti. I /unno scor­
so. il ministro Spal l ino, pose 
poco lontano la prima pietra 
del costruendo edificio del 
ministero del le l'oste. Tutti i 
ministeri andranno duiuiue a 
Unire all 'EUR? Quali riflessi 
avrà questa scelta sulla strut­
tura urbana del la città? Che 
cosa accadrà all'KUlt quando 
dec ine di mig l ia ia di impie­
gati saranno concentrati in 
«niella zona? A ques te do­
mande ha inteso fornire una 
risposta il dibatt i to svoltosi 
:cri Hera al l 'INArch, a l quale 
hanno partecipato il profes­
sor Gatti , il prof. Lugli , il 
prof. Caracciolo e il giorna­
lista Dezmau. 

Dezman. che ha aperto il 
dibatt i to , ha osservato come 
dal 1K70 in |MM I minister i 
siano stati dislocati a casac­
cio, mentre ora ci m trova di 
fronte a un fatto compiuto 
che si ch iama ElIIl. Nel nuo­
vi) — e finora unico — centro 
direzionale , definito a suo 
temiio •< frutto del matr imo­
nio fra la mega lomania fa­
scista e la s p e e i i l a z i o n e - . pa­
re che i responsabil i vog l ia ­
no concentrare tutte o quasi 
tutte le att ività ministerial i 
real izzando in quel compren­
sorio la nuova •• città ammi­
n i s trat iva» . Dezman. dopo 
aver osservato che l'El'Il non 
può accogl iere il peso dei mi­
nisteri che vorrebbero inse-
diarvis i . sin per la sua strut­
tura viaria - o t t o c e n t e s c a - . 
s ia per il fatto che la moder­
nità che essa mostra in realtà 
cost i tu isce solo una patina 
poiché l ' impianto del quar­
tiere non corrisponde al le 
e s igenze a l le qual i dovrebbe 
far fronte, ha sos tenuto che 
la so luz ione «leve e s sere ri­
cercata nel l 'ambito del piano 
regolatore. Il decentramento 
dei ministeri deve dunque 
interessare anche gli altri 
centri direzionali di P ie tra-
lata e di Centocel le . che do­
vrebbero sorgere intorno al­
l'asse attrezzato, la grande 
arteria d i e co l leg l lerebbe 1 
centri dell 'est con il centro 
già es i s tente al sud. Purché, 
Ila soggiunto Dezman. l'asse 
attrezzato sia veramente tale 
e non la r ipet iz ione a«l est 
del la v ia Olimpica, la quale , 
come è noto, «li arteria «li 

Grave minaccia ai contadini e ai consumatori 

«Ultimatum» di Bonomi e degli agrari 
per il servizio di raccolta del latte 
Consiglio provinciale: 
bloccate le trattative 

Interviene anche Folcili - Grave situazio­
ne di crisi in numerose Giunte comunali 

Le acque cont inuano ad agi­
tarsi al l ' interno «Iella Democra­
z ia cristiana romana. In vista 
de l la prossima seduta dei Con­
s ig l io provincia le , fissata per sa­
bato prosimi), nella sett imana in 
«•orso sono previs te numerose 
r iunioni di corrente e «li sotto­
corrente . Ieri sera. Evangelist i . 
il segretario regionale andn-ot-
t iano. ha parlato ai segretari 
d e l l e sezioni c i t tadine «iella I)C. 
P e r g iovedì è in programma 
una r iunione «lei gruppo di 
maggioranza del Comitato ro­
m a n o . mentre la minoranza ter­
rà una prima riunione stasera. 
c o n la partec ipa / ione dei consi ­
gl ieri nazionali Darida. IJubbi-
«•o. Galloni e Giacchetto, e una 
altra giovi-dì pomcrigg.o . A 
quest 'ult ima prenderà p irle, se­
c o n d o le informazioni (iella 
agenzia ALI. anche ;1 m.mstroj 
Folchl . l 'na vera e propini - s e t . 
Umana ni passione ••• dunque. 

" p e r i dirigenti del Coni.tato ro­
m a n o della DC E a questo pun­
to e mol to «Ufficile >tab.I:ro M' 
p e r sabato :1 partito di snagit.o-
ranza relativa s..rà 1:1 ooml . / . o . 
n e di presentarsi ne'.i'aula d: 
Palazzi» Valent in! con uria posi­
z i o n e precisa a propos.to deda 
n u o v a maggioranza 

Le trattative tra I>C, PSI. PIÙ 
e P S D I non si sa ancor.» «pian­
d o r iprenderanno. I punì: co:i-
troversi affiorati ne: g.orni «uir. 
si r iguardano la d.chiar. i /a.nc 
c h e 1 de vorrebbero :n-er.r»-
contro i - to*al:tari«m' ci: destra 
e di sir.'Stra ••. :1 - colie:; inten­
to - della so luz ione del .a Pro­
v inc ia con quel la del Camp.do­
g l io (c ioè l ' impegno a te:.ere al 
p iù presto le e lezioni < •> cl.tr 
v i ta in Comune a un 1 maggio­
ranza analogi» e. .nfir.i. ia di­
v i s i o n e degli .is.'pj.'or tt. «1 de­
mocrist iani non vogl.or..» resta­
r e in minoranza nella Guitra». 

A n c h e i vari Comur.; delia 
provine .a si sono create s a n a ­
zioni di crisi. A Guinonia la 
Giunta D C - P S I non ha rag­
giunto la magg.or.mza necessa­
ria sul bi lancio e dovn-bne d.-
meitors:: •< Tivoli 1 .-ocial.s'.. 
hanno contribuito .1 « leggere 
c o m e assessori alcun, de. e n r . n -
do una s i tuazione pai a.loss.ile 
A Velletr: . dopo :1 sabo'.agg.o 
organizzato da tutti gli altri 
gruppi alla Giunta di s.ni.-'ra. 
gli assessor'. socialisti >• sono 
dimess i e il PCI ha preposto la 

"formazione di una maggioran­
za democrat ica e an t . fa sc . ta . 

" U B » discussa Giunta DC-PSI 
', è fttata varata invece a Frase,/. . . 

Domani 
in lotta 

i vivaisti 
di « Sgaravatti » 
Domani i lavoratori d ipenden­

ti del le aziendi» vivaisti- A n ­
gelo e Benedet to Sgaravatti 
s cenderanno 111 sc iopero per -4 
ore. Lo ha deciso l'assemblea 
ilei lavoratori che r ivendicano 
la s t ipulazione «li un contratto 
integrat ivo «li settore per .1 qua­
le le trattative si protraggono 
ormai da tre mesi senza che si 
sia fatto un pa«su avanti per la 
intransigenza «Ielle az iende e 
d e l l T n i o n e degli agr ico l tor . 

Nozze 
Bonadonna-Savioli 

Ier: 111.1tt.na. .n Campidogl o. 
s: sono uniti in matrimonio il 
compagno Antonel lo Ronadon-
11:1 e Licia Saviol i . sorelli» «lei 
no-tri cari compagni di lavoro 
Arminio «• Aggeo Alla giovane 
eoppia gli .iimuri più affettuosi 
dell'I'nifii 

Una vasta manovra per impadronirsi 
della Centrale — Mancherà il latte? 
La posizione dell'Alleanza contadina 

Siamo anche a Roma r.11.1 vi­
gilia di una •« guerra del lat­
te ••? L'intero settore è già sta­
to paralizzato due volte dagli 
M'ìoperi degl i operai uniti ai 
contadini produttori; ma ora -
a pochi giorni dalla drammati­
ca protesta di l a t i n a , durata 
un'intera settimana - - gli agrari 
e i bonomiani . - h e continuano 
ad agire ili conserva. Inumo i m ­
provvisamente provocalo un rag­
gravarsi della quest ione 

C'è stato, prima di tutto, un 
~ ul t imatum - II Consorzio la­
ziali" del latte, dominato r>|>-
punto dagli agrari, ha fissato 
anche una s c a d e n t i , il 31 mar­
zo prossimo: a partire da que­
sta data, i contadini non ver­
ranno più saldati a»l ogni fino 
del mese: dovranno acconten­
tarsi di un acconto: poi. alla 
fine dell'anno, il Consorzio sta­
bilirà l ' importo «lei saldo, sem­
pre in base ai "-noi misteriosi 
e imperscrutabili cri-cri ! 0011-
t uiini dovranno c o n i i m n r e a 
consegnare il latte ogni giorno. 
ma per conoscere quanto avran­
no ricavato dai loro prodotto. 
dovranno attendere il '.'l dicem­
bre! Il saldo fin de. c«'-i come 
Io vorrebbe il Consorzio, non 
riserverebbe mai bollo «orpre-
-«- nel d icembre <for-o. :I latte 
è «tato pagato 3 .'.0 lire al litro 
m e n o del r r e \ i « t o 0 •. gennaio 

DOMANI avrà inizio la 

vendita « speciale » di 

abili, soprabiti e tailleurs 

con sconti del 20 e 501 

LA MERVEILLEUSE Roma, via Condoli! 12 
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l'odiosa •< ritenuta - è sal i ta qua­
si a cintine l ire al litro. Non 
contenti di questo , i dirigenti 
del Consorzio hanno chiesto Tin­
c h e un aumento 

Si tratta di una sorta di sfi­
da lanciata, da un l..to. ai pic­
coli produttori e. dall'altro, al­
l'intera città, l 'n diri-lente d i ­
gli agrari, il Nistri ha avuto a«l-
dirittura il coraggio di s e r i v e n 
in questi giorni che agrari i 
bonomiani vogl iono. nelle 
prossime settimane, spingere 
fitto alle ••streme vonìegwiizc 
questa quest ione del latte t:ffin­
ché co muri gii e frooi una solu­
zione - eil ha aggiunto che le 
due organizzazioni sono - «Irri­
se a rispondere con ogni mez­
zo alle violenze demaqoaichc di 
una minoranza -. - Fino r>I!e 
es treme conseguenze- , - c o n ogni 
mezzo - : il frasario del capo 
degli agrari non potrebbe esse­
ri' più sfacciato e provocatorio 

M i la manovra non <•.• arresta 
a questo punto II Con-orz:o Ir-
zi ile fi-sa c o m e termine del «uo 
- u l t i m a t u m - il t'.l m i r z o : d .1-
l'altro Iato. però, ecco la p.-eu-
di^eooperativa .'retta dal J.nno-
miano Att ico Taba -ehi per impa­
dronirsi del >;erv:zio i ancor i 
una volta in accordo con gli 
agrari ) , s i dichiara d.-posta ad 
assumere l'incarico di Ila m e -
colta del latte nell 'agro a par­
tire dal I. di aprile. Il g ioco e 
abbastanza scoperto Inoltre, il 
t empo stringe: !a situazione »"* 
relat ivamente favorevole per 
gli r.grcri e : bonomiani fin­
ché in Campidogl io s iede u n 
'•ommls-ario straordinario 

Gli agrari fanno la voce gros­
s i . e fingono di dimenticare un 
import.inte e l emento del gioco-
i contadini e : ' . . v e r s o r i del 
«ettore e.idearlo, ohe h i n n o lot­
tato con energia «-«mtri* la spe­
dii. .7 ono «• per !.« r.i'inloipali?-
7 tzione ilei servizio I! compa­
gno Angiolo Marron: -« gretn-
rio pro\.:noiale «'ell'AlIeanzc 
eont.d:n. i . e: ha d.errar..t»> in 
nropo.-; to- • 7 ,'iiro ritto ri della 
terra sono \fiTjehi iii »-,-»frrsi 
colpire .sempre più dalla s i e -
culazione deali infermcdi.iri e 
della Federconxorzi e dal r?.«<-a-
lis-mo dello Stato, impeanato a 
finanziare solo i ijro<<i carar; 
caoifultsli con i denari di Pan­
talone. Lo nostra oraan'zzazio-
ne e % sindacati operrj hanno 
<iià chiesto che venga itnmediaa-
tmente convocata la commis­
sione per la njnnicip«i'i**«i*.:one 
por concludere al più presto i 
suoi furori e per presentare 
quindi 7c proposte in Prefettu­
ra e in CaTnpi.ltvJ.'o .S'aprrmo 
respinprre opni ricatto contro 
pjj jnferrssi dei produttori r 
dei consumatori -

rapido scorr imento ha solo il 
nome. 

Il problema pare di fac.lt-
soluzione. In realta, come ha 
osservato il prof. Gatti, nini 
i' s empl i ce convincere i mi­
nisteri a traslocar»- nei futuri 
centri direzional i , jioielii'' la 
l egge urbanist ica permette 
allo Stato di eostruire le sedi 
de l l e proprie att ività su l l e 
aree che ad esso appaiono le 
più convenient i , al di fuori 
ili ogni cr i ter io urbanist ico 
generale . I risultati sono sot­
to gli occhi di tutti: a comin­
ciare dal ministero degl i 
Ksteri alla Farnesina, per fi­
n ire alla Pres idenza del Con­
s ig l io che si •• installata a Pa­
lazzo Chigi , r iempiendo il 
vuoto lasciato dal ministero 
degl i Esteri . K cosi, il de ­
centramento di'lle att ività mi ­
nisterial i , una strada che do ­
vrebbe condurre a l l 'a l legge­
r imento del centro storico, è 
andato a farsi benedire . 

Sul la ut i l izzazione de l le se ­
di che i ministeri lascereb­
bero vuote , gli intervenuti 
si sono dichiarati d'accordo 
nel riti'tien: che esse dovreb­
bero essere sottratte ad una 
possibi le az ione speculat iva . 
Sono aree pubbliche, e l'in-
teress*1 pubbl ico deve preva­
lere (piando si tratta di defi­
nire la loro dest inazione. 

Il prof, Caracciolo ha esa­
minato la ques t ione dal pun­
to ili vista storico, atrerman-
do che nei cento anni de l ­
l'unità d'Italia, il concetto di 
ministero ha subito notevol i 
evolu/. ioni. in relazione al le 
mutate e s i g e n z e della soc ie­
tà. Cento anni fa il proble­
ma del l 'amminis traz ione pub­
blica co inc ideva con le bran­
chie minister ia l i . Adesso es i ­
stono ist i tuzioni che non sono 
statali pur eserc i tando poteri 
pubblici , m e n t r e li peso dei 
minister i ne l l 'amminis traz io­
ne pubblica tende - <> d«i-
vrebbe tendere — a d iminui ­
re. Ne d iscendono, ha quindi 
sostenuto il prof. Caracciolo. 
a lcune conseguenze urbanist i ­
che. che potrebbero essere 
superate a suo avviso concen­
trando intorno ai ministeri le 
at t iv i tà complementar i . 

Per il prof. Lugli, il pro­
b lema del la dis locazione dei 
nuovi minis ter i non può e s ­
sere disg iunto dal problema 
più genera le del la s truttura 
urbanist ica di Roma. Egl i ha 
negato che la ubicazione de l le 
setli dei minister i abbia un 
peso preminente rispetto alla 
ques t ione general»', o s s e r v a n ­
do che su un totale di llt'.MKlO 
impiegat i del lo Stato (dei 
qual i solo 40 mila c iv i l i ) vi <"• 
una città di o l tre due mi l ioni 
ili abitanti c h e interessa d i ­
re t tamente una i n s o l a z i o n e 
ben più vasta calcolata intor­
no ai 3 mi l ioni e <>fl0 mila 
unità. Decentrare o accentra­
re i minis ter i in una tlata 
zona, r iveste dunque per il 
prof. Lugl i \m aspet to secon­
dario. se t tor ia le , di fronte a l ­
la es igenza genera le di un 
assetto urbanist ico de l la c i t ­
tà in un U'rntorio ben più 
vasto ilei confini comunal i . 
contrar iamente a quanto in­
dica anche il recente voto del 
Consig l io Super iore dei La­
vori Pubblic i . 

Un televisore 
ogni due 
famiglie 
romane 

Sono :U0 0(KI gli apparecchi 
te levis ivi n funzion». nella 
provincia »i Ilonia; oltr»> :1 !'i» 
per cento d. « w . è in po=ve~òo 
«legli ab.tanti d«| capoluogo. 

Queòt; fillio i dat. alla fine 
del lt'iìl. per cu: va considera­
to l ' incremento n atto che non 
potrà t.

<ser»- cer tamente par; a 
que l lo n-g-t^r.it»).-! nel 1W0 ma 
che quaò; certamente porterà 
I n u m e r o d»-^li abbonati alla 

TV a 350 000 »-iroa. ali.» fine de'. 
1962. 

Calcolando . dati oomp'.e^s'.v. 
degli abbon it p«»r lo .scorso 
anno. .•=-. ha uria media d; un 
apparecchio te lev i s ivo *u rt.à 
abitanti . val«« a d.re un appa­
r e c c h i per ogni 2 fam:g!.e 
Sempre nel l 'anno pr«v») in •'•a-
TT>e '* nuovi abbona;: P o n o f a t . 
«SI iV75. meno della punta toe-
eata nel 1 i>t»«» <»<7R<ìl nuov . ab­
bonat i ) . C o m p ' . t w n aniente, nel 
periodo 19a4-l!H»l. .>: calcola 
che «?;ano gt »• spe>i — per loi 

UN'ASPRA BATTAGLIA 

OPERAIA 

Ottantesimo 
giorno 
di lotta 
al gas 

L'intransigenza della Ro­
mana gas e il silenzio del­
le autorità (il prefetto non 
ha mosso un dito da quando 
i dirigenti della C.d.L. gli 
hanno esposto con estree-a 
chiarezza i termini della 
vertenza) rendono inevita­
bile il proseguimento della 
lotta. 

Ieri sera il Comitato di 
agitazione e la FIDAG pro­
vinciale hanno proclamato 
un altro sciopero di 48 ore 
di tutti gli operai addetti ai 
reparti della produzione. 

L'BO.mo giorno di lotta 
alla « Romana - si artico­
lerà dunque in un nuovo 
sciopero che trova i lavo­
ratori ancora uniti per re­
spingere l'accordo separa­
to che il monopolio ha fir­
mato con la CI8L, nella spe­
ranza di fiaccare la lotta 
operaia, e le stesse e con­
tinue provocazioni che la 
• Romana - attua ogni gior­
no infliggendo nuove ed i l ­
legittime punizioni, invian­
do lettere presso le abita­
zioni dei lavoratori allo sco­
po di premere sulle fami­
glie. 

Fuori programma a S. Andrea della Val le 

Mentre prega in chiesa 
le rubano la borsetta 
Il ladro inseguito invano dallo scaccino è fuggito da 
una porta secondaria — Magro bottino:. 5000 lire 

Non c'è più rel igioni 
volta i ladri, quando KJ per­
mettevano ili entrare in chiesa, 
lo facevano di notte ».* ruba­
vano e l emos ine o ex-v«>to. Ma 
ora. non rispettano neppure la 
gente che prega: la derubano 
anzi mentre è intenta a recita­
re il rosario. 

Il fatto è accaduto ieri, pro­
prio mentre suonava mezzo­
giorno. nel la chiesa di Santa 
Andrea del la Valle , a corso Vit­
torio. Vitt ima del furto »'• ri­
masta una giovane, la venti­
quattrenne Si lvana Falasehini, 
che abita a Livorno ed è a Ro­
ma di passaggio. 

L'ultima messa era finita da 
poco, e nel la chiesa restavano 
poche donne ed un giovane. 
apparentemente intento a pre­
gare. ma in realtà alla ricerca 
del •• soggetto « adatto. Appena 
l'ha adocchiata, si è alzato, si 
e avvic inato alla s ignorina Sil­
vana e .si è seduto poco lonta­
no da lei . Le sue moria» non 
hanno destato alcun sospetto 
nei presenti: al mass imo han­
no pensato ad un corteggiatore 
molto romantico , che segue la 
stia donna anche in chiesa. 

Poi a l l ' improvviso uno scat­
to. La borsetta che la ragazza 

Una aveva deposto a terra, davanti 
ai piedi, è passata n e l l e mani 
del g iovanotto (poco più di 
vent'annl. impermeabi le bleu. 
cappello a cencio scozzese in 
mano) che si è al lontanato di 
cousa. Lo s c a c c i l o della chie­
sa, r ichiamato dall'urlo, a mez­
za voce, naturalmente , dello 
derubata, è stato battuto In ve* 
loc.tà. Lo sconosciuto h a Im­
boccato l'uscita secondaria del ­
la chiesa e si è di leguato ne l 
«ledalo ih st radette ile! r ione 
Regola. 

Si lvana Falasehini , p iangen­
te, e stata consolata dal le altre 
donne prosenti: - Non b per i 
soldi — continuava a ripetere — 
c'erano solo c inquemi la l ire, 
ma è per i ricordi, per lo fo­
to... •-. IJoi, accompagnata dal 
sacrestano, si è r eca t i a denun­
ciare il furto alla stazione dei 
carabinieri di piazza Madama. 

Ma il ladro »"> stato un gent i ­
luomo: si è tenuto i soldi, na­
turalmente . ma i cari ricordi 
li ha rispettati. La borsetta in­
fatti. con documenti , santini « 
foto, ò stata trovata nel pome­
riggio in una viuzza dietro al 
(eatro Valle , e consegnata agli 
agenti del commissariato San­
t'Eustachio. 

Cosi Si lvana Falasehini è 
rientrata in. possesso della sua 
borsetta. E ' vero che ci ha ri­
messo c inque biglietti da mil­
le. ma forse va leva la pen* di 
pagare qualcosa, in cambio di 
un'esperienza cosi preziosa . 

.Operaio 
precipita 
dal ponte 

Grave infortunio sul lavo io 
ieri pomeriggio in un cantieri-
delia ditta Seal in via Tibur-
tina. Uii manovale . Luigi Cer­
carmi:. .'<7 anni, via Giorgio 
Bitacco 4, è precipitato, per 
cause imprecisate, da un pon­
teggio. Lo ha subito soccorso 
un compagno di lavoro. Gio­
vanni Pistell.». che ha provv»--
duto ad accompagnarlo al Po­
liclinico. 

Una contadina a Boccea 

Muore sotto il camion 
appena uscita di casa 

Spettucolure inc idente ieri matt ina a l l e 8 nei pressi di Tivol i . A causo di una strettoia del la 
- S. fJregor io -Tive l l - , un pul lman (ne l la foto) è f inito fuori slruda, fermandosi in bilie» 
su una scarpata. L'autista è stato costretto a l l a brusca sterzata per evi tare lo scontro con 
un cuminii che procedeva in senso contrario . Fortuntamente , l 'autobus era vuoilo e non si 

debbono lamentare feriti 

Rubavano 
due pecore 
per notte 

Continuavano a scomparire 
pecore. du ( . per notte, dall'ovile 
di Michele Di Vincenzo, pila 
c irconval lazione Salaria, cosic­
ché due agenti del commissa­
riato di piazza Vescovio hanno 
cominciato a pattugliare ìa 
zona. 

Ieri notte i duo agenti hanno 
sorpreso gli autori dei furti, 
mentre cercavano di far salire 
due recalcitranti pecore nella 
loro macchina. 

Ianni» 

irtir 
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Comitato direttivo 
Il comitato illrrttivu ili Federa­

zione e convocato per domain 
alle ore il nella sede di via ilei 
Frontali!. 

La svolta a sinistra 
Furto Fluviale: ore 20, Anelilo 

Baiontini: quurliciloloi ore 20, 
Edoardo D'Onofrio. 

Assemblee edili comunisti 
Ilori;ata Andre: alle ore !'>: 

Donna Olimpia: alle Iti. con It.ilu 
Matlerchi. 

Convocazioni 
I.a C'irco*cri7Ì(Uif l.'.U.R. FI 

riunisce nei locali della sel ione 
('.arcatella all<- ore 1U.U0 con Kn-
zo Mollica: Trionfale: l fre 20. co­
mitato ili Circoscrizione con Mad­
dalena Ai-corinti: t'rntnrrlle. via 
«legli Abeti, ore 20. C D . con Ciuf-
fini; Monte Spaeralo: ore 20. 
C D . con Peloso. 

Questa sera a Campo Marzio 
(ore 20,:t0) attivo di sezione. In­
terverrà Ciglia Tedesco. 

F.G.C.I. 
Comitato federale, alle Iti (pre-

segue mercoledì). Sono invitati a 
partecipare anche i segretari di 
circolo e i membri il»-i comitati 
ili circoscrizione. 

Circolo r'niversitarin - - Il di­
battito sul centro-sinistra con 
Barca »'• stato rinviato a venerili. 
Te 17.30. in Federazione 

Un giovane denunciato 

Faceva rubare 
dal bambino 

Il piccolo, di 9 anni, sorpreso men­
tre borseggiava a Porta Portese 

•• Non rubavo mica per me! Io 
rubavo per l 'ascalone! •- ha di­
chiarato K I ) . un ragazzino «1. 
iiiivo anni fuggito da casa e v e ­
nuto a Roma d i Arzano ( N a p o ­
li) quando i;li agenti del la 
Squadra mobi le gli hanno i l l e ­
so lo mani addosso. Il fatto è ac­
caduto ilonii-nica mattina a Por­
ta l 'ortese: il bambino, ohe co ­
me abbiamo detto or.» fuggito 
dal p.iose. dove abita insieme ai 
genitori , si era recato a Napoli; 
l'i aveva conosciuto - l 'ascalone 
'e Napoli ••. un giovanotto che 
gli ha subito pnqiosto di accom­
pagnarlo a ROIII.I 

- V e n g o con t c ~ ha r.spostili 
deciso il ragazzo I dm-, appena] 
giunti si sono r»*cati in una pen­
s ione in via Fi l .ppo Turati. K. 
domenica . l 'ascalone avrebbe 
detto al bambino: - Va: a Porta 

- l ' a sca lone» . però, era rimasta 
soltanto la val igia. L'uomo è 
stato tuttavia identificato per 
Ciro Lucarel l i , di 25 anni, da 
Grumo N e v a n o (Napol i ) . 

Il ragazzino e stato rispedito 
ai genitori , c h e sono stati dif­
fidati. Ora la polizia sta ricer­
cando il Lucarel l i , che e stato 
denunciato p e r ist igazione a de ­
l inquere. 

Sciagura del la ~trada ieri mat­
tina in via Casal ih Se lce , a 
l loccea. l 'na contadina ili 52 
anni è stata travolta, proprio 
davanti alla sua abitazione, da 
un autocarro lanciato a forte 
velocità: prontamente soccorsa. 
è spirata pochi attimi dopo, tra 
le braccia ilei tiglio, sul l 'auto­
ambulanza che la s tava traspor­
tando al S. Spirito. 

La vitt ima si ch iamava Teresa 
Lombardi ed abitava in una ca. 
stipola, contrassegnata dal nu­
mero c iv ico 19:1. Uscita di casa 
verso le 0.15, aveva fat'o si e no 
una decina di metri tpiando ì» 
sopraggiunto alle sue spalle il 
camion, targato Viterbo 25:'07. 
L'autista, il «iirirantenne Ar­
mando Signorcl l i . non si è ac­
corto del la donna n non ha 
neanche tentato di frenare. 

Teresa Lombardi ò stata pre­
sa in pieno e scaraventata a nu­
merosi metri di distanza. Vani 
sono stat: tutti i tentativi di 
soccorrerla 

IL GIORNO 
— Oggi martelli 20 febbraio (51-
•'lU). Onomastico: Eleuterio. Il 
sol». Forge alle 7.20 e tramonta 
alle 17,5fi. Ultimo quarto di luna 
il 27. 
BOLLETTINI 
— DrmiiBraflco; Nati ieri: 8t ma­
schi e 89 femmine. Morti: 50 tii.»-
sclii e :t9 femmine, ilei quali 3 
minori ili 7 anni. Matrimoni: .">7. 
— MetroroloRico. Temperature di 
ieri: minima 2, massima 1S. 

Lutti 
Si è spento immaturamente il 

compagno Mario Penìa, iscritto 
al Partito fin dalla Liberazione. I 
funerali avranno luogo domani 
alle 15. partendo dal Policlinici' 

Ai familiari giungano le con-
tloglianze della M-7Ì(>IIC O l i o »• 
ilellV l'nita ». 

• • • 
Venerili scorso «• deceduta 1* 

cnmp.if{u.i Maddalena Neri. m«-
dre «lei compagni Pasquina e Fer. 
nando I.i«i Ai compagni Pasqul-
na »• Fernando le condoglianze 
della «-ezione Nuova Gordiani «• 

!d. I l i Unità B. 
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l 'ortese. borseggia qualcuno. 
fa oiisi... -. 
- circolar» 

E. K D ha trovato 1.» 
giunta, e arrivato a 

[Virt.i Porte.-»-, ha adocchi ito un 
bors i l l .no . «pielio della r.gnor.i 
Giovanna ("ar»\-.- ni ."he lo r.\ o-
va appogg-ato «ul li.meo dove 
stava sceg l i endo alcun: capi. Lo 
ha proso. C'orano solo mil le lire. 

- .41 hidro -. - p-p-Iuifn -: lo 
acquisto di . ipparocch: telex s . [hanno inseguito, lo hanno preso 
— oltre 40 mi'..ardi A. ì re L i. Interrogato (iagl. agont. . ha r.iO-
«spcsa annua per g'.i abbona- oon'ato *ut:o sub. io Allora e 
ment; s. aggira -a ; 4 m'.I'.«rd stato e.-egu.to un Mipr.tlluogo 
d. l .re. 'ne l la peri-o:i»- d via Tarati Di 

A Prati, Ostiense, Borgo e Belsito 

Postini in sciopero 
e sportelli chiusi 

L'ag.taz.ono 
stelegrafon.c . 
la giornata d. 
manifestazioni 

unitaria noi p»v 
> pr»i<egu.ta !.»•!-
or: con numeroso 
di sempiTii ilo^ii 

;mp.cfi.«ti laterni dog'., ut'tic-i. 
dec l i addott. . ul: . -portel i - «le. 
portalettere 

I portalettor» di 0.-t:on<o 
hanno sc ioperato por i . t iVr. i 
giornata e la 7o:ia «• riivt i s t i 
priva del serv .z .o: quel l i d. gli 
uffici di Prati. Rorgo t» Bels . to 
non hanno effettuato l « ;"-conda 
distribuzione della posta: uh 
impiegati di questi uffici hanno 
scioperato por *• ore , tr«» ia mat­
tina e tre nel p o m e r i « : o ci n 
la conseguente chiusura d»'gli 
sportell i . 

Da tutti gli uffici po<t..li ro­
mani sono stat: inviati te ic - ta l iva . 

granimi nn-.t.ir: d. pr»>tt sta n>n. 
tro ia di.-tr biiz o:i<» rio, premi 
disonni.a. .* <• per chioderò ;.» 
inimed: ita >p.»r'ur.ì d- tr.V.t.v.ive 
sui r.uo\ -•ipoe.il. e <u'.ie tiiiAO 
carrier»-

I.'.ig-.Taz.nuo — prov-io ita dal 
ministro Sp.ill.in> — pro.--v.i.rà 
in tutti •:!. uff .e . Gli utenti do1. 
s e r \ . z . o -• coni»' noi cani r.ij 
ieri - - sub.ranno altri ,h.-a^i o 
ci: e.»'» do\»in»i r.ngraziare •'. mi ­
nistro de'.'.»- P O J V che. rlman-
g::»ndoà. un impegno preceden­
temente assunto oiiii i .-"'ndaeiti. 
ha disposto il pagamento dei 
premi d.-erozionali d i una prr-
te. mentre dall'altra respinge 
la richiesta d: una sol lecita trat-

Mi^^ari a 

frYa/ieaébfai J^m^m^fa^^ 

SABATO 24 FEBBRAIO 
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Domani riprenderà la lavorazione di « Cleopatra » 

Superata l'indigestione 
Liz Taylor torna a casa 

Li/. Taylor, la Vivissima «lei c i n e m a 
americano, è (ornata a rasa. Ha lasciato 
la clinica romana « Salvator Mundi » a l ­
le là. 15 (l'orario e s lato cronometrato , 
«piasi si trattasse del sospirato « v i a » al 
lancio astronautico di Glenn) . I /aceuni-
pagnavano il premurose» marito, Eddie 
Fischer, il segretario, mister I lanly , e la 
parrueehiera: domani riprenderà la lavo­
razione di « Cleopatra ». Cosi, tra il lam­
peggiare dei f lashes e i pubblicitari sor­
risi di circostanza, si è conclusa la storia 
della più famosa indigest ione del secolo . 

C'è però chi sost iene che di ben altro 
si tratti . La bel l i ss ima L'u non sarebbe 
indifferente al suo partner. Richard Kur-
ton, m a costretta dal le ferree leggi di 
Hol lywood a far tacere i sent iment i . 
avrebbe cercato nei tranquil lanti la s o ­
luzione del problema. C o m u n q u e sia a n ­
data. scatola di fagioli o attratt ive di 
Marc'Autnuin. il f i lm dei mil iardi ed i 
suo i interpret i h a n n o a v u t o un altro po' 
di pubblicità, gratis . Nel la foto: là/, n e l ­
l'auto che la riporta a casa. 

Tutto un paese, Affile, è in allarme 

Viva al l 'ospedale 
la madre «sepolta» 
Ci sono voluti t piatirò masi per rendersi conio della sostituzione di 

persona — / dirigenti della clinica Martellano non si pronunciano 

AFt'lLK. 10. — Aitile, un tumore le a v e v a n o m u ­
ti . intimilo paese di t temi la tato i l ineamenti , e ci con-
anime che sorge, sui inani di v incemmo >. 
A i c i n a / z o , in provincia di II s ignor Abboffa l i non 
Konui, e in fermento da ieri: sa spiegare a l tr imenti que 
da quando si e appreso c h e 
al Ve iano , il piccolo cimi­
t e l o a l l ' in i / io del l 'abitato, 
che poi ta lo -.tesso nome ilei 
g l a n d e c imitero a l le porte di e l'alti a > 

sto scambio di persona. La 
famiglia provvede t te ai fu­
nerali «quas i centomila l i te 
abbiamo s»peso t ia una cosa 

Roma, non e stata seppel l i ta 
quatt to mesi or sono la s i -
gnot.i Teresa Viri, di Giu ­
seppe, bensì la s ignora Con­
fet ta V e n . anch'olla di Cìiu-
>cppe. deceduta 1*11 ottobre 
10(51 per un tumore mal igno baffati 

Ernesto Abboffat i , ha n-
sposto a l le d o m a n d e senza 
smettere un istante ili pota­
l e le vi l i 

« Ma noi che ne poteva­
mo sapere — ha det to Ab-

.ill'intcstiiio. Knt iambe le 
donne erano ricoverate in 
una clinica psichiatrica su l ­
la Tiburtina. fra Koma e 
Bagni di Tivo l i : la casa del­
la Divina Provvidenza , ospe­
dale psichiatrico «Santa Ma-
i ia Immacolata >. 

Circa quattro mesi fa 
munse al s ignor Ernesto A b ­
battal i . di 66 anni , resi­
dente ad Atlile. un te l egram­
ma con il qua le la d ire / ione 
della cl inica gli annunciava 
la morte del la mog l i e Tere ­
sa Viri, r icoverata il 15 feb-
Inaio 1961 per una malatt ia 
menta le che la af f l iggeva dajna e accaduta. lutanti» l'o.-pr-
t irca vent ic inque anni. L'Ali- dale ci ha promesso che ci 

- aravamo sicuri 
che fosse morta. Abbiamo 
cominciato a sospettare 
qualcosa (piando non si r iu­
sc iva ad ot tenere il certifi­
cato di morte , necessario per 
gli atti di success ione. 

« Al l 'anagrafe il certificato 
non si trovava. Orlando To-
scancll i , il segretario comu­
nale di Affile scrisse inutil­
mente al l 'ospedale. 

« Al la fine i miei figli Mi­
no andati alla clinica e han­
no scoperto che la m a d i e era 
rimasta sempre li. e ben v i ­
va. Ora si dovrà vedere c o ­
m e mai una (n-:i tanto stra-

A V E N E Z I A IL NUOVO 

PROCESSSO D 'APPELLO 

In Assise 
la baronessa 
del « vizio » 

haffati con i figli . Giuseppe, 
Carmine e Nazareno e le fi­
glie Santa e Maria, quest 'u l ­
tima sposata e res idente a 
Homn in via Pavia , dove il 
marito poss iede un negoz io 
di utensi l i domest ic i , soppor­
to con rassegnazione le per ­
dita del la mogl ie , che egli 
era sol i to andare a trovare 

« Non c'era più con la t e ­
sta, da quando le tolsero 
\ e n t i c i n q u e anni fa un tu­
more all 'utero > ha dichia­
rato ai giornalisti che lo 
hanno ìat ì sninto nel campo 

v e n a incontro per q u a n t o | 
riguarda le spese » | 

Tutta la famigl ia Abboffa-! 
ti ha naturalmente smesso il 
lut to: ed e al centro de i ' 
comment i del la popolazione 
di Affile, con a l m e n o un t e i -
70 della quale e var iamente 
imparentata, come spesso 
accade nei piccoli centri . 
Nel « fornetto > provvisorio 
del c imitero si trova ancora 
la donna morta davvero , j 
Concetta Veri, del la quale s i | 
sa soltanto che era or ig ina- i 
ria della provincia di S iena . I 

ch'egli conduce ad enfiteusitNc-Mino finora -i «• fatto v i - , 
a c u c n set te chi lometri «la Ivo per prendert i cura della j 
Affile, due ettari e mezzo d i , s n o t l i a II i u-tode del cuni-i 
Terra colt ivati a \ iti. ulivi e l e n i mostra volentieri di 
frutteto « A l l a e l in i iu sulla « p e n n e s i di «.epprllirrer.toj 
Tibui t iaa . I.i "Ma: tollona". | rilasciato «lai munic ipio cii 1 
l 'avevamo trasferita il feb-iAtlile pei Viri T e r c - i . dece 
hr.iio del l 'anno scordo. u.<,>o>.lir.* '"11 ottobre 1961 » 
che >-n -tata Vinto l« miwl l'i".' a >ta.-»-r.i nulla M e ( 

a Cercano »• al Santa Maria saputo dalla direzione dellai 
iella Pi< t i . di Roma. Qunn- clinica nella n i n l e e a v v e n u ­

t o an'I-immo a Roma perjto !o scambio di pe isona. II. 
provveda le ai funerali e ci |dn ettore. il prof. Bonnel io . l 
fere»-* vedere il corpo. m ' e \ i l irettuie del l 'ospedale 
una -t.->:iza addobbata c o m e l n - ' c h i M n c o di Santa Maria 
m a camera ardente, ci par- 1 della Pietà, e rientrato s o -
\ e <~h.- non fi-ssc proprio le i . ' lo uggì a Roma, e si e d i ­
n a tutto corri»pt<m'c\ .r l ' in- ich ' ir^to ;dl'oscuro di tutto 

d m / 7 0 , il nome, la suora che 
t i ar'compacno era la stessa 
i he vedevo le altre volte Ci 
d i s e r ò che l'età e il dolore 
d i t e • q u e l l i poveretta da 

Nella cl lnica, la s ignora 
Teresa Viri, morta e risu­
scitata senza saperlo, può 
esseri avvic inata solo dai 
familiari 

\ t . M 7 l \ I*» — Pani* Rivi 
I>r I anrfrrsrt IJ - hantnrwi 
del v t/io -. e lorii.tl.i trn in 
dirtr (T.\«*«l**,c prr 11 prnrr»>o 
rt'\ppr||«» j Trek no. uri flut­
ti» del 61 fu mnrlanmi.1 a ."• 
unni r 7 mr«i di t-arrrr,- prr 
infjntiridi». pr»rurjl» al>»rt» 
t* filtrasti» A pubblico il ITI ria-
Ir | j storia e nnU Con lo 
• iato d>ll« madre (morta pri-
mj lìrìl* r a u o di primo (ra­
do). U titolala organizzava 
\err e proprie orse nella «uà 
^ontortna villa del Montrlto. 
Poi ni dUfrre della fieli* ap-
pcn*a n«l« e lo Un venne sco­
prilo. Con 1*1. tengano di 
nnoio procedati anche un an-
tlsU. un medico, una levatri­
ce e nnn «predatore di *tu-
pf facenti. Nella telefoto: Pao­
la Riva i rrv i il palazzo di 

cirtMItl» 

Sciagura sul lavoro: un morto e tre feriti nel disastro 

Crolla un palazzo a Milano 
seppellendo quattro operai 

Starano demolendo lo 

edificio (iunii do un 

pavimento ha ceduto 

Il tlromnuitico raccon­

to di un murati*re 

(Dalla nostra redazione) 

M I L A N O , 19. — I n a sc­
olare casa d 'abi ta / ione mi­

lanese nel centro di Milano 
crolluta ne l l e pr ime ore 

del pomerigg io di oggi m e n ­
tre la s tavano demolendo . 
11 lavoro era atlldato a c i n ­
que anziani operai : so l tanto 
uno e uscito inco lume dal 
pauroso erollo, l'in» di essi , 
padre ili due figl ie , e mot to 
qua^i sul colpo; gli altri t i c 
sono rimasti fot lunatamente 
so l tanto feriti. 

11 grave d i sas t io e acca­
duto ver so le 15.30 in v ia 
Santa Sofia 35. al l 'angolo con 
Corso Italia, l.a casa crolla­
ta si U o v a al l ' interno di 
ques to angolo di s t iada , tra­
sformato ora in cant iere e d i ­
le dopo l 'abbatt imento di al­
cune case che s'affacciava­
no appunto su S. Sofia. Le 
case sono demol i t e dal l ' im­
presa Cesare Maggiol ini e 
Fortunato Legnani. dn S. 
Giul iano Milanese , che lavo­
ra per conto ili un avvocato 
mi lanese , ili cui non si e po­
tuto conoscere il nome, p io -
p r i e t u i o ili quest i appezza­
menti dj terreno che si .spin­
ge fino in via Meieal l i . 

Mentre una decina d'ope-
tai lavoravano sul la d e s t i a 
del cant iere per abbattere 
a lcune pareti del la vecchia 
costruzione che faceva a n ­
golo con via S. Sofia e Cor­
so Italia, altri c inque lavo­
ratori si t rovavano sul p a ­
v imento del terzo piano di 
un'alti a ultra centenaria c a ­
sa demol i ta già di un'ala, c h e 
come s'è det to si trova in 
fondo al cant iere , in mezzo 
a d u e al tre vecch ie c o s t i u -
zioni. sb i cec ia t e tlal tempo. 

1 c inque operai . Sante Pro-
venzi . di 51 anni , da Se t t i ­
mo Milanese d o v e abita in 
via 4 N o v e m b r e 7. Giovanni 
Grippa, di (30 anni , da Vit­
timile, via Haracca 2: Knii-
lio Cova, ili 58 anni , da Vit-
tuone. via Movete lo 5. Sil­
v io P i s to l e , 63 anni, da Vit­
timile. via P i a v e 0 e Pa­
squale D e Pupo, 53 anni, era 
no incanent i di d e m o l i r e p i a ­
no per piano il ve tus to i n ­
derò. - Per abbat tere queste 
pareti — c o m e abbiamo sa­
puto dal l 'unico i l leso •— non 
c'era n e m m e n o bisogno di 
adope iare crik o cunei v a l i . 
ma era sufficiente fra pres­
sioni con le so l e mani pei 
far crol lare le pareti. I c i n ­
que operai ni m o m e n t o del 
crol lo d o v e v a n o appunto fai 
e a d e r e estei munente nel 
vuoto le due pareti d 'ango­
lo. costruite in mattoni or­
mai corrosi e annerit i dal 
tempo. Gli operai si ti o r a ­
vano invece su un pav imen­
to costruito eon travi di le­
gno. comple tamente marce 
e tarlate come un colabrodo. 

t A v e v a m o iniz iato quel la . 
voro di demol iz ione p i o p t m 
oggi pomerigg io — ri ha d e t ­
to Pasquale L)c Pupo, l'uni­
co i imas to i l leso — ad un 
t iat to ho sent i to come •-,. mi 
mancasse il tei reno sotto i 
piedi. Ho gridato " el va giù. 
el va g iò " e poi con tutte le 
forze che a v e v o ho fatto un 
balzo d tentat ivo «li i a c -
g iungcro una tei razza elio M 
trova proprio a l le spal le eli 
questa casa. Credevo di non 
farcela — prosegue il D» 
Pupo, un uomo robusto, eoi 
vo l to segnato dal duro la­
voro —•. Poi ho sent i to un 
pauroso tonfo . . Mi sono gi­
rato. ho guardato all'inciti r 
per poco p.i" ••>. ( . venuto 
un colpn. I miei compagni 
di lavoro erano s c o m p a r i . 
I paviiueii' i i non e "era poi r-

da terra sal iva un'enorme 
nube di polve' . - -

MILANO — I \ ietti di'l finii» tiiispiirtwiin verso l'ambulaii'it 
il corpo ilfll'iiprr.U» rimasto Merito 

Altri sei 
operai 
uccisi 

sul lavoro 

Alt i i sei lavoratot i hanno 
pei l iuto la vita ieri in inci­
denti sul lavoro: tre a Bo­
logna e gli a l i t i a Cuneo, 
Carmagnola P ad Ave l l ino . 

A Bologna un capomastro 

ed un manova le s tavano la­

vorando alla costruzione di 

un capannone dì una nuova 

azienda de l la c intura inibi­

sti iale, quando dalla gru, v e . 

unta a contatto con i fili del­

la luce, e pai t i ta una scarica 

che li ha folgorati . l 'n terzo 

muratore e stato colpito da 

choc. L'altro incidente mor­

tale e a v v e n u t o a Bo igo Pa­

tullale alla peiit'eiM del la 

citta. I n muratore e pteci-

pitato ila un impalcat i l in al­

l'interno di una chiesa ed e 

m o l t o sul colpo 

A Cuneo nienti e ì accorda­

va i tubi del l ' impianto ili ri­

sca ldamento in un apparta­

mento in costruzione a Villa-

l'alletto, un apprendista ili 15 

anni e rimasto travolto ed 

ucciso dal l ' improvviso crollo 

del sotlitto della stanza in cui 

si t iovava 

A C.i imaguola ('l'orino), 
un minatore , padre di c inque 
figli, e p iec ipi lnto ila un cor. 
nicione d'uno stabi le in co­
struzione compiendo un vo­
lo di ci tea 16 metri. IV m o l t o 
all 'ospedale. 

Ad Ave l l ino , infine, un gio­
vane è stato folgorato dn min 
scarica di corrente mentre 
aiutava un operaio ad effet­
tuare una saldatura ad una 
balconata con un saldatore 
elettrico. Anche l 'operaio è 
stato colpito dal la scarica. 
aia ha riportato sol tanto l ie­
vi ustioni. 

Piovono « gettoni » per 20 m 

Ad Ancona I 
del Totofesti 
1 vincitori som» quattro impiegali del 

>tero del Tesoro - A\evano giocalo un sil^ 

A N C O N A , 10 —- Sono a n ­
conitani i fortunati v inc i to-
ti del < Votofest ival •» abbi ­
nato al le canzoni vincitrici 
a San Beino. Sono quat t io 
impiegat i del Ministero del 
Tesoro: Fi l ippo Ietto, Mena­
to Freddari , Armando Pepi 
e Giuseppe Panzavuota; > 
primi tre coniugat i e il quar­
to scapolo. Riscuoteranno 
quindi l 'unico premio di '20 
mil ioni in gettoni gl'oro e si­
lo d iv ideranno da buoni soci 

La schedina giocata dai 
vincitori porta la serie li AS 
42413. Tutti e quattro erano 
assidui < cl ienti > deU'Kna-
lotto e la se t t imana scoi sa. 
dopo avere ascol tato le can­
zoni presentate al festival 
sanremese d e c i s e l o di c i ò -
c a i e anch'essi una schedina 
del < Votofest ival > in soc ie ­
tà. Il s ignor letto, che ha il 

* pal l ino > dei siatemi, ne 
preparò lino da 48 colonne. 
che comportava una spesa 
compless iva di 4H00 lire (120(1 
l u e a tes ta) . 

Approvato il s i s tema, la 
schedina venne giocata al 
bar * Jo l ly > s i tuato al cor­
so Statuirà. Domenica s e ta . 
cosi, i quattro impiegat i si 
s*ono riuniti davanti a un 
televisore. Appena iniziata 
la trasmiss ione, hanno a p ­
preso dalla voce di Menato 
Tagliarli — il presentato le 
della serata conclus iva ilei 
fest ival — di avere indov i ­
nato la graduato! ia del le 
prime sei canzoni, cioè A.Ì 
« Invent iamo la vita ». a 

* Un'anima leggera >. Man 
ninno che il t empo passava e 
che ven iva comunicata la 
classìfica conquistata dagli 
altri motivi in lizza, lo .let­
to o i .suol soci hanno c o m i n ­
ciato a rendersi conto de l le 
possibi l i tà di vittoria del la 
loro schedina. E' stnto un cre­
scendo pieno d'ansio, e alla 
fine... la sicurezza. 

Le canzoni indicate dai 
quattro nmiei erano que l l e 
g ius te : il s i s t ema n v e v a fun­
z ionalo . 

•i 
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Chi intascherà i tre milioni della taglia del ministero degli Interni? 

In trappola per una «soffiata» 
il bandito dei dieci omicidi 
Poppino l'è», latitante dal 1*>57, è stato sorpreso nel sonno ila un carabiniere, mentre «lue-

renio militari setacciavano Desilo — !•'/ accusato ili tulli i delitti comnie&si neirOristauese 

(Dal nostro corrispondente» 

ORISTANO. IH — Pcpjii-
tio Pcs. il btiniHtn ili M unni 
latitanti' tini JV.Ì7, •• stutn 
ciittardfo .v fimi «ne tiri MIO 
pue.se. (i Sedilo, in rtreo<tun-
re uh/furato .sfr<mr L'orri--
sfo e iiiweriafn >rnzu i o»i-
scfli/ciicc drinntimticlie r >••»•-
za ale,in spuraimcnfo di Min-
fine. / / « ton ine e sf<;M < " ' -
tnritto ad apjìrnn '.'l "ir dal~ 
In cotnttnH-itzionr drl Mnv-
Strro tlrirttitertio. i In- /iro-
rofltim i>rr In terza i ulta In 
taglia f/^rif/t MI tri- milioni 
di hri 

(ìprrn ih min licfii.'om 
;Yori 5i .MI con esattezza, lin­
eile se a Sedilo si dii •• rlir 
' una . jindonifd .«./»/« lui jxir 
turo ; . 

La « *<piatti - iieeea latto 
alUinre a Sedilo, in • rrnta il'tesln 
da CiMiltart. da fìliihirin, da 
Oristano, eirea diieeenlo en-
rabinirn in pieno imetto di 
guerra nuli ordini del capi­
tano Drleddn e del teiienfc 
Zirliti / militi hanno « irron-
dnto il JKII'M'. .S"i smio in i am-
jxiti. j>er tutta la notte, fuori 
dell'abitato Salo i er-o /<• 
(piattro del mattino inumo 
avuto UÌIZO le penpn<rzioni 
K' ^lato *etarciato >l /Kiccr 

•Mie ore 7.10 ni) i iirnlii-

I 

La Cassazione ha deciso 

E' un folle i l giovane 
che gassò la famiglia 

mere si è prese uttito (d/u 
porta della signora Maria 
Sunna, di ria uri in. in ila 
h'Ieonora D'Arborea, 'J.ì. Il 
cnrab'niere ha chiesto alla 
.wpnoni di perquisire i locali 
della MIO IIIMÌ. La signora ita 
nrroii'-eiitito di buon grado 
e /'o/icrurioiie Ini uriitii ol i­
n o / / mnibiri tcre . Antonio 
l'irdrv, IMI f/iormu* ili 2.r> an­
ni pmren ic i i i v dn .S'ussdri, è 
entrato nella cinti, ha dato 
una rajudti occhiuta. Non 
trocando indili di strano, e 
pus-Midi nel cortile interno, 
confinante con In casa della 

, , iMfjnornirt C/i riseppi "« Ches-
sa. di Mi anni Set cortile M 
uffucciiMio finrlie due fine­
stre di un'ala della casa Smi­
na. attualmente ni costru­
zione .\tl inni di «preste /(-

i i era una scala a 
pioli II carabiniere, forse 
Mt.opctfuttdo quu/co.vu. i i e 
salito. Ila. (ponili. imzHito la 
jiertpiisiztonc di tpiattro stan­
ze tlisabitntc. Xcll'iiltnna. Ita 
trovato l'epjvno I'CK. 

Il gioiane bandito (fornit­
ili MI un giaciglio Inilossiira 
una camicia biama ed un 
iniifiliitne marrone, imne/iè 
un i^int di jxintuloni di ceì-

\lc'o, iillu cavallerizza l)nr-
\ imi a i-mi profondamente da 
I ii'ni ai certire l'irruzione ilei 

II umilino re II milite ha \ÌO-
\tiiio tranquillamente cstrar-
\re la pi>toln. e ordinare ti 
i iruni Mi o l io i Cnnffiiiixi-
• rur'«'fiiiie»f<\ lnr<e ;w*r chili-
• mure muli, ha «/xirufo IMI 
n M'III dr pi«t«»hi 

' * uperiore della 
sulla jKirfeì In rarrrrr 
IHiretc. Il1-

C\<; i . l \KI — l'epplnn IV*. 
quasi i iimplrtumriilr « operi». 
MI Ir siill'aiiln dir lo p<irtrr.i 

• TH i ' fo 'o» 

Omicidio 
su ordinazione 

a Rosarno 
i'ALMI Ut. C ilabr. i> !•• - -

In uni sparatili, i, Mr i .c . i t». 
:ii \ ..i <.' irlo Albi'i :o i Ku-
.•..irnii. nell'ori .n cu immcio-
aa gente uoCiva ila un ciiiein.i-
tografo, è rimasto gravemente 
ferito .1 bracciante noineim'o 
Marasco, dt iNì a un 

Il Marasco, eolp.to d i d.ver­
si colpi sparati da pai uuli-
vklui nascosti in uni «traila 
ad tceiiV hi ti'ii* l'n .riv MIO (1 
n i-condi-r^ n li:', pur'oii'' (il. 
t'Vnt.ilun. infitti, h o m o eon-

• un ito i opirirgl. c iucio cii!-
pi-iululo ancora Soccorro e 
:r ^portato all'nopedale di Tau-
r triova in grav'. coml./.oii. .1 
M ira •>(•(! III avuto li Uni i di 
f il f I ialine ii min il- i;. - p -
r l ' o r S '.i / i i d< 1 p r i ' g m i -

C J l ) n o i l l i ' U Cu Vt e. Il t> l'f l -
C l i l l ' i - <1< 1 ! U O I ; M 1 ( | l l ii" •• * i-
'<> irn »t i*o pni ii >|npi> o i. i i-
r ib.n.iT. I! \t-cch «• u n til» 
il ch.ar.co ai m I • o a i i 
-P r en p.-r m..- a cu il i n p • 
r colii-ii l i ' .t i i i*. . • .i Dnriic-
ii cu t'u'i-o'o • p> •• I-M- ••• <!••!-
! i ni ii ,\ * i il.'.; i /i.a.i 

Il salario 

del pianto 
N- ne M'oprunii ili 

in ipic-a.i Italia! I 
ni \ iaure. in «pi. } 

ilcii.i — e. pciiiiainn 
allrnvi' — una le a se i 
ili lii-u iitiinriiiipi.ini. 
I. unii una li'^^e di 
Imitili', che più iinei 
più -nini valiti -. inule 
ina ili tpielli' e.lllivr, t> 
,1-Minle : li.i-li ilire rlit 
\ i prniiiiil^ II.I il ilur.i 
i e»i"ii I \ . In « h ' - s i i c i 

iiiipii't'.u • ( irn Meni 
l i l le .I p i l i \ i-lli l i e i ' 

ilei Hioiir^iim mn, e>e(( 
tulli i li lui ili -tori.ijj 
ni-e-i «pu-lli re.wnm.ii-i^ 

S-cmiilo ipn-'.i.i IVA^HÌ 
ipu-, i;li urf.nielli 
istillili) ili >.m 
(>i. -ì, ili IIIC//U ri .-i) r/t 

i he i rcli-jt'o-n ). per 
uener.i/ioni h.iniHi 
•.innhiii//.nulo a p.n;,L.. r 

funerali ili tulli i e) ^ 
ili Mmlen.i ** 
i--u rilo. ii 

.l|$ 
l ; l l i p | . * 

1 
i l l l i i r c x i i l i 

clic, p.ue 
Kentc elle 
lacrime ila 
un minili 

Si \ IT-,1 

.Mmlen.l '/, 

% 
t-iimpr.i ani /, 

parser*.' ili ^ 

\ ni il.ii.i 
«i II.IIIIIII a--iciirali. peij 
ner.ili. una lunua filza i 
vinelli ilacli ni'chi catti 
-paurili, il,ili.ni.i alTIitt 
die,ino per sii altri ( p; 
.unici e cmiiiM-fmi) : « A 
minili. uiMfiu henefaì 
auniil'eri hiuin», ipmnt'vì 
rn ». e cuoi \ i.i. Vii mei 
iioMmlo. h.irli.irn nildiritl 
-cinbr.» itn|iu*-siliìlc clnj 
diiiMii» lauto a liinsii. $ii 
iiaiuhi dal XIX al XX -e 
cp|nlre ha delle regole 
ct*-e. imlerui-'ahili. i>e i 
bini. .u\ e-empiii, non 
stiHiciciiicmcnte irìsii. « 
Imo iiiimerii la-eia a ile 
tare, lìucciiin li! protesti 
pai ir dei clienti clic, a li 
di ipieir.mìm.i salila del 
in, ìvel.im.mii a volto la i 
tu/iiuic della « carila n 
in.iileinpien/a di runtratt 

'rutti» ipii'ito, mentre j 
?»sioli. in*cj;ii.niti. senile! 
ofor/.un- «li allevure \ ÌM\ 
li in un clima di *<"t-ifrj' 
iiltìmi->mi'. di liduincu 
esi»len/a •• nei v.ikim-
vii.i. A rigor di Im.ic'.» iei 
li rare in ballo .Mari i .Montrs-
-uri i» .Makarenko, la facretii 
d.i contraria con eli iiioci;nn-^ 
menti dello Mi'«» l'ilippo 
.Neri, il quale diceva al tem­
pi) *m»: n Sitile •mntninenla ' 
tdlcitri » e nmi certo « S i n i c i 
iimcritiinivnie trini ». .Ma «,{ 
-a, a di-uan*a di secoli chii 
«a rirorda del fondatore '!\ 
S-mlira comumpic elio alla 
Inuma ora. la faccenda ce$J 
-era. l.'allu.ili' dircttnru de 1-1 
l'istilliti» di S. l'ilippo Neri] 
di Mmlen.i <>"è stancato c i 
•i vn/uattutili per niuiimi mn-\ 
ridi e pedagogiche » (certo. 
le ragioni ccniiotntclio no si 
no e-clusc) h i dello: t Bi 
.</<(.' / filippini non piang\ 
ninno piò i morti altrui, lut 
Mimili ni innclii xnntn; questui 
tilin- tniin è i«>iii />ij//nti(ifiiJ 
I'IIIM unii immilli i Ut or f il 
Muu" .i. (ìiiiui.1 ri*o|u«ioncj 
Hioosuerehlie - iperu perche 
verrà altu.ii i dal 1* oltohr 
proooiitm. n o è fra nove m*^ 
»i. l'crclié. ipie-l.i farcendaJ 
imi vnli i ritenni.i assiird.lj 
dive emilimiare .nuora p*| 
in- Irime-Iri t CTI *rff*ino lai) 
In I,* p. r-<>ne auliirev oli 

Î<»tl«-li>t. Mia ri viene sponJ 
i.nii a ima ilomaml.i : (pialr\ 
sro«<u p.ipivern Ih'ncfattorcJ 
e pit'ti>m i In- muoia da qui 

i l I ' i l i n l l n l i r e .' ' 

f ' accaduto in Italia 
MAMri*M^M*llMÌHÌ( 

Folgorali due operai | E' morto senza parlare 

1 ) li- o p ': i .o.i*i » •.* , 

i di" il* i 'en- on. 
ere • I 1.- <i Zìi. i Pr* 

'imi t • S.i*i > i :rr nuli 

' . I n . S ' i : >- i 
•i l e i e c i - I K 

f>- i ' i l . 
' U n ; - i ~ I1 

11 pM-.M'i'hlo ralermitai 
•*. n* <" ile idilli, cclp.'o a coli 

I e*-.-* 
! i « i 

.1 re - -
r..\ -.n-> 
Ci T-Tf 
- . : i . ; . r . ' 
n . i 
h ' .nn > 
h :.:> * 
• •he i > 

| f - ine* -

rii» rio 

h '* in • 

! I.-. • • 

j i i - e i \ 

l - .n -e:. 
i.v" 

i . ri. i;!.-'*. :l ir ,*• l ; . i 
r - . i i. r«-r. 'h*- - ;• - n o 
I > •• i \ a r . o . : i • - i « , - i | . 
* r < i p ^ i l.r. i or*** >i< ! 
-••rnhr. iV IT.O i"h: ' i*e p*-r 

i c T . i !» - , . . - p , l i . . . 
. i •• i l i i . 1 C. -' :.'</ .»:ie 

•np 
'.•e..-.-
C«-S( O 
r.i ;;-i 
1* i i* ; • • . 
* ir 1 i - l i , ' , 

TI 
I n.l 

. un 
.IV e . ' i ' 

b -• 
,-ip;. 
i. ir 

li 

• I 

i/'.o- ,* Imlzalo in piedi come j MJOM ,(,, yj\n ;,„ dichiarato 
{una belva ni gabbia, ma non \rt„. ,„, , , , . r„ „ r(ut<isc«>ii;(i 
,»,(i r.-uoifo- M e limitato .oo-j ,/,./;„ pre.»cucii del /'co nella 

Intuente a calzare un ;xim di j,f/f* abitazione 

l'eppmo /'c.o. come dbbnt-

,' i -ro.M 
; una. . . ' 
e >TÌ i r i r n ; 
- ) VlTlf .• 

; i « e T r n 7 1 

-.•i . I. *i *•:,-

•c'e i v.c« rvl 
:iì o 20 

Ire M..r.. 

• .CO"-') •• i jC. l ' ì^ 
I I '1 ' l ' I ' I l / 1 
; .l'f r e - •• • (•• • > 

r, , / 7 * i o 

h e ! , r f i - I 
- , . I 

.-.; : i . . !><» v 

•1-01 . V i i n 

. . r . l . i - , 

r i» • / / i A i 

• . i n i : i. 

• i la- u i 

. ti JT..:,-

Mere . a. 
in - < i*'. fr .'e 

l i . e il i - e p j . u •. i l . 

ru. r.on po'i'\ 
v er ; l'in r.:>-
per.'.ire eh 

i. ( ; . . . \ . . ! i -

4 e 22 . i n -

i conci i ler-. ri -1 
Kr i i:n;in><:b io l 

I'.ci'ore d: un u'i -

l>nntoti>lc oi/f ciifcriir grigi 

lV i , . ' . \ o u 'rn accennato ad alcuna 
l . i ' , !r .mcionc / l n : i . •• .scmbroto 

.--1 rassegnato E' rimasto con le 

. , _ . . , "• "" j "inni "» alto jier alcuni mi-1 l'ergastolo ix»r ornirif/ro. 
ve-rhn n . | I » v . . , , , , . , i„ : < = , , , : M | | f f r | < l / trattemi!.,, sono 

giunti il capitano Defedila e 
il Icucnfc '/.rum Sotto scor­
ta, e stato portato fuor; dcl-
l'ubitazionc. mentre t militi 

! prorecdrcam, ad aceerchia-
1,1 ' re In casa jtcr evitare rea­

zioni di eventuali complici 
l'eppmo Pes, MI urm eanno-
nettn dei carabinieri, e stato 
;x-i» condotto nei locai'* del-

e iipo Kr 
ne At 
(| 1 I ' T 
IM I 

ir, i i • i ( | i in* i*< ' 
l ' i t o '/. e s i l i e . ! ' r i 

r*':i:i'- \ : * i > \ - i l i , ' u l n 
T1lt)i - l e i I t ì . i s o 1 

p>*r . i c c e r ..'• 
c u e . e . \ i n r 
" r i i) - so» . ) " i 

li reo 
': te 

r :>..| 
,n,l is.n j 
' l ' I / '* u I 

i . r i f u ; 

i.vii.'.e...i . j .-corso sabat 
i d i nc"i." i-'ure^sori» 

i-iifor'.) .er. u.a!*.;i.i. dopo 
, . | I :; e i e u*i -vinto operato] 

' Non i t jii'u'o o non ha v< " 
ove. ile . 5 mre vi**. kJieri 
a» I. C IMI . 1 " . - - .r ia:* . )" 

mo detto, batteva da sei un-
ni le cumiyagnc del Ghilar- *«» «omo il catino 
ce^e F.' stato eontltinnulo al-1 

A r e -

l i ìi -
11 

, l , a :i 

i - I \ 

'r -r .be 

| l < l ' l » 

; p p . i i 

:pr.:* 
(1 • -

>:i : i*' i-ii> 

' . a . i r e e 

•• f a r - i 

• a - u ' . i 

u n i 

I ' C n i 

i f.r 

I i 
e ' i ' i 

I-I *• [ * : 

r i a III. I - i 111' .'. i 

i • i r i , 11 . • . ' . . Io 

S|. I . U I . t o a Ì 

:i> -* r » j <• ' l ' ì i ' u 

l l . ' a ) o - i • -• ir io pV>!(-5-e « ò-
-••re .n p>-«c*-r> d: :u".* lo siu-
i ici)I*.ìi uient.'.l.. ipi.inio «"or-
m no ia f; ni.;;.:a. rivvelenan-
ilol'i c>ri .'. 3a-

Frrmcesoo V.rd.s s. era tr.i-
sfcr.tu a Tiiririj con la sii.', fa-
m.Rlia dr.Ha nV.iva S.irdcini 
Era un 5.n\.'.ne strano, che non 
nveva rnol!a vog lu di lavora­
re. rm che i congiunti cerca-
ir.no di comprendere. La ma­
dre. con . «un: poveri dirada. 
tn . d. doniest.c.i » siorn.Ha. :1. 

. e iti .*, e r e 

1 h t>C"he"( . I l 

K - ; f ' - n p " :U' -r \ < !*• - a . - . . -
proir* M i. !:•• i i '• - . ti»', di -
.r* i-o j.c.d.o. uè (pui... di il t 
rl.h^ri/. i. r . - w r i i ..uiS'i D'i-
po tre e arri. .1. i< mio f i lo 
.«•:c=/i) Francese,, V.rJ.- a CHI-
fi-5-.tre -pont.ine .menv • - I.. 
ho ucc -i :.) Ma r on -<• .1 r ir-
che - L> cuninninrono riil'e.--
Ŝ -s'oI") .n As«.*e ,. -.n Apix-Uo 
Il r.cor»o iti C'*.«s.i7ÌoTie. di-
.-CÌIÓOO dal prof. (ìuiòcppe So*.-
i.\i. .-: •• pi'rò concinoli, emne 
o: e ic!*o. con I r.cono''C:-
mon'o dell.» fn.'.a ileU'.mpu-
\r.n 

*'l j la stazione di Sedilo, m via 
d* ! I .S" .Infoino. «• (lt li, m muc-
••>•-1 riunii. if.)/K) rilcuni mniiifi. 

i i 'cnrrd tradotto nelle carceri 
mandamentali di (Ihilarza: 
breve interrogatorio e. infi­
ne, alle carceri di Oristano. 
dorè attualmente si trova in 
stato ili arresto. 

La voce della cattura del 
bandito sì è sjxtrsa con estre­
ma rapìdtk in tutto il paese 
ed in tutta la zona. La più 
.sorpresa è apparsa ìa stflno-
ra Sanna. la jtadrona della 
i*"Srt d'ore il bnnritfo era ri­

va due stdi capi d'uccii-ou; un 
delitto ed un conflitto a lin^ 
co con i carabinieri, ma era 
sospettati, di una diecina di 
altri gravi reati Ira i quali 
alcun; omicidi e tentati omi-
cii/'. (ìli ultimi, ni ordine di 
temi»,, sono il tentati, oim-
eidui ( iclf'nrrocnfo Monoifi di 
Ghilarza. che sostenne la 
IKirte civile nel procesto So­
lino* (nel quale 'I /'co' erti 
prinn/Ni/e imputato t ed il 
fcnfnro omicidio di un impie­
gato di florore. il cut fratello 
tu il testimone chiave dello 
sfesso processo. AVI corso ili 
un conflitto eon i militi ilel-
l'Arma. avvenuto tempo fa, 
Peppino Pcx perse un tac­
cuino che ora ti trova alla 
Procura della Repubblica di 
Oristano. Sei taccuino erano 
scritti — almeno sembra — 
t nomi di a lcune persone da 
eliminare. 

o. s. 

I. - l'r llC.pe <1 }' , :i.,»-.••• - . 
i e i-.no ili Vi ir« »;<;.•> .u»v.- eri 

-t i' i . l.« -*.! i la ipsi - • . i. orti, 
i i icn-'r.i il*, p.'toic M ir.o 
C iriln- . e - ' .! > il.-v ,-\lV> li I 
v.ii v ìolrn'o '.ncee.l'.o ci'e «1 e 
prnp..s i*o .iichi* '.il' i'.'isiM - ' .-
l> 1 mento balneare Dee. in -
ooni di d.inn.. che fir-e l i - - . -
curaz.orie p..^hera 

Rocciatori all'assalto 

Ucciso da un camioa 

t n c e . -t i di 11 anni, 
r. : /.i 1 ìi :: ii. Arezzo, è 
.t I'.I .* r. iMmeri^ciO in un gì 
vi luciti.•*• -T..dale_ Perco^ 

. .-* v i \ : i \".**or .) Veneto, q u a ^ l 
ii > l1. <h..n.1a'o ed ò andato a t̂ 
t.n :•• «< "o le mote di un J>^Q 
- . ! . • , • . t i i 'v iv ' . irro 

Crolla un conrento 

<i 

I Tre riHvriMr: n . . . ii.i - -
C'tii. d: H-'iiunu. R,,d eì 
Lecco e Roch:. d. A^ordo 
hanno .n.t .ito eri mattai i I i 
prima sedata inverna'.*.- deii i 
v.a più difficile per la vet' i 

monte Civetti (AHesh»»» d e l 

Olio dalla Spagna 

/ 

Cinquemil.t fust; d: olio ii. 
ol-.va «ono arrivai; ìcr. nel par­
to di Imperia, provenienti da.l» 
Spanna: .«Un ne sono atto i 
dalla Grecia e dalla Tunisia su 
navi cisterna. Le banchine del 
porto sono state completamen­
te «fomberate per l'oocas.o: e 

Lo -:CT.CO convento di Sa 
V.acenzo. a Ntcoòia (Ernia), d ì ] 
•vnipo ..bbandonato e in vi» e 
dimu..z.one. e crollato, \ttn 
,)i il,la e o-:ruendo la strada, co 
.e :u .cer.c. Anche la casa C\ 
-ore- vi. fro-i'e ai monaalat 
e -• i: i dinncitJi.ata 

Percosse e rapina ,i 

o ^ l 

m'baaityl - M'hanno rapinato, m' 
p.cch.atii. m'hanno buttato aéV I 
la rosi: a - Co.-ì ha raccostimi I 
asi; .olenti di polizia c à a | I 
Lati., di 46 anni, da Itfatafln? 
no. in u.t.i nella capitala ]«#' 
barda Fra zuppo d'acojVS, BH' 
za una ì.r.i. con una grotaaa A, 
rita al ({.nocchio. Catana a** 
cj,£V ^T**^ 
?*A, - r i V 

L.\hèl 
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empo c/e/ «twist» il Festival di S. Remo ha rilanciato la melodia 

laudio Villa è ancora il «re» 
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Eduardo 
ha chiuso 

in bellezza 
sera, proprio mentre 

il secondo programma 
'r idarà ut o n d a l ' u l t i m a 

i s m l s . s i o n c della serie 
] • ! - T c n t r o di E d i t a r ­
li - si è appresa la data 
Al'Inizio della tournée 

he Eduardo compirà in 
L'iigJierki, URSS e Polo-
" a ne l prossimo marzo 

'spettacolo di ieri sera. 
iSabuto, d o m e n i c i i e Ili­
adi • Ita cfittiMi iti bel­

tà il lido. Non cre­
diamo di andare errati 

fse diciamo che i n s i e m e a 
\~ Napoli milionaria-, a 

l i* Q u e s t i fantasmi •. a 
* F i l i i n i e n u Marta ratto ». 
l a c o m m e d i a di ieri sera 
(che porta la data del 

\'195D) c o s f f t i m r e il m e -
glio dell'intero program­
ma rd i tardta i tu , et e pnr.so 
d i e e.ssa a b b i a t r o t t o i ' «n -

' taof t io dalla riduzione 
(e iet ' i . s ira , d i e per t o s i 
d i r e - I t a c o t i e e n t n t f o - il 
d r a m m a che ne i ire gior-
n l del titolo M «cccu i i f l . 
n i n u n c al .suo a c m e e si 
scioglie, nel p i c c o l o .spa­
z i o del v i d e o , c a l a m i t a n ­
d o MI di .se. .sul MIO svol­
gersi, r a t t c ì i r i o n e del te­
lespettatore. senza distrar-

I. Io con quelle che forse sì 
[ p o t r e b b e r o c a u s i ì c n i r c a n ­

c h e .solo d e l l e t r o r a t e tea­
trali, come tutta l a parte 
del personaggio del c e r ­
c h i o nonno, il cappellaio 
che si caratterizza con la 
m a n t a dt a i /a iu . s ture tutti 
i c a p p e l l i c l i c f r o e u in ca­
sa: come tutta la p a r t e d e l 
per.s 'onuaaio d e l fratello di 
Peppino Priore, con la 
.•tua m a n i a d i a t t o r e cìie 
recita Pulcinella. 

\tttc queste i i i r c n z i o u i c o ­
m i c h e .sono in un certo 

| , s e n s o pa.s.snte in secondo 
plano. 

}ìa preso spicco, invece, 
i l t e m a d e l l a i n c o m p r e n ­
s i o n e tra marito e « io* 

| ' p l i r . l ' a c c u m u l a r s i dei si­
lenzi, dei dispetti, dei 
conflitti che alla fine 
esplodono nella scena di 
gelosia del secondo atto, 
resa in modo m i r a b i l e d a 
Eduardo, e magistralmen-
t e condotta da quell'otti­
ma attrice che è f f c a i n o 
B i a n c h i . 

Eduardo, in » .S'ubato, d o m e ­
n i c a e l u n e d i - non t r a e 

; d e l l e c o u c l u . s i o n t . non 
1 prende p a r t i t o : il .suo non 
- è u n di.scor.so .sulla c o u -

. fpuc della famiglia nel-
. ' i ta le . soc ie tà ; i t n ' a n u -

nella 

SERATA 
in e<u#u 

« Un morto da vendere » 
prima farsa di Dario Fo 

« Vn morto da vendere » è la prima delle cinque 
farse di Dario Fo che apre questa sera il ciclo che 
comprende anche « La Marcolfa », - I tre bravi », - Un 
uomo ìudo e l'n uomo in frack », e - Gli imbianchini 
non hanno ricordi », Le prime tre sono farse tipiche 
de II'800, le altre due appartengono invece al repertorio 
moderno di Fo. L'edizione televisiva dei lavori non 
presenta alcun particolare adattamento, essendo stata 
mantenuta inalterata l'impostazione e la regia teatrale, 
affidata òlio sttf-so Fo. Le musiche di commento sono 
di Fiorenzo Carpi. 

«• Un morto da vendere » è ambientato in un'osteria 
di campagna dove l'oste (Valerio Ruggeri) e Marco 
(Antonio Cannas), un pretendente delta figlia dell'oste, 
Maria (Franca Rame), stanno giocando a carte. Arriva 
un ubriaco (Dario Fo) che sì unisce ai due per un giro 
di poker. Ma ecco che giunge un altro cliente (Gigi 
Pistilli) che uì mette anche lui a giocare, ma in modo 
tale da urtare la suscettibilità degli altri. L'oste e 
Marco non sopportano di essere presi in giro dall'ul­
timo venuto e - ci scappa il morto - I due scaricano 
bull'ubriaco semi inconscio la responsabilità dell'Incì­
dente e gli suggeriscono di raccontar" tutto alle guardie. 
Rimasti soli, però, si rendono conto che il morto è un 
pericoloso brigante sul quale pende una vistosa taglia. 
Da questo momento comincia l'asta più originale che 
si possa immaginare con un morto che « scotta », due 
furbi giocati e i na ragazza che trova dote e marito. 

Claudia Cardinale 
in « Cinema d'oggi » 

Claudia Cardinale sarà quasi sicuramente presente 
alla prossima trasmissione di « Cinema d'oggi ». Tra 
gli ospiti vi caranno inoltre altri due grossi nomi della 
cinematografia*, il regista francese Francois Truffaut 
e il produttore Goffredo Lombardo. 

Irai .! Il 
B ""'lei . s e n t i m e n t i 

jCTitiftliu borditele 
7>J st\o \Col XÌ\O c o s i p e n e ! n i n f e 

Ftó senso di umanità e al 
i r£ t e m p o .stesso con la sua 
\ [fi estrema c a p a c i t ò d i ren-
"^;c dere teatrali dei - m o -

,*"'"! menti' d r a m m a t i c i c o l t i 
•^ nella vita di ogni gior-

t&}no. Eduardo offre il suo 
[òvf messaggio di comprcnsio-
i-^t ne, di simpatia, di ami-

: . e l z i a , d i b o n t à : e Io fa con 
,»/ Za sua coHMimafis-.s-ima ar-

p ' ^ t e d i i n v e n t o r e d i .s-ilim-
rAf- zioni e di attore eccelso 

! 

'E? 

\M'' 
v i l i -

Dario Fo (a sinistra) darà questa sera la prima i 
delle sue cinque farse in programma sul secondo. 
Nella foto lo vediamo appunto in « Aforfo da ven­

dere » in programma alle ore 21,10 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 
S c u o l a medi l i . 1» c l a s s o : 
l i : a v v i a m e n t o , II" c la»-
M-: 15.30: III* ei.-iv.u-. 

! 

17,30 La TV dei ragazzi 
ni G i r a m o n d o ( c i n e g i o r . 
i i . i l e i : li) Marco P o l o 
( r a c c o n t o s c e n e g g i a t o ) 

A . 8 , 3 0 Telegiornale ili 1 p o m e r i g g i o 

18,45 Non è mai 
troppo fardi 

S e c o n d o corvo ili i s t r u ­
z i o n e p o p o l a r e 

19,15 Avventure 
* di capolavori 

•- Il r i trat to 
Marti III v, di 
r..tt<>ri 

di D o g o 
Gir v a i m i 

19,50 Padre Mariano R u b i n a ic l ig ios . i 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale ili i la M'i.i 

f,05 Un albero cresce 
a Brooklyn 

dt F.I1.1 K.i l «II. 1>» r la »• -
ii< t A l b u m di i ri gi»ti 
i m e n e . . n i • f o n Duri' . 

t l i \ Me G i n n . J.i im v 
D u m i . J o a n n i o n d e l l 

7 3 , 0 0 Telegiornale 

IP 
di Ha nott i 

21,10 Un morto 
da vendere 

Por la v e n e « IA- f ar -e 
d i D a r i o Fu » C o n II i-
rio Fo . A n t o n i o Canna» . 
Vali-rio KllgKorl. F r a n c a 
Hame. c;idi PKti l l i M u -
f ir l i c di F ioren7o C a i p i 
Hi'Rla d i l l ' imoli) S i i l i . . 

21,55 Telegiornale 

22.15 Siparietto 

Concerto vivaldiano 

« C i n q u e m i n u t i c o n Lal­
la U r l i n o n e » 

citi compie «in « I \ i n n o -
M d i Hom.'i » d i r e t t o d.i 
H e n a t o F a t a n o 

N'AZIONALF. — G i o r n a l e r a ­
d i o o r e ; 7. 8. 13, 11. 17. 20.30, 
J3.1S. 24; 6,35: C o r s o d i l i n ­
g u a Ing le se : 7,15: A l m a n a c c o -
M u s i c h e d e l m a t t i n o M a t ­
t u t i n o ; 8.30: O m n i b u s ( p r i m a 
p a r t e ) : 10,30: L a R a d i o p e r l e 
s c u o l e ; 11: O m n i b u s ( s e c o n d a 
p a r t e ) ; 12.15: D o v e , c o m e , 
< m a n d o : 12,20: A l b u m iniiFi-
< a l e : 17.33: Chi v u o l e s s e r 

' l i e to . . . ; 13.30; G r a n d e C l u b ; 
13.15: C a n t a N u n z i o G a l l o ; 
I 5 J 0 : C o r s o di l i n g u a i n g l c -
»c . 16: P r o R r a m m u p e r i r.i-
Ki7_*i, 16.30: T r i n c e a d e l l e 
m i s s i o n i : 17,20: R i t m i e m e l o ­
d i e d e i p o p o l i ; 17.-I0: Ai g i o r n i 
n o s t r i . 18: C a n t a C o c k l M a z ­
z e t t i : 18.13: La c o m u n i t à u m a ­
n a . I 8 J 0 ; Cla*«e u n i c a : 19: L.i 
s o i e de i l a v o r a t o r i . 19.30: L e 
n o v i t à d a \ e d e r e in: A l b u m 
ni i lv iea le . 20.55: A p p l a u s i a . . 
21: • Ks iu . i i in ». tre t e m p i d i 
\ r n a l d o Moccolo, i i . 1 5 : C a n ­

t a n o IJettv Curti» e Y \ c « 
M. .ut . . i id . ' 22.l>: P a d i g l i o n e 
I ta l i a . 21: N u i m o R o t o n d o e 
il vu,> c o m p i i <»o. 21.10: L e 
lH-lli««ime 

M:rON'lH» — ( ì i o r i i a l e r a d i o 
o t e - 9. I1J«». H.JO. 15,30. 18JO. 
20. 3 1 J 0 ; m : N i n o B o o / ^ i p r e ­
vi ut i II c u o r e in voffltta I I : 
M I M . M pi r vo i i h e l. .\ o r a t e : 
l f II "signore d e l l e l't. R e n a t o 
l ìa^cel . p r e s e n t a . . I l : I r.o-
» t n ( i i t .mt i . 11.IO: Oi«eora-
m i. 15" Dol i i r icordi - D o u x 
» o n \ c n l r « 13.15: R e e e n t i « « i m e 
m m i c r i K o l r o . ifi- Il p r o g r a m -
m i d e l l e q u a t t r o . 17" I n t e i -
im 77o r o m a n t u o . I7JO: Il v o ­
mirò JnKe-t>o\ . I 8 J 5 : L n q u a r -
!.. d 'o i . i di novitA 18.50- T l l t -
i . inui«ic . i : i*».2o MotiM m t i-
- c i . 20.20: Z i g - / . a g . 20 30: Mi­
k e K o n g i o r n o pre»ent.i* S t u ­
d i o L < Inani.) X . 21.13: Mu»i-
i . . r e l l a »er. i . 22.l>- l ' i t i m o 
• i n a r t o - N o t i z i e di fine g i o r ­
na ta 

TI It / .O — 17 La Sol i ita per 
s u l ino e p i a u o i o r t e - L u d w i g 
\ ali H e e t l i o x e n i F e r r u c c i o 
Ri ivoni . 18: La p r e g h i e r a d i 
Pavca l . 18.30- L i Ra««egna: 
I8^%• K n l A m i d o u s H a r t ­
m a n n . 19.15: Il c a r t e g g i o V« r-
g i - C a p u a n i - T r e \ e s »u * I M a ­
l a v o g l i a ». 19.15: L ' i n d i c a t o r e 
i e o n o m i c o ; 20: C o n c e r t o i l i 
ogni fora : 21: Il G i o r n a l e d e l 
Ti I T O . 21.30: Mi l l e a n n i d i 
l i n g u a i t a l i a n a . 22: A l f r e d o 
f a v e l l a : 22.50: C i a s c u n o .*» m i o 
m o d o : 21.30: C o n g e d o , 

•MtWMMMM 

ì 
i 
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(o almeno 
così dice) 

( D a i n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

S A N HKMO. lì» — I eac-
i nitori di firme s o n o spanti 
d'incanto, i f l ; i»hcs del foto­
lira fi hanno AIHIMSO di /u»n-
pcuuiure, dei cantanti nem­
meno l'ombra 11 XII Festival 
di San Remo e p i m r t t o alili 
archici Finito, i o t i M»I u l t i ­
m o . s coppie t t io S t a n o t t e , dopo 
la proclamazione della (Un-
zone rlttorlosu, lo c h a t n p i f » n e 
e corso a fiumi- Non sappia­
mo come, via sembrava aves­
sero vinto tutti Claudio Villa 
e Modulino hanno vinto .itti 
s e r i o : UHI b a i i n o vinto anche 
Milva e Bruni. Renis «' P e ­
ricol i F. per anni cantante 
e per nf/ni c n i i z o n e . c 'è un 
mucchio di acnte. che ha vin­
to 'l'ulti, in un m o d o o nel­
l'altro. u come autori, o to­
me editori, o come indintrm-
(i del d i s c o , .sono infere .ssdt i 
a questa o a <iuclla canzone. 
Peniti vittoria fiencrale. baci, 
abbracci, pollo e cht impnKi io . 

Stamane, a mczzoillorno, 
l'ultimo atto, l'na piccola d/i-
p c w i i c e ìxisiata astolutamen-
te inosservata Nel n i g h t del 
C(iii>iò. d o r è lo i i o l f e i l t w i s t 
renna sovrano, indifferente al 
tu i ioh l aH' ihd iu i ia e ai parti 
melodici ili Moduuno. si e 
suolici /(i p r e i i i l d r i o n e l'titt 
cerimonia che ieri s e r a , n e l 
s n l o n c d e l l e fe*f. sotto il 
fuoco dei riflettori, .si e r a l i -
mitata ulla c o n s e g u i i delle 
coppe ut primi «rriwflfl. Mo­
dulino non c'era. La st ia c o i n -
puunia lo appettava per pro-
senuire le rappresentazioni di 
H i m i l d o ni e j i m p o e il t r i ­
lli» r e a t o di San Remo Ita do­
vuto salire sul treno a 24 ore. 
di distanza dall'arrivo. Fran­
ca Candolfi. ta moiille. era 
ancora in collera per uno 
screzio della sera prima - Do­
menico - idi aveva detto — 
r i io i taaliurti r/uei capelli.' 
Ma n o » r e d i c l i c fai ridere'' -
Modulino a r e r à rtipoito ser­
almente di no Fra arrivato 
sul palcoscenico con i capelli 
che idi coprivano il colletto 
della camicia. F Franca si era 
arrabbiata 

/ V r l ' a u t o r e d i A d d i o . :K1-
i l i o era presente alla p i e J la 
c e r i m o n i a Claudio Villa, s e -
liuito a breve distanza da due 
prazlosc fanciulle che lo tal­
lonavano dall'inizio del Fe­
stival, ininterrottamente. So­
no le presidentesse d e l "Club 
Claudio Villa - di Tonno, e 
messe i i i s i e m e n o n rn(/f/iti>i-
pono i :ir> unni. Ma i « e t i i f or i 
.si s o n o o r m a i ra.s.t-cijnati n ve­
derle scomparire per intere 
settimane. Se Claudio ha il 
mal di pancia, le due rauuzzc 
soffrono con lui. Se C l a u d i o 
e / e l i c e , l o r o lui ti n o ali occhi 
s-fnritluiiti . Se Claudio decide 
di fare le ore. p i c c o l e a n c h e 

, l o r o non si preoccupano di 
sapere che ora è (piando Clan. 
dio va a tetto. <i r a n n o ani Ite 
loro Va non fntntt',ndcte 

Per Claudio sono come due 
sorelle. Due delle tante sparse 
in latta Italia e che con i loro 
voti hanno fatto imiccre . A d ­
di l i . a d d i o . V u o t i a m o dire, con 
questo, che il successo è stalo 
soprattutto di Villa. Del re­
sto, nemmeno lui ne fa mi­
stero, 'Non è — c i ha detto 
— che Modulino sia stato un 
interprete m e n o b r a n o d i al-
tre r o t t e . Scherziamo? L'ha 
c a n t a t a b r u i s s i m o . .Solo che 
non è una canzone adatta a 
lui E' stato chiaro sin dal 
primo m o m e n t o - . 

- C o m e s p i e o ' n questo stra­
no c o n n u b i o , i b r i d o a d i r p o ­
c o . tra im interprete moderno 
come lui e tino tradizionale, 
all'italiana, come te? -. 

'Riconosco che è un con­
nubio 
verità 
a d d i o è una canzone adatta 
ni mici mezzi. E' solo un caso 
che l 'ubb ia scritta Moduano - , 

L e dui* sorelline annuisco­
no, soddisfatte. 

- Non potrai dire — r i p r e n ­
d o — di n o n essere contento -

'Certo che lo sono, m i r e r ò 
r t n f o due Festival, ma è sta­
to questo il mio vero trionfo. 
Esso ha fatto innstizia di mol­
te cattiverie dette sul mio 
conto Intendiamoci: c o t t i r e -
r i e d e l mei denigratori, di voi 
f l i ornul i s t i . n o n «lei p u b b l i c o 
Il p u b b l i c o mi ha sempre se­
guito, applaudito e i n c o r d i ) -
piato. L'avete visto voi stessi. 
Ieri sera m i h a n n o costretto 
a cantare un'altra volta la 
canzone A r c a s i dato r^tta a 
loro, i i r r c i d o r u f o continuare 
p e r tutta la notte -

- Che farai, ora'' -
- Il ?\ febbraio andrò ni 

Ko>ni:iii<i. per un mese Can­
terò A d d i o , a d d i o , nata Tal­
mente. e tutto d mio reper­
torio c l a s t i c o . Y r j r t ' m ' o n r So. 
rletica ottenni un aran suc­
cesso. P e n s o d i n o n deludere 
nemmeno o l i a m i c i r u m e n i -

- [ ' n ' u l t i m a domanda Mo­
duano scriverà qualche r.ìtrr. 
c a n r o n c per te? -

- Me lo ha p r o m e s s o e pen­
so che ne uscirà fuori u n a ' - | 
che altro t n o t i r o da .. Festival. ', 
lo ho sempre considerato j 
. M i n i m o u n ottimo composi- j 
for,» melodico Certo. V o l i r e i 
n o n t a r e b b e sf i i fa adat t i : •.. ; 
m i e i mezzi Ma provate a pen 
sr.re a L i b e r o , a N o t t e d- I n n i ! 
e a l a n t e , a N e ! b e n e e n e l u n l e j 
tutte canzoni che « . - m b r m i o ! 
tiirte p e r Claudio Villa - j 

F" dunque mito u n t i u o r n 
«f i le , una n w o r d m o d a ' ' DOPO 
la m e i o d i u urlata c'è l'urlo 
melodico? Il XII Festival Vhc 
tetta ni bi irba ad o a n i moda 
il t\vt»t n n p . : " 2 i s c r . ni«: N<:»i 
K e m o c.'eoiie «: « m o r o mn-
s a p o e r n della cinzonc il re 
dello stornello, il reuccio d i 
Trastevere. l ' u o m o dr.lle c o - -
d e r o c i i i i d'oro 

In u n ' e p o c a in c u i non ce 
b i s o o n o di avere voce per 
(Miititre. San K e m o c i n a e del 
lauro un c o n f a n t e - bpacch­
ili i ero foni -

Stanotte, durante . e i e n e e 
i b r i n d i s i , è j t e t o p o s s i b i l e ;a-
stare ti polso aali altri t n v r -
prcti, gli sconfitti. Tutti tran­
quilli. Superato il p r i m o mo­
mento di sconlorto. sono tor­
nati a l l e p r i e spensierati, buon 
s e p u o . Milva ha retto bene il 
colpo. In fondo, pur avendo 
ragione di sperare i n una v.t-

/ 

T o n y R e n l s è s t a t a lu \ e r a r i v e l a z i o n e d e l l ' e s t i v a i di S a n r e m o 
p o r t a n d o a l i i iu ir t» p o s t o la c a n z o n e « ( ' m i n i l o , (incintili, ( ina l i ­

dii • e l l e s a r à I n c i s a a n c h e ila M u i c e l A n i o n i 

m o l t o s t r a n o . JMII la 
ripeto, è che A d d i o . 

f" una cannone 

torta, si è resa conto di avere 
camminato parecchio lo stes­
so e che il Festival di San 
Remo e sempre, poca iosa ri­
spetto alla carriera che le sta 
ili frante. Ad ogni modo, un 
secondo posto non è ila but­
tar via L'anno scorso era una 
sconosciuta (voce ancora grez­
za. quusi m a s c o l i n a , p r e s e n t a 
fisica «os i MISI , r e c i l a r i o n e 
zero), che andava in cerca dei 
fotografi Quest'anno d o r e r à 
n a s c o n d e r s i p e r non sottosta­
re alle Jo -o esificn-re iVou era 
ne la (ondulata alla vittoria, 
né la - l'antera di ( 7 o r o ' . e r a 
iMilru e b a s t a . Ieri .seni . Je 
hanno stretto mille volte In 
ina i lo La sua interpretazione 
di S t a n o t t e a l L u n a J \ n k < 
.sfate eccezionale, (filando il 
p u b b l i c o , stanco, mezzo ad­

dormentato, a n n o i a t o d a i b r u t ­
ti i n o l t r i , r i e n t r a in -ala m 
corsa per . sent ire .Milru i m i 
t a r e la storia della prosi'tu ' 
ta alloggiata n e i b a r a c c o n i d, i 
u n o M'unl l ido L u n a Piirl. i I 
se l l i lo e l l e r i u a l c o t a imo/imi I 
i ia a / u u c i o i i a r e . che i'e t o | 
s p e t t a c o l o e n o n s o l o u n n i 
ragazza (pardon, una t i f ino-1 
r.i *. ( li e c a n t a | 

.-1 m u d i n o u i i c i i m e d e i cr i ­
t ici S t a n o t t e al L u n a P n k e l 
senz'altro la canzone migliore 
del Festival, iu . s teme <o>i 
Q u a n d o , q u a n d o , ( p i a n d o Ma. 
evidentemente, questo non e 
stato il Festival delle b u o n e 
c n n r o i i i i ins t i peii .snre che tra 
le d u e citate e quella d u c e n ­
t e c 'è | o s c a r t o d i o l t r e un 
m i l i o n e d i r o t i ' Eppure sem­
brava che Q u a n d o , ( p i a n d o 
( p i a n d o p o f e t s e /«ir p r e s a sul 
p u b b l i c o d i r lui p i o r a f o al 
' Votofestival -. Niente. Arri­
vata quarta, è stata battuta 
da C o n d o l i , c o n d o l a , p e r la 
quale pare i b e nel Veneto, e 

a l ' e u c r i u in particolare, si 
s i a n o mos.si p e r s i n o gli enti 
turtstiii Tony i l e i u s e c o n ­
t e n t o lo . s tesso. Prima di tutto 
perché il regista .Mattiol i «/li 
/ ia tatto firmare un contratto 
per un film i i le M i n t i t o l e r ò 
T u t t o c o m i n c i ò in R . v i e n i / ' 
po i . proprio stamane, Tony 

ha saputo che la sua canzone 
e fini .stata iiiciiM in Francia 
da Marcel Ainont, il tinaie uè 
farà terto un siici es^o Non 
e <inc<ta la sola canzone del 
festival che a b b i a già oltre­
passato le Alpi Marcel Amont 
muderà a n e b e Ciondo l i , g o n ­
d o l a La c a n c o u c di Carosanc, 
tutta sussurrata, tipo "barca­
rola'. sembra fatta apposta 
p e r stuzzicare n e i t u r i s t i stra­
nieri la nostalgia delle calli 
e di l Canal Grande, nonché, 
naturalmente, delle gondole. 
O r t i s i a .stupirci , ci hanno det­
to che anche Pat lìoone, il 
- puro - di llollpwood, incì­
derli C o n d o l i , g o n d o l a Que­
ste MI ni u n o li» d u e u u i c l i e p a ­
i o / e ad essere pronunciate in 
italiano: j | r e s t o t e r r à tra­
dotto in i i i f i l c i r 

. \ q u e s t o punto è a p p e n a il 
( aso di ricordare c l i c un al­
tro americano, un composito­
re, rimase affascinato dalla 
città lagunare parecchi anni 
fa l'n gondoliere gli i s p i r ò 
una ainzone, che ha fatto il 
uno del mondo e che recen­
temente è stata incisa anche 
da Rag Canni} E' un b e l m o -
t i r o e Frank Sinatra ne fece 
a s u o tempo un cavallo di 
battaglia: il compositore st 
i I n u m a J r r i n o H e r l n i (autore. 
tra Ir altre, di W h . t e C h r i s t ­
ina»;.* la canzone è Xis;ht a n d 
d a y E p p u r e , q u e s t o f n r o -
s o n e 

M ' U N T A R L O S E T T I M F . L M 

Gli incassi dei film negli USA 

« » Via col vento 
è sempre primo 

1 ratmoiii di Navnrom* » in l»\»la per il "(il 

J l O L L Y W O O n . i"* - N e l 
n u m e r o » p c e . . i l e e d i t o i n o c c a ­
s i o n e d e l s u o - ii» >nniver--> 
r i o - . Varietà pu ib' ic . i l.i c o n ­
s u e t a li»? i . i t imi d e d e : f i l m c h e 
h a n n o re d-7.7.itn i ta i u n i o r , m 
cn»»i rdl i il .»ir i j i i / i o n e n e r i ! 
S t a t i L'tnn e m i C'an idT i '"l-
l ' i n i z i o d e l e i n e n n v o n o r o N e l ­
la ! t-'a d. V ir e ' y ,»ono inc i l i» -
» o l t . , n t o i L i n i -he . . l ib- .ano re~ 
o t r i ' n al i i d »*r hii7 o n e 'n-
c.i»»: m . n . ' i i . d 1 tu ' o n i M t - 1 

•IOOOLMK'O — 3> / dU\i (O/ . i cu -
d u n i ^ n t i ( D e ài l l e - 1 ' . i m m o u n t 

L»V;> 34t!<H)Ol)0 — 4 1 / 1 p i r o 
d e l mondo in ottaa'n g.'orntj 
i T o d d - l " n . t ( d \r* .>'» - l"àT) 
22(MK»0fìO ~ ,ì» I n f u m e a ' F o x 
- l<.a:*i 17 500 1-00 »J Soi i t ti { 
P.:cif e • M i e t i , •• r-»x - •.'.'.s.s»1 

lf! .''0OOO0 — 7» Il im- i ' c su ! t u-

Le prime 
MUSICA 

Cari Seemann 
alla Filarmonica 

U n c o n c e r t o c h e v a s e n z ' a l ­
ti o al di l i di e e r t e p u r f r e ­
q u e n t i e s i b i z i o n i p i a n i s t i c h e 
c h e n o n o l t r e p a s s a n o , po i . i l 
l i m i t e d 'un s a l o t t i e r o i n t r a t t e ­
n i m e n t o Il m e n t o v a al p i a ­
n i s t a t e d e s c o C i t i S e e m a n n 
( B r e m a . 1 9 1 0 ) . m u s i c i s t a s e r i o . 
c o l t o , i n t e l l i g e n t e , q u a l e l ' a v e ­
v a m o a p p r e z z a t o — in a l t r e 
o c c a s i o n i — in d u o c o n il v i o ­
l i n i s t a S e h n e i d e r h a n ( e d e r a il 
S c e m a n t i q u a l c o s a d i p i ù d i u n 
p u r s e n s i b i l i s s i m o a c c o m p a g n a ­
t o r e ) 

D i r e m m o o r a c h e . s v i n c o l a t o 
d a l l a n e c e s s i t a di d o v e r a d e ­
g u a r e il s u o n o d e l p i a n o f o r t e 
.i ( n i e l l o d ' u n a l t r o s t r u m e n t o . 
C a r i S e e m a n n «.tenti a t r o v a r e 
u n a s u a pil i dec i»: , e a u t o n o m , 
f i s i o n o m i a S p i c c i n o p e r o il 
s u o e s t r o e la »u.i s c h i e t t e z z a 
e m e r s i n e l l e c h i a r e e f e r v i d e 
e s e c u z i o n i d e l l a Toccata e fu­
ga in re magg. dt lì ic i i , d e l l a 
.S'onuta i » d o m i n li. 4 J 7 di 
M o z a r t , n e l l e .Sette fantasie 
oo. IH! d i B r a h m » , nel Prelu­
dio. S a r a b a n d a e Toccata d i 
D e b u s s y . 

C o r d i a l e ì! s u e c e - » o . pi iute i ; -
m a t o da appktut- i e c h i . m a t e 
i n s i s t e n t i 

e. \ 

Prima di « Ifigenia » 
qiovedì all'Opera 

( . invei i ! , a l l e 21. in o m a g g i o ag l i 
a b b o n a t i de l u n n o iterale. •« pr i ­
m a - di - IflKeiii.i -. di I PI?/.ettl 
Inovi tà per U o m a ) e « C a v a l l e r i a 
KiiKtic.m.i •• di I*. Mata-agiii ( rapp 
n :tl ). d i r e t t a dal m a e s t r o F e i -
ii .milo Previt . i l i . Interpret i d e l l a 
pr ima opera , o l t re al la pro tagon i ­
sta F lor iana Cava l l i Fcdora I l . u -
lneri . N ico la Het-fi Lenieni , (J iu-
heppe Vertecl i i . P i e r o Franc ia e 
A r n o l d o Foà. Reg ia d i A l d o V.is-
b.illo Mirabe l la . Interpret i d e l l a 
n u o v a e d i z i o n e di Cava l l er ia s a ­
r a n n o : Gig l io la Frazzoni . D a n i e l a 
Bar ion i . G i a n g i a c n a i o Guel f i e 
A n n a DI S t a s i o 

Attività' di Cine e Arte 
Oggi m a r t e d ì 20 a l l e o r e 22 

ne l la sala di C i n e A r t e in v i a 
de l la L u n g a r a 229 a v r à l u o g o l 'u l ­
t i m a p r o i e z i o n e «lei c o r t o m e t r a g g i 
i«c i i t t i .il c o n c o r s o p e r i « N a s t r i 
d 'argento l')(>2 » 

S a r a n n o p r o i e t t a t i - « La r e p u b ­
bl ica \ e n i 7 i a n a > > di A n g e l o 
D ' A l e s s a n d r o . << L'at tesa » ili E n ­
n i o L o r e n / m i : i A g n e s e y> di Raf­
f a e l e Andreas:»!, « Bus»i di d r i t ­
ta i. di L ino M i e e i e l i e ; « Via d e i 
P i o p p o n i » di G i a n f r a n c o M i n g o z -
7i . ' ( R i t r a t t o d i F i n a » di G. V. 
II.ddi. « L ' u o m o in g r i g i o » d i P i ­
n o Z:u 

TEATRI 
Alt i .OCCHINO: R i p o s o 
ARTISTICA OPKKAIX: Riposo 
HDKGO S. S P I R I T O : G i o v e d ì a l l e 

!(..:.(> C ia D ' O n g l l . i - P a l m i in-
• M a r g h e t i t a da Cor tona u .1 att i 
in Ut «iii.idrt dt E S i m e i i e P r e z ­
zi fami l iar i 

I1KI.LV C O M E T A : A l l e o l e 21.13: 
« Ri trat to d' ig iui to >*. di D i e g o 
Fabbr i ( P r e m i o M a r z o t t o Pir.i) 
Reg ia di O i a z i o Costa 

UK.I.I.K M U S E : A l l e 21.:i0 Franca 
D o n u n i e i - M a r i o S i l e t t i c o n i o l e 
F i e n o , M a n l i o Guardabass l . 
Carlo L o m b a r d i , F. M a r c i n o : 
« Cena al R i t z ». N o v i t à b r i l l a n ­
te ili R Mata razzo. Regia d e l ­
l 'autore Quar ta s e t t i m a n a di 
s u c c e s s o 

UE' SKKVI: D o m e n i c a a l le ih il 
G r u p p o A r t i s t i c o i le' S u r v i p r e ­
senta - « F i o r d i L o t o v. o p e r e t t a 
in :t att i di R o m o l o Corona ne l la 
interpret . iz . ione ilei « P icco l i >>. 

Kt.tSKO: Al l e 21 D e Lul lo . Falk . 
Gu. iruieri . Val l i . A l b a n i in : n La 
not t e di i rKpi fa iua » di \V. S l i a -
k i s p e . i r e Regia di G De Lul lo 

G O L D O N I : R i p o s o 
RI.XHIOXF.TTK 1)1 MARI \ . \ C -

C'KTTEI.I.X: D o m e n i e a a l le ÌO.HO 
e Ih.an Icaro e B r u n o Aeee l te l t . i 
p i e s e n t a i i o « C a p p u c c e t t o ros ­
po » di F M a r o n g i u M u s i c h e di 
S t e 

MILLIMETRO: Riposo . I m m i n e n ­
t e . a S p a r v i e r o e cimbre i . di 
G i u s e p p e Mainivi.!. 

P M . X Z Z O S I S T I N V : Riposo . 
PICCOLO T E A T R O 1)1 VIA P1A-

CKNZV: A l l e 22" « 11 c a s o P a p a ­
li o » di FI,li.in.i. « Cesare e S i i ­
la v ili M o n t a n e l l i . \ I s u g g e r i ­
tori » d i l 'uzza t i Regia di L 
P.tseutti U l t i m a s e t t i m a n a 

P I R A N D E L L O : A l l e 2t."50- o L'uo­
m o , la be.«ti.i e la v ir i l i » d i P i ­
randel lo c o n Lel io . Miche lo t t i . 
Perz inga . R e n d i n a . P r e c e d e : « Il 
g iorna le t e a t r a l e n. 1 » d i G a e -
tani . c o n E. V a n l c e k . Regia di 
A R e n d i n a . Q u a r t a s e t t i m a n a 

i ili s u c c e s s o 
{ ^ C I R I N O : A l l e 21.15 Luc io A r -
| d e n z i p r e s e n t a : O m e l i a Vanon i . 
' Paolo Ferrar i . P a o l o Carl in i in : 

- Idiota * di Ac l iard Regia di 
S i U e r i o B las i 

RIDOTTO E L I S E O : A l l e 21 C ia 
S t a b i l e d e i g ia l l i c o n Pao la B a r ­
bara i n . i U tazza eli c a f f è » 
di A C h n s t i e Reg ia d i M. M a . 
n a n i 

ROSSINI: A l l e 21.15 C ia C h e c c o 
D u r a n t e . A n i t a D u r a n t e . Lei la 
D u c e i con Sa i imurt in . Prandi». 
A m e n d o l a . S m i o n e t t i . Marte , 

A m e r i c a : R o b i n s o n nel l ' Iso la de l 
cui suri , c o n D Me Cui re ( « p 
13. ult 2.\*>0> ( , 

A p p i o ; Le I ta l iane H I P ino l e 
A r c h l m r d r : Tl ie O u t s i d e r . ( a l l e 

10.15-18.10-20.05-22) 
A r i s t u n . H o b i n s o n nel l ' Isola de l 

corsar i , c o n D Me G u i t e l a p 
15. u l t . 22.50) 

A r l e c c h i n o : Una v i t a dirUcile. c o n 
A S o r d i 

A v e n t i n o : Una v i t a d i n i c l l e . c o n 
A. Sord i (alte 15.30 - 18 - 20.20 • 
22.40. 

B a l d u i n a : I c o m a n c e r o s . c o n J o h n 
W a y n e 

l l a r b e r i n l : C o l a z i o n e d a TilTany. 
c o n A. H e p b u r n (a l l e 15.35-17,35-
20-22.50) 

B e r n i n i : L e I ta l iane e l 'amore 
B r a n c a c c i o : Le i t a l i a n e e l 'amore 
Capi ta l : I n u o v i a n g e l i (a l le 1H.25-

18.25-20.30-22.45) 
Caprunica : L ' a f f o n d a m e n t o d e l l a 

Va l lan t . c o n J . M i l l s 
C a p r a n l c h e t t a i L 'ombra de l d u b ­

bio 
Cola di R i e n z o : V i n c i t o r i e v i n t i . 

c o n S T r a e y (a l le 15.30 - 18.50 -
22 30) 

Corso : D l \ o r z i o a l l ' i ta l iana , c o n 
M M a s t i o i . i n n l (a l le 1G-IS-20.15-
22.30) 

Europa: V i n c i t o r i e v int i , c o n S 
Ti .u-y (a l le 13.30-18.45-22.30) 

r i u u u n a : La morta s t a g i o n e d e l ­
l 'amore . c o n F A n i o n i (a l le 16-
18.25-20.30-2.11 

F i a m m e t t a : Iti e Val lant (a l l e 
16.15-18.15-20.10-22) 

Galleria:: La c a r i c a d e l c e n t o e 
u n o . di W. D i s n e y (ap . 13. u l t . 
22.30) 

M a e s t o s o : R c o n q u i s t a t o r e d i C o ­
r into ( a p . 15. Ult. 22.50) 

M a j e s t i c : Viet ini . c o n D Magarde 
( a p 13. u l t . 22.50) 

M e t r o D r i v e - I n - C h i u s u r a i n v e r ­
n a l e 

M e t r o p o l i t a n : i l s e s t o eroe , c o n T . 
Curt l s ( a l l e lh-18-2O.15-22.50) 

M i g n o n : J e s s i c a , enn A D i c k l n a o n 
(a l l e l.">.;i0-17.50-2O.10-22.50) 

M o d e r n o : La p r i m a v e r a l o m n n a 
de l la s i g n o r a Storie, c o n V i v i e n 
Lc igh 

M o d e r n o S n i e l l a : t » o g m m u o i o n o 
al l 'a lba, e o n L M a g a r i 

M o u d l a l : Le i t a l i a n e e l 'amore 
N e w Y o r k : A n g e l i c o n la p i s to la 

c o n G Ford ( a p 15. u l t . 22.50) 
N u o v o G o l d e n : R o b i n s o n ne l l ' I so ­

la d e i corsar i , c o n D M e G i u r e 
(ap 15. u l t . 22.30) 

P a r l i : L 'a lTondamento de l la Va­
l lant . c o n ,1 Mi l l s (ap . 15. ul t 
22.30) 

Pluzii: B e n i t o M u s s o l i n i a n a t o m i a 
di u n d i t t a t o r e (a l l e 15.15-17-
18.45-20.45-22.50) 

Q u a t t r o F o n t a n e : Honiicicl.il (a l le 
15-17.20-19.10-21-22.50) 

Q u i r i n a l e : Una v i t a difficile, c o n 
A. S o r d i 

r 
GUIDA DEGLI SPEITACOtl 

d o l l a r i « q u i - i d m - -n . ì ' rd" e — " • 
m e z z o d . 1 re» r i v o l i ! »• i d | ( C o ! u n i b 
21 f.!tn c h e - i v o idi , \"e-.«-tu j — K'> Questo •* il 
b . i n n o r . i ;4 . t i : i t i i i> M i p e r e m n r . o | ' C i n e r a u n - l :»i?) rj">00(-O0 — 

m e Kivai ( C o l u ' n b : i - r.».V*. P a c e in- « E b r a v a . s o m M a -
Li 000Orto - ò i lf p i o grande ^ ' . j * ^ ' H KrViÌA ^ " « n n i e r i 
spettai o'o del ' " o n d o * " ' * M ^ f - S VTIRI: R i p o s o G i o v e d ì a l l e 21.15 

r Tiio.m- - l'»a2) 12X00 0 0 0 ' e i a de l T e a t r o d e i G i o v a n i i n : 
I (-[.linoni di Savarnne' « L 'cron iomach ia ». «li Sforza 

l'.Wl» 125(H»000 | Oddi Regia d i Iris Cante l l i 
Cinerama V A L L E : A l l e 21.15 R e n z o R icc i -

Eva Magni in- « Il c a r d i n a l e di 

i IO in l . o m d . d c l ! , r . i o ' t r e . " j l l * Da q»ii all'< tef't.'it. «(."oìuni-
12 200 i(«A — 12' m ' I i a r d i «1: I r e i u n i v ni* i t i r - ' b ' 

t i i i n i t i la l o r o e rr . c - . - \fì e.n 
T 

(PT- lTlOUP* -
ì 1) V.a c o ' r e n f o ( S e ' z n ek - ' 1 ! ' 5 -» 12f>0O0iH. •:%• II ; ; .:nfr 
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Visconti 
porterà 

sullo schermo 
**Lo straniero,, 

di Camus 
I u r h l n o % ì s o i n l i h a l l r imi tn 
u n r o n t r w t l o m n D i n o O r 
l . « u r r n t i i s ( p r i m a d e l l a p * r -
l e n r j d i q u e s t ' u l t i m o a l l a v o l ­
ta d r c l i M o t i I n d i » per I.» 
r e g i a d i un t i lm i r a t i » da l 
( « m u c o rjrr .uit i» l u n g o dt XI 
h e r l C o n i l i * . I a s t r a n i e r o -
II p r o d u t t o r e Hivlmno a v e v o 

j j r q t i l » t a m t d i r u t i d i a d a t t o 
menta c i n c m a l o c r a f l r n deM«» 
• S t r a n i e r o - lo s c o r s o u n n o 
La d a t a d ' i n i z i o d e l f i lm n o n 
è s t a t a a n c o r a f i s s o l a : s i d i c e 
p e r o c h e l e r i p r e s e d o v r e b ­
b e r o c o m i n c i a r e e n t r o l ' a n n o 
D ' a l t r o n d e V i s c o n t i s a r à p r e -
M i m i b i l m c n t e I m p e g n a t o , p e r 
m o l t i m e s i , n e l l a r e a l i r r a z i o -
n e d e l « G a t t o p a r d o ». d a l r o ­
m a n d o d i G i u s e p p e T o r n a s i d i 

L a m p e d u s a 

S p a g n a » d i II D e Mont i rlant 

CONCERTI 
Sa'alc ( P > r .tTiour* - \ t U I T O R I O : D o m a n i , m e n - o l r d l 

2t. a l le 17..*M) c o n c r r t o i l e l l 'Ae-
e a d e m i a di S C e c i l i * ( ahb tag l . 
n 25) d i r e t t o d a O t m a r Su Uno r 

. Mu«icl ie di V iva ld i . H a y d n . 
I'AMVT'^. ~ T"„1!V' ,'J Y i"."' ,'" ,n:".'J| R t a i h e r e B e e t h o v e n 
, * ) n r J o al sole 'i,el/v.zk . 1°4«>J x v t x M ^ c s N % : RÌDCHÌO 

! 1 . I M I 0 ( 1 1 — 1»'. I MI, j . ' :nn cnu.< » » » A J M à | | 
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(P iazza V i t t o n o i : At traz ion i -
Ri«tor. .nte - B a r - Parrheffglo 

CINEMA-VARIETÀ' 
\ m t i r a 4 o v l n c l l l : II p irata nero 

e r iv is ta Vic i l>e Roll 
Centra le : Adorab i l i h u g i a i d i e 

var i e tà D a r e G.iN>i 
La F e n i c e : L":<ola c h e «re t ta e ri 

1 v i - ta L R o n d i n e l l a 
' " 1 P r i n c i p e . F i n e o meri t i.ito e ri 

Visi.» 
Vo l turno- I,.i g r a n d e rap irà di 

Rosten e r iv is ta Di \"i io 

•v. 

Vi segnaliamo 
C I N E M A 

» Divorzio all'italiana* 
( u n a s a t i r a s ferzant i} d e l ­
la l e g i s l a z i o n e m a t r i m o ­
n i a l o in I ta l i a ! a l Corso 

\ 'Una otta d i r / l e t t e » ( s t o ­
ria u m a n a e sa t i r i ca d i 
un I ta l iano d a l '4.1 a o g ­
gi) o l l ' A f e n t i n o . Q u i r i n a ­
le. Artecc / t tno 

•• Le vacanze d i mons te i t r 
llutot» ( u n a e s i l a r a n t e 
c e l a t e in m e z z o ad u n 
m o n d o d e c a d e n t e , g u i d a t i 
p e r m a n o d a T a t i ) al R i -
votL 

'Vincitori « u t / m - t u n o 
s c o n v o l g e n t e a t t o d ' a c c u ­
sa c o n t r o il naz i smo» ni. 
/ 'Europa. Cola di Rienzo. 
Trevi 

1 » Leoni ni s o / e . ( u n a p u n ­
g e n t e c o m m e d i a cu i q u a ­
r a n t e n n i s c a p e s t r a t i d i 
P o f i t a n o ) ol Radio Citi/ 

| - I cannoni di Navarone • 
( a v v e n t u r o s o e p i s o d i o 
de l la guerra a n t i n a z i s t a ) 
ut B o s t o n . O l i m p i c o 

| «-.S'partucu* - ( l ' ep ica r i ­
b e l l i o n e d e g l i s c h i a v i n e l ­
l 'ant ica R o m a ) alVHollu-
u oott. t.cocine 

| - L'ultima spiagqia - ' : ! 
m o n d o d i s t r u t t o da l la fo ' -
li i a t o m i c a ) oli'*ri* 

1 " L'oro dt Roma-' ( i l 
d r a m m a d e g l j e b r e i ro ­
m a n i ne l l ' o t tobre del ' -m 
ni l 'Aire 

J 
Qulr i i i r l ta : Mai ili d o m e n i c a , c o n 

M Mercour i ( a l l e 15.:t0 - 17.10 -
t '1-20.50-22. ">0) 

R a d i o c i t y : L e o n i al so i e , c o n F. 
Va ler i (ap . 15,30, u l t . 22.50) 

R e a l e : A n g e l i c o n la p i s to la , c o n 
G Ford (ap 15. u l t . 22.50) 

R i v o l i : L e v a c a n z e d i M o n s i e u r 
Hulot , c o n j . Tat i (a l l e n;.30-
I J.r>0-l'0.23-22.50 ) 

R o x y : L ' a f f o n d a m e n t o d e l l a V a -
l ianL Fuor i p r o g r . : T o m R J e r r y 
(a l l e 1B-13.4O-2O..I5-22.50) 

R o v a i : H0mu-id.1l l a p 15. u l t i m o 
22.50) 

S a l o n e M a r g h e r i t a : L 'anno ccorito 
a M a r t e n b a d . c o n G. Albcrtazx i 

S m e r a l d o : I c o m a n c e r o s . c o n J . 
W a y n e 

S p l e n d o r e : La p r i m a v e r a r o m a ­
na d e l l a s i g n o r a S t o n e . c o n V. 
Lei gli 

S u p r r c l n e n i a : B a n b h a . c o n S i l ­
v a n a M a n g i n o (a l l e 1 5 . 4 5 - 1 1 -
22..I0) 

T r e v i : V inc i tor i e v in t i , i m i S 
T r a e v (a l le lV.tO-13 50-22.no) 

V U n » T iara : Un g e n e u i i - r irtcrxo 
c o n D K a v e ( a l l e |5.*ai-18.55-
20.30-22-.101 

S E C O N D E V I S I O N I 
\ f r ica: P, i t tag l ia in Indoc ina 
A i r o n e : l 'n pcxzo grosso 
AlasKa: Il re de l l 'Afr i ca 
A l e e : l ' . . r o d i R o m a , c o n A M 

F e r r e r ò 
A l c > o n c : I magnif ic i tre. c o n U g o 

T o g n a z z i 
Alt ìrrl: R e m o l o e R e m o , c o n S . 

Rr-eves 

E d e n : La g r a n d e rapina di B o s t o n 
E*prro : Via Margot ta , c o n A 

Luald l 
F o g l i a n o : La rivolta de i m e r c e ­

n a r i 
G a r d e n : Il » e n t i e i o deg l i a m a n t i 

e o n S li.iv vvard 
G i u l i o C e s a r e : I d u e volt i de l la 

v e n d e t t a , c o n M. B r a n d o 
H a r l e m : M a u r i z i o . P e p p i n o e le 

Indossa tr i c i 
H o l l j u o o d : Spar tacu» . c o n Kirk 

D o u g l a s 
I m p e r o : Co l l ina 24 n o n r i sponde 
Indù n o : Il puzzo 1 il p e n d o l o 
I ta l ia : Il l e o n e d i B a b i l o n i a 
•Ionio: Buttata s e l v a g g i a , e o n B 

S t a n w y c h 
Massimo: I l mondo di notte n t 
Mazzin i : B r i g a n t i i ta l ian i , e o n V 

G a s s m a n 
M o d e r n i s s i m o : Sa la A : li pozzo e 

il p e n d o l o , c o n V Prie»': Sa la B 
T o m e J e r r y n e m i c i p e r la p e l l e 
(din a n i m ) 

N u o v o : L 'as sed io d i Fort p o i n t , 
c o n R F l e m i n g 

O l i m p i c o : I c a n n o n i d i N a v a r o n e . 
e o n G P e e k 

P a l e s t r i n a : Il p i a n e t a deg l i u o m i ­
n i s p e n t i , c o n C Rcim» 

Par la l i : Gli a t t e n d e n t i , c o n R. R i -
ucci 

P o r t u r n s e : D a n i e l e ne l la g a b b i a 
de l l 'orso , c o n II Ra»c el 

P r e n r s t e : P i o m b o r o v e n t e , c o n H 
LancaEter 

R e x : Il p o z z o e il p e n d o l o , c o n 
V P r i c e 

R i a l t o : « R a s s e g n a de l film s o v i e -
to i>: R o m a n z o i n c o m p i u t o 

Ri tz : I c o m a n c e r o s . c o n .John 
W a y n e 

S a v o i a : Il s e n t i e r o deg l i a m a n t i . 
c o n S l lnyvvard 

Splendi t i : I s a n g u i n a r i 
S tadi 11 ni : Le c a n a g l i e d o r m o n o in 

pace , c o n D M u r r a y 
T i r r e n o : L'Impiegato , c o n N. M a n ­

fredi 
T r i e s t e : La d o n n a e d o n n a , c o n 

J P. B e l m o n d o 
l ' I U s r : Al d i là de l l 'orrore 
V e n t u n o A p r i l e : I g i g a n t i d e l l a 

T e s s a g l i a 
Verl ia i iu: Il t igl io di Giuda , c o n 

B. Lappast i r 
V i t t o r i a : 11 p o s t o 

T E R Z E V I S I O N I 
A d r i a c i u r : L 'assass ino e sul t e t t o 
A n i m e : P a c c o a sorpresa , c o n M 

Gav-noi 
A p o l l o : P a e s e s e l v a g g i o 
A q u i l a : N o n e'I- t e m p o per m o r i ­

re. c o n V Mature 
A r e m i l a : Le a m b i z i o s e 
A r i z o n a : R i p o s o 
A u r e l i o : Un.i i a g a / / a e una p i ­

s to la 
A u r o r a : I s e l l e Iddì i , c o n J u a n 

C o l l i n s 
\ v o r I o : C o l p o alla n u c a 

B o s t o n : I c a n n o n i di N a v a r o n e . 
c o n G P e c k 

Capanne l l i ' : L 'assed io deg l i a p a -
c l ies 

Cass io : P a s s a g g i o de l R e n o 
Cas te l l o : A br ig l ia sc io l ta , e o n li 

B a r d o t 
Cimi lo: Il g i g a n t e del T e x a s , c o n 

A Murpiiv 
C o l o s s e o : V a c a n z e al la Baia d ' A i -

ge i l to 
Cora l lo : Ln c i t t a d e l l a p.air.i 
De l P i c c o l i : Riposo 
D e l l e M i m o s e : Il b o s c o deg l i 

a m a n t i , c o n L Terz ie l t 
D r l l e R o n d i n i : Gaze lm. c o n O l e n n 

Ford 
I lor ia : L'11 v i a g g i o al c e n t r o de l la 

Terra 
E d e l w e i s s : La i . igazza s o t t o il 

l e n z u o l o , c o n C A l o n z o 
E l d o r a d o : Montcca»s i i jo 
Esper ia : M e r c a n t i i l i d o n n e 
F a r n e s e : La b a n d a d e l t errore 
F a r o : F u r i e del West 
Ir i s : L ' u l t i m a s p i a g g i a , c o n A v a 

Gardi ict 
L e o c l n e : S p a r t a e u s . c o n K. D o u ­

g la s 
M a n z o n i : R i p o s o 
M a r r o n i : A m a n t i la t in i , c o n Lati* 

T u r n e r 
N i a g a r a : M a c i s t e l ' u o m o p i ù f o r ­

te de l m o n d o 
N o v o c l n e : I m i s t e r i d e l l ' o l t r e ­

tomba 
O d e o n : La n o t t e deg l i s c iaca l l i 
Ol .vmpia: P i c n i c in Afr i ca 
O r i e n t e : S e m i n o l e . c o n R H u d ­

s o n 
O t t a v i a n o : D o n n e f u o r i l e g g e 
P a l a z z o : G o n n e s t r e t t e e t a c c h i a 

sp i l l o 
P e r l a : V i v e n d o e c a n t a n d o 
p l a n e t a r i o : Il c a p r o e s p i a t o r i o , 

c o n A. G u i n n e s s 
p l a t i n o : G i u s e p p e v e n d u t o dai 

frate l l i , c o n B Lee 
p r i m a P o r t a : S e x v Girl , c o n B 

B a r d o t 
P u c c i n i : A l t alla d e l i n q u e n z a 
R e g i l l a : La d o n n a del s o g n o 
R o m a : Il f u g g i a s c o d i S a n t a F é 
R u b i n o : Saffo v e n e r e di L e s b o , 

c o n T. L o u i s e 
Sa la U m b e r t o ; A l l a c o n i - u n t a d e l ­

l ' infinito 
S i l v e r C l o e : L'oro d e i Caralbl 
S u l t a n o : C a p i t a n Fracassa 
T r l a n o n : T a n o s b i n i i . c o n O. F o r d 
T i i s c o l o : l ' n p o s t o al so l e , e o n M 

Chft 

S A L E P A R R O C C H I A L I 
A c c a d e m i a : R i p o s o 
\ l r s s 4 i i ( l r i n o : R i p o s o 
A v i l a : R i p o s o 
B e l l a r m i n o : R i p o s o 
B e l l e \ r t i : R iposo 
Chiesa N u o v a : R i p o s o 
C o l o m b o : P a s s a g g i o a N o r d - O v e s t 

c o n S T r a e y 
C o l u m b u s : Riposi . 
C r i s o g o n o : R i p o s o 
l l e^ l i S c i p i o u i : R iposo 
D u e M a c e l l i : R i p o s o 
E u c l i d e : R i p o s o 
F a r n e s i n a : R i p o s o 
G i o v . T r a s t e v e r e : R i p o s o 
L i b i a : R i p o s o 
L i v o r n o : R i p o s o 
N u o v o I) . o l i m p i a : V a c a n t e r o ­

m a n e . c o n A. H e p b u m 
Orione: Riposo 
P i o X : R i p o s o 
R a d i o : D o v e il s o l e bruc ia 
S a c r o C u o r e : R i p o s o 
S a c r o C. T r a s t e v e r e : R i p o s o 
Sala E r i t r e a : R i p o s o 
Sa la S. S a t u r n i n o : R i p o s o 
Sala S e s s n r i a n a : R i p o s o 
s a M S. S p i r i t o : S p e t t a c o l i t ea tra l i 
Sala T r a s p o n t l n a : R i p o s o 
S a l e r n o : R i p o s o 
S a n E e l i c e : Ripo«t. 
S a n t a D i b i a n a : R i p o s o 
S a n t a D o r o t e a : R i p o s o 
S a n t ' I p p o l i t o : R i p o s o 
S a v i o : R i p o s o 
S o r g e n t e : T e m p e » t a di f u o c o 
T r i o n f a l e : J . ingal 
V i r t u s : R i p o s o 

I CIN*EM\ CHE P R A T I C A N O 
j O ( . G I L \ R I D U Z I O N E A O I S -
Ì I . X A L : A i r o n e . A l t i e r i . A n r e o 
! A t l a n t e . A l b a . A s t e r i a . A r e n u l a . 
A m e r i c a . A r c h i m e d e . A r i e l . A s t r a . 
A n g u s t u s . A t l a n t i c . B a l d u i n a . 
R e l s l t o . B r o a d w a s . B o s t o n . Ca l i ­
f o r n i a . Cas te l l o . C o l o n n a , c o r s o . 
C l o d i o . Cr i s ta l lo . Or i V a s c e l l o . 
D o ri a. D i a n a . D u e Al lor i . Eden. \ m b a s c . a t n r t : Il p o z z o e ti p e n - E s p e r i a . F.sp*ro. F .xrr l t lor . Ool 

CINEMA 
P R I S I F V I S I O N I 

\<1riano • A n g e l i c o n 1.1 o i s i . - l i 
c o n Dir** B o g n r d e ( a p 15 ult 
22.50' 

l l h a m h r a : R o m o l o r Ri ni<> con 
N Ri-ev»« i . .p l i ult 22-301 

.-tirv(jr. i D »r» v - J e. l u n r e V 0 ' 
7 .-OOliMi - ì i M o l o * l n *i ù 
\ r ' »'-- - .1 ci m l i r e •" " 7."")0riK» 
— •>' Il n:on<lo d. S"!. ".e ' . . o n i i n i " I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I 
• P r inoiir.* V h ' i : > o l " ( ' l ' 
7 MHì reo - 7> .'.,1 ba:;aa';a d: 

Marno ( l ' n i t e d Ar ' .» '» . o ^ o -
b r e V0> 7? ìO0OO — " • V la col 
cento ' G M f ì - . '"d . / o r e - : -
pr '.e *iU) fi000 000 — :-ì La ca­
rica dei 101 ( D . » t e \ . -.j r . le i 
P > i n ."iSMOOO — li)) Splendo-
re n c T e r b i i ( W . i r . t e r - o t t o b r e 

l l l i t ì l ) 5 1 0 0 0 0 0 

INFO*TUNI<«eLAVOI!0 
c y i r c a e r c CONSULTAHOO :\ 

AWTMT9tnwiSTia .»- IHPI\ INDART 
P O M A 

t/iau « u n omo i 
C N t l NS«OZl Ol -
LATINA-SALERNO 

|etrwrro-cimriisano 
C»I»t»W IUUST»4T»; 

• ' ( « ' I t T l _ 1 

d o l o , c o p v P n c r 
A r a l d o : L ' a m i re v e r d e 
A r i e l : S c a n d a l i al m a r e , c o n M. 

C a r o t e n u t o 
A s t o r : S i n d a c a t o d e l v i z io , c o n M 

B r x t t 
As tor i* - I c o m a n c e r o s . enn J o h n 

"•V.-ivne 
Astra": I canad.-s i . c e n R Rv. .n 
\ t l a n l e : F u n e del West 
Xt lant i r : L'erba ci» I \ i c m o e s e m ­

p r e p i ù v e r d e c o n D Kerr 
X u t u s t u s : L.i grarrìe rapina di 

B o s t o n 
Xureo: p a e s e s e l v a g g i e 
\11sonia: Il « i r d a c a t o di I VIZIO. 

c o n M Brx tt 
W a n a : S c a n d a l o :.l m a r e . 1011 M 

C r o i e nut.) J 
l l r l s l i o : Candid . ' • 
H o i i o : La «pi"»a hi l l j t , n D U.-- | 

gardi- j 
B o l o g n a : Il s e n t i e r o d i g l i am- .n l : . ! 

1 on S Ilavvv.inl ( 
l i ras i l : Eri tu 1 .,m«»re 1 
I l i i s t o l : Il g i u d i z i o u n i v r r s . l i . 

ci>n S M..ngan>> ' 
l iroaitvvav: l. . gr. .ni le v . i l l . , t . i 
C a l l l o m i a - Ft bbre di «angui ' 
< i n e s t a r : Merce b ionda, c o n C" I 

S . . - ì u r 
Co lorado: ( , . it:i » <rci m . . l l c g n a ' 

idi» .iiiini > 1 
Cr i s ta l lo : Caros«li.> m a t r i m o n i a l e . 

ci .11 S H a v u a r d 
D e l l e Terrarze : La pr inc ipessa 1 

lo s t r e g o n e 
Det v a s c e l l o : I fanc iu l l i del W.»t 
D i a m a n t e : G i u b b e nere e ca l ze 

rosa 
D i a n a : II m o n d o di not te 11 2 
D u e Mlor i : l i p o z z o de l l e tre s i -

r i t i . c o n M. M o r g a n 

rirn. c ; a r d e n . G i a l l o Cesare . I to i -
ISTVCKMI. I m p e r o . I n d u n o . tra i la . 
Iris , I J I F e n i c e . M a n r o n L M a z z i ­
ni , M i g n o n . N e w York . N u o v o . 
O l i m p i a . O t t a v i a n o , p a l e s t r i n a . 
P a l a z z o . P l a z a . P u c c i n i . R e a l e . 
R e x . R i a l t o . R o x v . R o m a . S a l a 
C m l i e r t o . S a l o n e M a r g h e r i t a . T u -
s e o l o . l l i s s e . V i t t o r i a . _ T E A T R I -
La C o m e t a . D e l l e M o s é . De i S a ­
t ir i . E l i s e o . P i c c o l o T e a t r o . P i ­
rande l lo . R ido t to FHsro , ftOMtni 
Va l l e 

Pioniere 
tutte 

nuovo 

48 tirtt» • coleri 
L 10 48 

fccer-i-n »i-Titce---c. * t:»T-.g»i 
"* " v » S ? e •"*' e t r w d e ; . S;--- .v. X 
' k - v f ' w 6 - : ' i i « - i ' » . « j c t . i K i c » . 
ret"-TC-i s-» Mg'» r*' '• 'f'.TCì : 
v-> 5'»-tf« ' o - i - i o e G Vir— M ; -e ' 

• • • 

• d • ragtir» doflg. 

*• r ^ " * - » Via Ntpe'v 
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l 3000 Scmar» 
SI - *<ym. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Marte* 21 febbraio 1962 - Pa*> 

L'interrogativo del giorno nel campionato di calcio 
1 

La Roma ancora in tempo 
per la corsa allo scudetto ? 

La squadra capitolina è la più in forma: ma i suoi ire punti di distacco, il calendario favorevole all'Inter e il nervo­
sismo del clan giallorossso non dovrebbero permetterle di aspirare ad un risultato migliore del secondo o terzo 
posto — Intanto speriamo che non si voglia tentare il rilancio di Lojacono proprio nelle prossime decisive partite 

Il ciclismo sta 
&W'i&^si'W&.miM 

lì* 3! 

r#i 

la Carpano 

Il «Cit» ha fretta 

C o n t i n u a serrata la lotta: 
e c o n t i n u a e m o z i o n a n t e T a l -
t al e uà tra le - mandi ». Con 
ora si e formato un tandem 
in testa alla classifica -perche 
Vintcr vittoriosa sulla mo­
desta Udinese ha raggiunto 
la Fiorentina costretta al pa­
reggio u f e r r a r c i : m e n t r e il 
Milan (pure costretto alla di­
visione «Iella p o s t a a L e c c o ) 
«• tuttora ad un tiro di . s c h i o p ­
p o r m i r a n d o s i ad una sola 
lunghezza dalla - c o p p i a r e ­
p u t a * . t. domenica la situa­
zione potrebbe ancora cam­
biare: / ' a b b i a m o p iù detto e 
> c n t t o . a m m o l l e n d o che non 
<• suoli episodtci rivoluziona­
menti in c l a s s i f i c a c h e b i s o ­
g n a soffermarsi, quanto in­
vece sulle i n d i c a z i o n i forni­
te dal calendario e sul com­
portamento delle squadre 

K a b b i a m o c o n c l u s o c h e a 
s t a r e a i calendario à sempre 
l'Inter la t n u o y i o r e J a r o r i t a 
nella corsa verso lo scudetto 
•oerchè potrà sfruttare per i 
suoi fini ali scontri d i r e t t i 
cui saranno chiamate le ri­
vali. Lo r i p e t i a m o oggi dopo 
aver preso atto delle ultime 
prove delle t r e p r i m e e c o n 
magoior ragione perchè se 
l'Inter non ha s o d d i s f a n o in 
pieno, anche JUiIati e Fioren­
tina non hanno fatto di me­
glio: e quindi sul piano del 
tnoco pare die le r i c a l i s i a ­
n o i n perfetta -parità 

Angelillo (e gli altri) 
P i u t t o s t o p e r ò c'è da aa-

giungcre che su questo pia­
no la Roma si sta i m p o n e n ­
d o c o m e U fatto nuovo al 
imnto che la r i t t o r i a dei 
giullorossi a V e n e z i a è rite­
nuta a giudizio unanime co­
me C a r r e n i m e n f o di maggior 
rilievo della domenica calci­
stica. F. c i ò n o n t a n t o p e r il 
punteggio che pure e abba­
stanza netto ed eloquente o 
per il valore dell'ostacolo da 
superare (il Venezia <• una 
.Nfpiadrii c e r t a m e n t e r o i e n r e -

ro<a ma tecnicamente medio­
cre), quanto p e r l a lezione 
<li gioco e di tattica di cui 
hanno offerto un saggio su­
perbo ali n o m i n i di Carni-
glia. Non l'i è dubbio che 
questa -impennata' d e i p i a l -
l o r o t s i sia dovuta anche al 
recupero di un giocatore del­
l'intelligenza e della c l a s s e di 
. i m p e l l i l o : MI» G i o c a t o r e che 
a b b i a m o s e m p r e sostenuto, 
anche se riteniamo che sia 
p i ù adatto a fare la m e z z ' a i a 
piuttosto che lo sfondatore 

f i l i m i e l uii'Mtiiia, IIM , . n -
c h e c o n f o •! i<t>!oami, a l ti­
r i n o . .i V a n t o ! .. e e ia d i c e n -
«io f i l i n i ' \ c e d e i n s o m m a 
. m o l ' o defilile un'impresa 
«te' p e n . i e. >i nelle se sul,a 
i .. (,: n i t r o p u ò M i i V u l i ' n ' in 
un i ani ii ond i l i curili' ij'it s*n 

1 i j ' i ind: alla Kniiiii r o n i ' i i -
ne i / t o c i e „l m e n i l o d e i l e 
-il e pnssjbi.'itii p e r re t ic i» 
p i t u i t a il . s f r u t t i n e ij rmt ^ ' ( | \( 
i 11. osran za favai et ole dovt s-
M' cM|l.!i! ri, ( \ i ( | l ' ui amo il 
d . N i i i ' ^ i sull i / i on i , , rii oi'i/a ii-
«tn c h e !,i s,j ni lra e ^ filM i e- -
• unente i i " i an'a lutata « / a ' / o 
. i i ' i i s ' o (i nio,1'! nnn in i 11 .•. 
M'tl» ( i o n i e «.fii i ' in'o / ) . ' .S tfi 
» inani .i t e iiitjc.i.'iiH pw-
M' ii ne /il I.I *e i il , '/ • r if ».• 
uni ii 'Mi-iiii in c ' i s i .nn T, ,i e e i -
•O 'iiiiiir ii ite,' loro ;>,!'',,> u <i-
i > ' • " . i oaJi ini in aiu-t ie a a -
u . ' in i< re et te .'a f r e s c h e z z a 
iieu, r.ile <;t-"i! .-.i/nailui i ( in­
t e r i n a ,-ui ii' ,i >iti . o'f.i ;,i 
(«onta d e i m e t o d i , / i prepara. 
z i o n e d i « " a n n o i l a . . s o m m a n ­
d o ut» altro merito ni tanf i 
unì d i m o s t r i i f i dall'allenatore 
inoliarono. A quanta pare 
dunque a t ' e r a m o r a p t o n e 
( p i a n i l o a i n m o i d e a m o a n o n 
mettere sotto accusa Cani!-
al i l i p r i m a a n c o r a d i averlo 
risto all'opera . 

I.a R o m a .si è m o s t r a t a p a r t i c o l a r m e n t e In v e n a u Y e i i e z i u , h inu i a u s p i c i o p e r la |HirtiUi ili d o m e n i c a p r o s s i m a c h e 
g i a l l o r u s s l o p p o s t i a l M i l a n u l I ' O l i n i p i i ' o . N e l l a f o t o v e i l i . inni O H I . A N D O a p r i r e hi s e r i e ( Ie l l e muri-ut IIM* 

i n l e | 

vero e proprio (ed in effet­
ti a Venezia ha brillato pro­
prio nella veste di regista tri 
quanto il compito di vero e 
proprio centro avanti era sta­
to affidato a Jonson) 

Ma secondo noi sarebbe un 
grosso errore attribuire tutti 
i menti dell'impennata del­
la Roma ad Angelillo: secon­
do noi invece i meriti vanno 
attribuiti anche a Jonsson, 
G n a r n a c c i e D e S n t i . Perche 
è tutto il gioco della squadra 
che è cambiato: ora infatti 
la m a n o r r a Zia a c q u i s t a t o 
maggiore praticità, svilup­
pandosi per lince p e r t i c a l i e 
con la massima rapidità, in 
quanto che tutti i passarmi 
r e n p o n o e f f e t t u a t i d i - pri­
ma '. Questa nuova dispos.-

La Juventus 
già a Madrid 

. : -a 

- i o n e già ài era intravista nel­
l'incontro c i n t o <'on d L e c c o , 
P'ir accanto a qualche pausa 
dovuta appunto ulte tante 
i i o r i f o della formazione- e per 
questo avevamo parlalo di 
una - n u o r a » Roma, con le 
speranze e le m c o i i n i t e i h e 
la definizione di - nuovo -
c o m p o r t i l u e i - i t a l i t l m e i i r e n m 
.se .S'iamo l i e t i oda ri pren­
dere atto che la prova di Ve­
nezia Ita confermato molte 
speranze e d ha fugato molte 
nico j in t t e - ma p e r l i c e r e tinti 
di iriONtrazione ciTcttiva d e i 
n a i e c a l o r e d e l i a - n u o r a -
Roma voghamo attendere 
collaudi p i l i p r o b a n t i , quali 
gli incontri con u Miluu e 
la Fiorentina 

Due incontri c h e la K o m a 
p o t r e b b e anche vìncere ma 
ad un p a t t o - c h e C a r n i i - I m 
noi» si lasci indurre a tentare 
la rivalutazione di Lojacono 
proprio in queste due occa­
sioni. Diciamo < i o non .solo 
perchè . s a r e b b e i n p i u s t o l u c i ­
f e r e nuovamente i n d i s p a r t e 
l'tcchio D e .Sisti , ignorando i 
s u o l sacrifìci e la sua mode­
stia, per fare posto ad un 
giocatore che veramente non 
ha saputo fare onore alla ma­
glia che mdosMi y i a i-pie-ifo 
naturalmente sarebbe vn mo­
tivo i a l i d i s s i m o p t - r c h i e d e ­
re la conferma di De Sisti, 
imi c'è tli pia 

. - l u c h e n m m e s M i « Jie Loia-
cono s,a veramente pentito. 
a n c h e a m m e s s o c h e a i o c h . 
c o n tu f fa l a sua rolontà e 
({nudo ' o n d o i.lle sue note­
voli ricorse, e «• sempre /.: 
p r o b a b i l i t à c?ie il cambiamen­
to risntti lontroproduccnte 
per d u e r_u ' d e s t i n i mori i ' 
1) perche orimi' Lojacono e 
I l'Iti di i n f i l i » oci h o « / . . 
c o r n p a p n i e «/"lindi d MIO r -
f o r n o d i i ' inc i / i / c ra In con i puf 
l ezz i : d e l l o squadra. ?> per­
iti, il i j ioco d Loj li ono non 
«• i n q u a d r e r e b b e c u n .r r.;-
rarreriNfieh»' deda • inora -
Roma por; .1, li> mietali/.-
mente 1#// un rulli ut uncino 
dell 1 Tiiiinoi'M 

F. i / u e s t o r«i!J» linimento *•.-
r e b b e fatale '.opralut'o nel­
l'incontro con il Milan. una 
squadra cne bisogni invece 
• a iijredire - \m dal primo 
m i n u t o , sul p i a n o tiri ritmo 
e del'a 1 »*.'ocira. come ha tat­
to già 1: -tuo i i ' n i p o a f ior<-n-
r.na F per i .dotr:r«- 1 on *>ic-
(C\«:o i/tieste. ln**!Cj Carn'-
nl'.a non il-ie ufo ut .mrntr 
f .r rientrare I.Ojicnno e me'. 
•r*e in disparte De Six'r -»* 
i-iioi«* m a n r e n e r e fede nlle 
appettati!,- dei f-'Ov;. <e f i o -
!•' r i T i u r c n t f p r e f e r i r à ' e la 
Tniol iore f o r m a z i o n e p r - TiOn 

trud're la veste di a r b i t r o d e ' -
lo scudetto assunta ora dalla 
Roma, ed tutine se vuole ten­
tare di sfrut'are "ultima i u r ­
ta a-tt-eunafii ul>a s i juad ra 
<;iaìÌoroNMi 

/ ' er i h e e 1 II.aro 1 h e il ri-
'..ero d i i ' o i.ii.i p r o r a d e i pii i!-
lorowì 11 l ' e i i e r i a 1 l inc i l e in 
f u n z i o n e di un loro p u n i b i l e 
ri'ii iM'ruiii'i i l i i n e / l a lotta pei 
'o c u d e f r o .Voi ni r e r ' f a i r e . 
« l ' a m o p o c o a d u n a s i m i l e 
pos.s l i idif i i . sui p e r idi a t tua i 
f i e n u m i di dvitaao (tilile 
)>rime. .sia perdi, conosciamo 
l a m b i e n t e t j i a i ' o r o s s o . ••. , 
perche riteniamo che il i<i-
lendano s.a troppo favore­
vole aU'Iuter Comunque la 
Roma Ita tutto </a r j n u d a i » r i 1-
re a battere il Milan e la 
Fiorentina C o m e m i n i m o i n ­
tatt i p u ò .spedir»' fondata­

mente n e l l a i o u i p i i * M <i. un 
sei o n d o o fi -o IUM'O nu .'> . 
e tome t.spire ~ !>'.•• u i i i ama 
jnii'i l i n c i l e s-peid' . i . l ' n si 1-
d e ' f o . .••• i ' /ufi r «io'»'s . i 10111-
p ier . ' ({'((liciti 11 ' ' i l in >sn 
fa', o 

P o r r e b b e r o l o m n i e r / o p e r 
l ' sen i j i 'o do im' i i 1 . ( d u m i i.i 
Juvtntus in. '.inhr, pò ,1 
probabile d a i . . ,.: 1 n u d z i n n e 
i l ' f u a ' e <iel/il > / i i . i i i i ; l m . m 11 
n e r a e «iato 1 I •• f , ' i n e .s.iui 
i i t 'n- 'cat i i <lal <i antro di d o ­
ni in- c o n li K ! V a d r i d P o -
f r e b b e ( o m p . - r . ' n {>luffOs(n 
H i ' ' / ì d'Aitile trasferta di / < o -
l o n n a . o ii Vii I'II -a 11 a ( 'li­
ra u ni 

.Va ••. capisce che ', • Ronii. 
dovrebbe intiere sempre per 
strafare Ijlies'i i p o f e f ' i i liil . 
si faht. <• n o n s u o i i i i i f rn 

La 
In 

lituauone in coda 
coila intanto la . s i t u a z i o ­

n e è tuttora i t i c a u d e s c e n t e ; 
ita fatto un nuovo p i n t a a i ' a n -
n I ' I T M ) Ui salvezza la Spai, 
ha fatto un n u o r a pass-o i u -
« i ie fro c e r i l i Tubi» o la -S'amp-
d o r u i . ma m d c ' ì n i t i r n .sono 
/ ' a d o r i : . I I ' K I I , / nnero.ss i e 
V e n e z i a 'e s'fuii i ire tuttora 
OHI 1 ( impront i s se Coltre in 
l ' d i n e s e s c a p i s i e ) 

Tra ({uesre 1 d i s l a c c i l i s o n o 
t a t u i m i ma . 1 ' r in che at­
tualmente i i s ij i i i .dra pn i tu 
t o r m a e d o t a l a d i m n p p m r i 
s p e r a n z e (s ti Padova c h e n o n 
solo ha dato una prova tli r i -
' a / i f à i * a r e p p i a u d o a Catania. 
ma ha anche il vantaggio <ll 
i lm' i ' r ancora recuperare un 
ini n u t r o ( e p r e c i s a m e n t e r o n -
•rii d / i inero .ss t ) . Anche ti 
J e e e o JIO- lia fatto del suo 
menilo i onf ro 1! . V i / a n : i n pra­
tica dunque sono l ancront 
e V e n e z i a ,'e s q u a d r e use i t t ' 
| i iù m a r c o n c e d a l l ' u l t i m a d o ­
m e n i c a «li c a m p i o n a t o . .Va è 
n r e s f o per dire c h e %ono già 
s p a c c i a t i : a m h e ijui i n r e c i * 
b i s o p u e r à a f f e u d e r e ti osi to­
me ni f e s t a ) 1 p o s s i b i l i s-ri-
luppi ilella lotta nelle j iros-
siiiit - n i o r i i n ' e 

I t O l t r . l t T O I I K I M 
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1)1 I I M I M M S c o n C O I ' V i t i : U l t i * e l i a l t r i r o m p a g l i ! ili s i i u . i d r a 
iti «illen.uiii'titi» s u l l e s i m i l e d e l l . i Klv IOIM 

I campionati mondiali a Zakopane 

La sovietica Alevtina Kolcina 
trionfa nel fondo (5 chilometri) 

Il successo delle fondiste dell'URSS completato dal secondo posto della Kozyreva 
e dal terzo della Cìousakova - Gravi incidenti ai saltatori tedeschi Thoma e Srhiffner 
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Per il Torneo del la FIFA 

Primi raduni 
degli juniores 
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Il dettaglio tecnico 
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(I In l J I 27 . ».) M r k r h i l i 
• t K"»S> a | |f.-. 7) r:iivtAfss<ui 
i s v r I .1 r i * - Hi Mart ino ."! ! 
i S i f u l l i ; 1 i in toppa ( f u i > 
.i l ' i o ' : lui l ' . ivsi i 11 in » a l i l " ' . 
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i • m I . I I , *il I l i i n n i i 
| f i l l ' i s l l i <• I.i 111(11 -

• r*i> | * i i i e l l e t i p e i * -
i l . l p. si. T l t . l " , ,1 
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l 'a tu < In* . 
F*ir , n t l n -
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Benvenuti 
e Garbelli 
vittoriosi 
a Bologna 

I I O l . O ( . N , \ . IH — *,| r svi.11.1 
ipli-sl.l M-r.i sul fini; ilei !».,-
I.iz/ii (Irlln Spuri r . i i ini i i ir i . i l . i 
! Illllllllll- pil if l l lsl l l .1 l i i iprrnt. it . i 
MII m.ilrli .-s ,-|i|. . i \ i - \ a m i p,-r 
| i i o l . i ^ n i i | s | | c . irl i i - l l l . Mlramla 

"e l l r n \ f in i t i oppos t i .ni . m r i -
s.irl s tr . inlrrl di i | i iot . i tn x. i lurr 
l u t t i «• tre t piiKtlt h a n n o M u ­
to i loro i n c o n t r i ai p u n i i . Il 
- int'dtii • Carl ir t l l t u l ia l t i i ln in 
III r iprese il t u n i s i n o .M.iiiioiilh 
I r Nnir . Il « c.i l lo • i i r^r i i l lno 
Mir.iinl.i si <• Impos to in *< i l -
pri'*>r .il t u n i s i n o Moli.iiiH'il / . i r -
/ | •- I a l i n i p e s o mi-dio N i n o 
l l r n \ n u l l i Ini rr^oLilo In spa ­
gno lo l t i ( | i ir l iur in 8 r l p r t s r In 
un i | i i . irtn I n r o n t r o i n l r r i i a / l n -
n.ilr | | in . i ss l ino M|f*liarl h a Ii-
• l i i ida lo lo spaginili» (Jon / . i l r s 
,<U l u i / l o il ri I.i scconi l . i r ipresa 
s p r d e n i l o l o K (> 

I risultati 
MI U l O I . M . ' . M U Maranl 

( f r r r . i r a ) r D a m i (lt«ivlt;«ii In­
c o n t r o pari In t» r iprese 

MXSHIMI*. MlRliart ( t r r r a r a ) 
li <;nnr.ilr« ( S p a c n a l prr K »» 
a l la «.romita r iprrsa 

M i l l i - «:. irlirll | i M I U n m li 
Manmii t l i I r Notr i r i m i s i ) ai 
p u n t i In lu r lprrsr 

(•XI l.l> Mirali ila i Xrsrnt l l ia ) 
li M o l l i m i , ! / j r / l ( Ti inls i i ai 
punt i In », r lprrsr 

MIMI- U r n s i - m i l l ( T r t r s t r l li 
Ki ip ir lmr i s p i ^ n a l al p u n t i In 
II r l p r r s r 

I . M . I o l 'arhl ( T r l r « t r i r 
P a c a n r l l , ( S a s s u o l o ! i n r o n t r o 
pari in »rl n p r r ^ r 

Ieri ha deposto Pasquale Jovinelli 

Z i ' 
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M . i l i K I D . 15. — l a -In»min*, e a r r i v a l a o s c i A Madr id prr 
>l rrtftur m a t c h c o n t r o 11 TRral c h e a \ ra luo^o m - r c o l r d i <• 
r h r M r a d » c i s l \ o p e r l lnKrr**o a l le s r m i n n a l l d e l l a coppa 
d*i c a m p i o n i . U f l l a c o m l t U a b i a n c o n e r a fac«*\a p a r t e a n c h e 
s i » o r i « n o n o « i a n l r la «uà c o n i r a r t e l à ai v l a c c l In aereo» m a 
m a n c a v a n o R t | i n f o r t u n a t i Tmol l e T a r l a n o : d 'a l tro c a n t o 
n o n *l «a n e m m e n o «r S K o r i potrà e s t e r e In c a m p o . A n a ­
l o g h e di f f icol ta i o n i ! a e e m a t r d a d i tpaicnol l c h e for»r s a r a n n o 
p r i \ l di I la! s o l e P a r l i l o t1ma*tl i n l o r t i i n a t l ne l l ' Incontro 
di d o m e n i c a c o n i n t i n t o c i n t o dal Rral per 4 a 11. C o m e 
.- rot.» l ' i n c o n t r o di a n d a t a e « ta to «.Into dal Rcal Madr id 
per 1 a • • *>e la * u \ r \ u o l r «.uperare I q u a r t i d n \ ra \ l n c c r e 
o r i c*n un p u n t e c e l o ma<r;iore In ca«o di t u t o r i a de l la 
i u \ e p e r I .-t n s i renderà i n t e r e nece*«varla una • be l la » 
I i n c o n t r o - .ari t r m m » « s o In T. V. c o n Inizio a l l e 2» 10 

N « U a f o : o *r. '^iio J O H N C I I X R I . E S « e c n a 11 «econi lrt *n*ì 
"•(•tieouerM n e l l a p a r t i t a r o l P a l e r m o 

1:. \ _-',., (!«1 Xte. i i . , le ..-» M I A 
f l.e fi «1 «p.i' i".i i.i Kt>ni.«.ii.<. n -
:.. *•* .*i «.ii-ii(•« .i'i ì ^-truen'i Ri"-
e . t o r . i rt * p i - * i / i i r e <!• . S e e . 
7 1 ' ~ «*> t e C ,« ' . ' . l i7 i 

H \ D I ' N O \ n R K W r . 1 * l 
."ni ei.Ti,* P^ii .oni . j \ T.coititon i 
K e t e i l i f l ' I . ' ' . 1 C.177..T11 . .S l'i,,' 
re su i I n , i F m i . . I.i i »* j> > i 

( ' . ' . « l i n i ( ì i . irci Lti orno* (>ar. 
/ . li <«h« '..r.l'K « ' 5t >rr..»ci" ' " i 
/ teche . D e ' • S in t ina T.in.-
;..ii-i i 1fe»Jnr... S l r i n i f'orJ«--
i.une* Tu'cfie*;.». Volt >cn ila'. ->-
' r», C'.'r.T. l ' n f o - Lm.71. Vrn 
Militano A.-fi<iIett«. t>un.id'in. 
Mii.ir.«-*>«- f'ro W r e e i l i - M l r n . 
.S..r.{7iori/eie. Uni "«ri. -Sorom Ra­
venna. Cìu'doni. S irnort . Vi !a, 

.Se i fre ie . V..i:«, So'.vay. P.is'o-
',-»i Spern-i- Pnn--.T7|. Por ta . Ha-
i cri • 

I RII ( j t . ri i l e l ihrno trova r«l. 
.-» rir»"n7^*. prr«Ko il c e n t r o t e r n i -

•ì i i.i , .' , . l i n l i l ' è * J » - " i i 1-
*»erf i - i, irt C .», rio ìlt-g i. Si I . 
T i|( 1 \I irsu' i ( i - n i , . ^ , ! ! ' . 
V i- r r » i. i - \fi .rfin 1 } ranca 
\ i i'i «n>. ".[«sdirli !', r« ,ni . r«T-
*• ' i. C I .I-C-I-I • 1 r imari»,! \f »;-
;« !t • rst ,«t,» a »-p iti-, l*ii<ii'n*j(i* 
< i i.i'„irr,i- • S'- .u « 'i- \ le .* i. 
1' ' i i ' (•.'-.« {<ir.tt.ro i.i:*. si,., 
M-.I'-Mi PI . . e : i i. Vir.ei . Tr p e ­
ti' O t'« i , \ ,••-1 In 

I jH'Ct'r'- <*ehn *-"<> ' " - i l 
-* U'-JsKi'i C l . i n . ' . « ; ret-c-n i 
t>« rg'> C'e-*r^ in . e ir.> ',- r-r. 
ili <!"T> « i ; . r t'" r*»H-ip .ri-
(j orn.i **(, t e ..il un .'•! <• 
m«*nt.i. p n h b n o « |) < «ni; <» <l>*' 
I i HejTRin . 

Niente Italia-Portogallo 
prima dei « mondiali » 
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eli f e d e r a l e di Cnverri.-ino e n t r o di e;«!i-|n pr.rtoijhfi-e ha a n n u n -
.e nrc 1* di i -rgi p o r p a r t e c i p a r e 
il g iorno •efruente ad u n a i le -
n . imcnto :• porti* » hi i v o , ailt- cir'" 
l i 00 

Rcirtu't-i a Reggio Calabria — 
Catanzaro; Care. Drnim». P o n t i e ­
ri C'-Mi-'.Cii A e , ti. Yl^Tin, Gru-

LtSBON \ — l ì feci, r i7!"n, 

< i . ! o o^di i-ne nun * f l a t o pr**l-
bi <• a e e e t t . i i e una pruponta d e l l * 
fe*U*'azion«* it . i l i .nia \n-t far»"- i n -
i-nntrare \c due I U I . I ' M ' . I p r i m a 
dei •~.iTipi<->i)ati Hi c a i n o In p r o ­
gramma m C i l e al la f i n " tli m a u -
gio 
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d r. i l'ir-.*) 
»• ,* r r n i cr 
p r rriì e n n i 
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Tor i.-e r <̂ r c i 
r pct-n p e r r> ' 
<̂ e o n ^ i ì p T -

7 ori e eere. iT'i! ' -
I.*i f n r ' e e idn' ' i ri; t i e i e h-» 

eo»-'r*?*"J ?.!. o'-" iii.77a*i).'-. a 
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i T i m 
' . M - < h . 
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e S-»l '.'-
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•i ( u p e . l - ì l e . ; 
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olì. i .ir e : i 

vr.'. <"ire " 
re t i r m e - e . ' . 
> -pe '* i cr>r*..Tii->-

•1i 

{ .n.r. ., !t-*i . ;k e.17-7 .:<,t.. ;,, r-
« tii^iri it.-i n ' i - i . l o -por' iv i i i 
K -.« I>* » «>• ' i -e i ,:'..' ...l ,1 s .« «*• -
,1 . m .s,i i , |<-.i i'i . ili i r.^ii :.<• -
I , i u v i in'i-nr ,*a il « /..«;>;>n ;.« 
i r r t i i . K'i* »«-*»< l' i ( ..*nj-« in 
; rei.! l e ' i ' e «teli i K e j e t h ixe < < r -
l ro ' ,11' f . l l! . i < I 'ir'.i ] : , T | . 
«•, : •<• <l. • l ' ( » M e « . .n lro il ,t ' -
' .ir I) >n..*o M i r ' i n . <- ,po n f ! i -
< i > i-t..-ii;. i ,!i-: C O M 

I. ."i il) itti , a «- r-'.i* < 1, t u : > .11 
P *=.pi.< «• . I n in»-:.i. u n o il. . p iù 
te ' . ' Tg l.'.1/7 i*. ri it « i ..Il I,., 
« 1 r» r.«* 1H7 i HI i < i p l i e d o l e v i 
ti ritlir.i'I.l i '<• « l i isoliti" e v e r o 
<s re, i ( h e . < l 'IP proni »* • 
/ i p p u i i ' i i » oriTrihui't «li <K-
».s 7fi0 KHÌ hr.*. p .ri e o i unn' je 
, n ' ì . i! : ì i tie '•• »t«^*o n r g i m / -
/ tur.* r.id - , n < i i ! . . F«ii^r.i7ione 
( I . I V I I . I s< r>.ire I.I ' e (.,«»!• ili*.i.i 
I-. ,Jer.-7i. 1.1 » 

- Il il^.tti - *'.Trr. ( ! e a l l i b o e 
n e r t o - - li i f iotto ' » Jnvine'M 
- - n i c o n f i d o o h e il r o ' i ' r l b u t o 
c:.i Kt.ìt'. effett i» smentì* i i s i w 
e i hi* c*»ii ora p . i . i r.'.'a •> batfJi • 
»'*<pie«-tr.ita t.-11'.'ir.rorilro Attr.-.i 
C ' t t f - v - T e d V.'r'^fli. »n«pero p<*T 

*-, .1-^1 , i i n t i * - . \ i * . i >• t ^ • : • 
u i.s ,!. i i i i r n f e n ' i f . - s ler » i ,--l <*' • 
^1 i-< r i . - *e i l i | . <n* - . i . i i I, v , 
;.:; i n ' . T T . <1<I i tli' i r - ' i 
l i n i - v i i < t <• ! , m i t ' i f r -n «r (•-..• 
f , i s^ , - i i i ' l i - l>, : r i»* .> . p n > . t i 
ì i f . . r n . . 7 i u n « - f u < . n f . i m it « i 

J i i t i m - i i n i n>* «I il \ i > , [ i n « . -
i i r '.* < .,-•* ^ i i ' . p i • . •. . p i e -
t > o l » , r i t r , " i V l , I I t i l - « , . . ' 1 -
t i » j" i f.sl, ra >• - «• non I.I un • 
l, - ! itti7n no t< tale o Ji . r / l i e 

rie, .i h. .rri a" < ri* ini77.<to i >-r-
« t.e n i|ll.T>! l i l tmio «.ire f i l e b -
bo f-' . ' , i n f i i f i n i il ••» i .1 * ih, r i 
ilei r l) , non ,le.l'I fili 11 (Ji 
Pr.*.,l.-r.7.. 

- lì ..'!r i p «rie — li • ;:•«»• titil­
l o PiMpi. i 'o J i n m, ! i - . .n. h e il 
R i o i n t .it.« «1,1 f\ie,f Ser.i s . i b i -
l int .ni (li<«. ili , i i i -r * ij I*IÌ «li 
u-i iltr.' <liri|*,-nl<* f.ii,-r • e K 
tlo*!<>r P iero P m > h e l i t- n i -
n n • r.i M.it.1 o f fe t t iv i m e n t e p.-.>-
ni»T-'i i l io / •ppu'l.i II S h. . '1'l 
aRgiiiniK* . m e h e ,11 isap«*re pereli,** 
•! P in i . i v e i a a p p r o v a t o a d e l i ­
bera d i impil imene «Il / i p p u l a. 
e <-|«i c o n t r o la tiu.i v o l o n t à . I.ra 
ai e.irìtiti . .r-fìtti t he il i ••n'e l>i 

• i 

!-.- ! 

1 , 1 . , , > A l ' , I |>«"lsl I I" 
« ' • r o i l i f-f. *.- i l u-« ; r,-» :-.> 
- • II-., r. •• - l i p | i-rps-.ii- 'C ip; j i -
I » o ni.* n e i i.t.. i • - Pi, n> Pini 
— t - i i t i i*. 1 js-tt yl i d i p r e p a r n -
rion«* : « r l'O n-.pl u!<- t i - m T 
il > eh,- ;,• «linii*ti.<ni <1,-I prc 
d e n t e d e ' , H I ' , port u»«er,> .Ì,I 
t. l i u i r i li ili'ta <• si i» ir».bbs il, -
< i -o • t X,1) •'•• 1 •s-;ni.i>|one ,!<• -
' i I s-« u / 7 . , ' •!<• r i l i i'ì«> -

I • ,li"T . * /i r e i le . ! s I n i li- li 
• i-t.it.» t i . .pp . . i m p ' t t inti- ] « r-
« (.« I i tilt,— l «le ii / i p r i l i l i n .1 
'. e , t * e '.i n.Ksio J i r« n.lorl • .e i -
« « r • pili cert i , » a'*re teatini >-
"l . i i7-- P« t i, i.-~'.> m o ' i i o i ai . 
KilfCenio D e s i m o v n i , h i , » t o 
, In* \i-'i |[.i « .t it s t' .ioi* ir Vi, ro 

J Pini t«*r. he « e n f i m i ! ' h e loa 1 -
• n . ente / . ippul '» t «tato n l e n l i-
! n..t.i I i.'.i H i ' . e n t i , . . . «ti i 

i o , m i l a H t t i b u n a ' e no.ì ha ai .-
, n r i r« | i r i i<n ' • eti i o p i n i o n e ^\ 
r.tf\l.»tilo e si « ii><«'riat.< .li t.,r-
i.. ne; ,-orso <lol..« pr.**um.i 
n J l e n r a . ehs* »• titat.i it«»*»-ita p t r 
il 10 ni igRle. 

ANDKt.x nARm.ni 

Ancora più torte la 
squadra bianconera 
Balmamion pensa 
al « Giro d'Italia » 

.W.u vigilia di qualsiasi cor-
.1 in l i n e a i! corridore ita­

liano t Ite . o iort iaZist . n o n *l 
l i im-'i if i i l ino mai d includere 
in 1 prijt i i isf ie» e .Nino Defilip-
p's- Or l imi ri.• -, . t ino s. .'rurrtiT 
lOtjJtere iif.'d spnir i - ' s - 'a ani he 
se '/ l ' o r r n f o t e for ine»^ (Io-
i-i's^e pre e n t n r s i sultn l i n e a 
d. 'Hirrenjii ( o n In /ebbr<» a 
ip i i i ru iru I . ' e r i-iirnpioin' d'I-
tal.a e nifnftt c i i p u e e di f ' i t -
*o di ( ippisofur^i m i p l o f o n e 
per r ip i i ' eo e di .ii'afeurtre 
la battaglia quando n te i io t e 
l'aspetti Voti p e r iperife lo 
hanno de'uu'o •' • amp.one 
( l e ' f u i t p r o f f i s o Ut t-Tf ram­
mentare l'eois-fK/fo tli Va'fse 
n i n o i lei t i i i i t i ) iii l ine e.'i'i' 
fii . I j i p ' i n t o n.'.'.'i: / " • V e l i . . 
.Vino eo i tepi i i tA ' t.:olo ;*:! n-
n o l'Otlfro 1/ p i i rere </ .' rne-f -
i"ll t'Mi' lo l l t ' l 'f l l l'Oli >l(lf'(l"(1 ci 

r e s t a r e a It'Jlo p i " >iiuj.'',re 
l ' i t i f luet ira f o n il '-olto I O I O -
i i i n o t i e il - ( V - p r e s e ,1 e : 
e sul traguardo trovò il tj<rz-
za p e r b a r t e r e tu f f i i n i ola' .t 

/>iiii'i)Io d 'un /Je i ì l ipp i s* : 
.suoi tifosi / n i n n o ih che p e r 

esaltarsi e., dannarsi D'altra 
p a r t e b i s o i ' n a p r e n d e r l o co­
m'è: con i suoi preai e i .tuoi 
difetti F.' certo che anche 
fitie.st'dtino egli sarà tino, pe­
dina m o l f o i m p o r r a n t e n e l 
flioco di . tcpiudra della C.-\r-
p n n o Defìl ippi.s' noi» ha t:*i 
p r o g r a m m a p r e e i s o . o n i r p l i o 
o b i e f f i r i *h*i - / / e . s p e r i e n . - a 
ini Ilo i n s e p n a t o e l i e e i m p o i -
sibile ipotecare l'avvenire 
Nel nostro mestiere la m i p l i o r 
caia è entrare . subito nell.* 
mischie: d'altra parte non ve­
do il t ' i o t i r o d i c o r r e r e tu 
marzo e in aprile per vincere 
in m a y o j o . S t o r t e . P i u t t o s t o 
o o n i corridore deve cercare 
d i t r o i ' a r s i s e m p r e i n forma 
F' ovvio che ci sono l tra­
guardi preferiti. Perchè do­
vrei nascondere che ogni an­
no penso alla . V i l a n o - S a n r e -
tno . che il Giro delle Fian­
dre, dopo la grottesca sconfit­
ta dello scorso anno m i è r i ­
m a s t o sullo stomaco, e che il 
t r a c c i a t o d e l c a m p i o n a t o m o n ­
d i a l e potrebbe udattarsi alle 
m i e poss ib i l i tà ' . ' Ma ripeto' 
chi ha tempo non aspetti 
tempo La nos-m* squadra mi 
s e m b r a p i ù forte: peccato che 
l'incidente capitato a G i l b e r t 
Desmct ci p r i p e r a d i u n otti­
mo e l e m e n t o n e l p r i m i me<i 
d i a t t i n t a , fi a d e s s o al la­
voro . -

La O i r p . i i i o . c h e p u n t a s t i l ­
l e m a p l i e l ' e m b l e m a d e l l a 
C o p p a d e l .Mondo, n o n a l l i n e a 
nelle sue file il grande cam­
pione. ma possiede (come d.-
ce Giacotto) un nucleo ili cor­
ridori che m ogni circostanza 
possono dire la loro autore 
vale parola L'assorb, mento 
della 11 .r . f i e o l i inpnypt d: 
Halmaimon. Ftalletti. Sartore 
e . - \ ; J I I I I h a n n o e t f e f f t r a m e i i -
fe i r r o b u s t i r ò la compagine 
bianconera che fra uh stra­
nieri ripreienta ti}è. navigai. 
i onii* Cotivrcur e Molcnaer 
e uomini ut p o s s e s s o della 
'.sprint', letigi Vati Aerde 

Il fjiot'dtte p a r t i c o l a r m e n t e 
( i f fe fo filiti prova e natural­
mente T e r o p e r a i o d e l l a Fiat 
Fianco Balmamion. Abbiamo 
visto lo scorso a n n o c h e il ra­
gazzo ha della storta e indub­
biamente gli errori comme<s: 
nella stagione d'esordio (i col­
pi di testa, le lunghe, ostinate 
fughe! a qualcosa s e r r i r o n n o 
r' un fatto che a Balmamion 
n o n m a n c a n o r i u i r i a t i - a . In 
pedalar l i s e i o l f a . la r e s ^ r e n - n 
u l ta fatua e una b u o n a d u p o 
sizione per le .«-elite Ed e p u ­
re noto chr il piemontese tro­
va nelle compet'tZ'oni a tappe 
il terreno preferito - l i i n o 
o b i e ' f h - o è •! C"0 d'Italia 
che vorrei concludere . -t i:ro i 
p r i m i e tncp ie S e d i m o s t r e r ò 
d i p o t e r rui / i / i t irtaere u n a b a o 
'iit i 'ils l'Ie.l. •! s i i jnor ( i i a r o * -
fn n o n m i In c e r a .solo n e l l o 
t u m u l a - Si. l . u l m a t n . o n . 

.'•atleta r h e la C i r p ì f i o ! 
l a n c i a r e n<*! Ciro i o-r I a p p o a 
'NO «fi tiorrt'ni e<p "f• magj'i 
i o n un c i u f f o d i «ap.'.'.'i b : a n -
fhi i om«- C o n t e r n o r." l 'u l t i ­
m o unno di t o r s e p e r . pernia 
I» a n c a - die r o - r e h b e met-
ier-t in :•,,-•' velli .«ri.'ano 
Sanremo, nelle tr,' p r o - e de? 
r a m n i o n n ' o i t a l i a n o •• ba*'c 
Bas'a (dice Con'.ernoi con -I 
( i V o e il To ir. 'Alla m.a e*,"t 
n o n bi«:oi;ri«j e s a u e n i r e F' or-
' n» c h e fi* p o t r ò e s s e r e d'o.- i -
*o a ipialano n o n e u r i - t" , , 
n f.*"rn -

Dunque cori P * l 7 n e : ' ,""ie 
Van Loo't oiuti-cz 1 m-ol:or 

•'.radista i t a l i a n o ne!.'e r a - * :n 
I . u ' a . co- i la promessa Balma­
mion io'i alcuni belili di t n -
?o -e .* con altri ctlet: p'oif. a 
'frutti'.- !•• buone O Y - . . . 0 1 ' 
Iit C i r p i n o h a !<• cir'e m r -
n o i a p.*r ii-Tronfa'-" f c n r p i . ' -
ó i m e n r e la nuova ^tacerne 
p e r c h e la ,N.;j ,» .'erapien*<* 
'•"'' - •*•"; i P' - 1- r.'in.o p: ino 

C I N O S A I .A 

la squadra 
\ 7 7 i n i . I l a i l r l l i . l l a l m a m l o n . 

I larale . Rra*;a. r n n t e r n o . Con-
i r r u r . l l e c o n i r k . Drfi l lppia. 
I»r»rnrl C i l h e r t . u i Marta. 
C a n t i n a , ( i i m m l . M a n i n . V i ­
ne t to . M o l r n a r r t . P irrcu l lo . 
Sar tore . V « n \ rrr tr 

Moser: frattura 
della clavicola 

T R F . V T O . 19. — i r t * c o r n a -
l u c a n o n e d a I o i n » , « t i n a i e 
*.ed> di a l l e n a m e n t o d e i c o r ­
r i d o r i d e l l a « S a n P e l l e g r i n o . 
l a re«o n o l o q u e s t o n o m e r l j : -
etii c h e A l d o M o v e r , r a d u t o 
Ieri n e l c o r t o d e l f». P . d i 
( u n i i f s . h a r i p o r t a l o la f r a t ­
t u r a d e l l a r l « \ [ e o l u . Il c o r r i ­
d o r e n o n p o t r à r i p r e n d e r e hi 
a t t i v i l a p r i m o d i t r e - q u a t t r o 
s e t t i m a n e . F.' e s c l u s o , q u i n d i , 
c h e e*(ll pouMt. p r e n d e r e p a r i * 
e l p r o s s i m o Cìlro d e l l a Sar**»-
H:Ì.I p e r II ( i i m l e t i ,-rn p a r t i » 
« o l . i r i i i e n t r p r o p u r a i o 
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Per il contratto integrativo del settore 

Calda prima vera di lotto 
> 

dei metallurgies milanesi 
Continua a svilupparsi il movimento di scioperi alia Bianchi. CGE, FIAR, Triplex — Un significative) 
comizio degli operai della Siemens — Premio collegato al rendimento, seliimana di 5 giorni, coniraiia-
zione preventiva dei coitimi e miglioramenio del iratiamento di malaiiia le piu imporianli rivendicazioni 

M1LANO, 19. — II caldu 
clima sindacale che Milano 
visse nc i rau tunno 1060 per 
iniziativa deglj elettromccca-
nici si ripe to ra in questa 
immjnente priiuavora ad 
opera deU'intcra cntcf-oria 
dci metallurgici ' ' Que.ua 
sembrn essere la piospettivn 
dell 'azione intraprcsa se la 
Confindustria (per couto dei 
gruppi monopolisliei priva-
ti) e I'lntersind (per i coui-
plessi a partceipa/ione sta-
lale) non nccetteranno una 
trat ta t iva seria per l'arcordo 
integrativo. 

Gin. le a/ioni siiulacali del-
la .scorsa settimana — che 
ha segnato 1'ini/io di questa 
agitnzlone — hanno dato la 
Tiiisura deir.inipic/./a clie il 
movimento ha nssunto e, an-

cor piii, potra assumeie. 
Sono scesi in campo i lavo-
ratori di grandi aziende del-
lo Stato e private, come la 
Siemens, la Auto Binnchi 
del gruppo HAT. la FIAK 
del gruppo CGK. la Triplex. 
Si tratta di alcune define di 
migliaia di operai clie gia 
hanno .scioperato. Ma i| mo­
vimento gia programmato 
tlnlln FIOM e dalla CISL ri-
guarda oltre 50 aziende e cir­
ca 70.000 lavoratori cui altre 
decine di migliaia di lavora­
tori di altre fabhriche po-
tranno, aggiungersi. 

Tuttavia. non sono MAO 
questi elementi quantitativi 
a prospettare la possibilita 
d i e l'azione in corso sfoci in 
una lotta di propor/ioni e in­
tensity analoghe a quella de­

gli elettromeccanici; e. so-
prattutto, il grado di sensi-
bilita che gli opera; manife-
stano a <inot*ti primi annuuci 
di sciopero. e la natura del-
le rivendicazioni presentate. 
N'e ahbiamo avuto qualche 
prova stamane. durante lo 
sciopero di due ore effct-
tuato alia Siemens (la gi'.ui-
de azienda elettromecranica 
dello Stato che sorge a San 
Siro). contemporaneamente 
alio formate attuate alia 
FIAT-Hianchi. alia FIAll cue. 
Sul piazzale Lotto, d i e si 
esteiule di fronte alia fab-
brica, migliaia di seiopcian-
ti si sono raccolti sotto gli 
alberi (gruppi di carabinieri 
stazionavano aglj angoli 
della piazza, ma nessun m-
cidente si e venlicato). I sui-

dacalisti e i lappic.-vCiitanti 
operai di fabbnea (Sacchi e 
Ycnegoin. dell ; l FIOM. Car-
niti della (MSI., Camagni, 
della (M) hanno e^aminato 
la situa/ione e ammonito 
Conlindu-dria e Inteismd a 
non respingeie le nclne-de 
dci lavoiaton. 

Dibattito 

in fabbriva 
I lavoiatoii hanno • « • ! -

tato ed applaudite npetuta-
niente. Poi. alia line del co-
mi/io. hanno dato vita ad 
una discussione appassionato 
sidle forme di lotta da adot-
taie. Mil calendario e i ritmi 
deirazione. sui me/.zi piu ef-
ficaci pfi chiamaie la popi»-

Nuovamente bloccata la «Michelin» 

T O R I N O — U n v l s t o s o r o r t e o etc e l l o p e r a i d e l l a M i r h r l i n , o l i e Iminio t - o m i m i a l n Ieri la lorn l imi t" In l la m i l i a r i a i n i / i u l u 
q u a r a n t a K l o m l fa . Ii;i p r r c o r s o Ieri l r v i e d e l c o n t r a . H f i l a n d a r o n n u n i e r a s i c u r l r l l i di protest*!. II i n r l i - o lia poi s u s t a i n 
n o t t n l e f i n r s t r c d r l l o riirrzinnc Ri ' i ierale d r l til nm> p o l i o i t u l o - f r a n c r . s e d e l l a Konimu. I.u se iape i 'a pn iM'pue iimci. Xe | | : i foto-

mi n s p o t t o d e l l n s f i l a t a d c c l l o p e r a i n e l l e a r t r r l r e e n t r a l i 

Rivendicando aumenti salariali 

Gli opera i inglesi si muovono 
contro la l inea del la «tregua» 

Governo e padronato tentano d'imbrigliare i lavoratori nell'ambito della pianificazione che prevede una stasi 
retribothra - Sciopero di 3 milioni di metallurgici - Ultimatum di 110 raila ferrovieri e 175 mila autobusieri 

liiteiessanti svilupi>i si ma­
il if estano nella situazioue 
sindacale inglese. II fermen-
to delle masse lavoratrici e 
estremamente vivo o origi-
nali posizioni vengono as-
sunte anche da orgam/ /a / io -
ni non trndiVionahnente * «h 
sinistra > 

Una serie di c;itn:iuic M 
sta niuovendo. La Confede-
razione dci metalmeccanici 
ba indetto un miovo scio­
pero per il 13 maizo, dopo 
quello che il 5 scorso vide 
scendere in lotta 3 milioni di 
lavoratori. i quali dicdero 
vita a 20 mila combattive 
manifestazioni. I'm presen-
tando lacunc in ceite citta 
(oltreche nclle fabhriche 
escntate dallo sciopero. co­
me la Vauxhall. la Luton c 
la Ferguson, perche — se-
conuo il sistcma sindacale 
britannico — « non organi / -
zatc >)» la giornata del 5 feb-
braio ba avuto momenti im-
portanti , quale la « lotta a! 
crumiro >, che M e svilup-
pata con nuovi scioperi nci 
giorni successive per chiede-
re ra l lontanamcnto o il t ra -
sferimento di chi s. era aste-
nuto. 

Intanto, gli operai delle 
ferrovic hanno dato ylla 
Brit ish Transport Commis­
sion un ultimatum reciso per 
1'accoglimento delle richicstc 
salarial i ; l 'Unione di York 
ha chiesto alia direzione na-
zionalc di promuovere la lot-J 
ta per tutti i 1JO.0OO dipen-. 
denti del settore. Pure il pe i -
sonalc viaggiante sembrc-
lebbe unirsi aH'azione. dopo 
aver cffcltuato uno sciope­
ro analogo che pare dia po-
sitivi risultati, per solida-
rieta coi ferrovieri. i quali 
rcspingono gli aumenti of-
ferti dalla BTC, che si aggi-
rano sul 2-3 per cento, cioe 
rimangono neU'amb-::,. S.c'.lr. 
programmazione governati-
va legata alia « pausa sin­
dacale ». 

Anche i dipendenti degli 
autobus si accingono a en-
t ra re in lotta per sostanziali 
aument i : se non verranno 
concessi, 1*8 marzo sciope-

, reranno i 75 n.ila delle com-
pagnl* municipali e il 13 i 

100 mil . i d t l l e compagme 
pr ivate 

Su u\\ piano diveiso si son 
mossi i dirigenti tlel sinda-
cato minatori. i quali si sono 
incontrati con Macmillan c 
con gli esponenti «lcl consi-
glio genei ale delle Trailc 
Virions per p ropone la costi-
tii/ionc di una < (tiunta m i ' 
sta r pel delinilo la questio-
ne dei niiglioramenti sala­
riali. Le offerte del padro­
nato sembrano gia arr ivatc 
al 3.5-4 p -r cento (superan-
do quindi i liniiti della p io-

grammaziont- governativa) *« 
anche questo avvalora la 
tesi che i dirigenti tlei mi­
natori tentino d'evitare \o 
scontro diretto per non dare 
un contraccolpo — paiali/-
zando le miniere — alia ma-
nnvra del padionato c ilel 
governo. Le correnti favore-
voli alia lotta stum pent foi-
ti. nel siudacato. 

I diciassette siiulacali tlei 
pubblici dipendenti ( n o n 
aderenti alle Trade Virions! 
hanno chii'Sto — in lappre-
sentan/a di t!((0 impieeati — 

PRODVZIONE E FINANZA 

di far parte dcll 'nigano di 
pianilica/ione e <li discutere 
i problemi salariali per tpie-
sto settore. MI cui il gover­
no ha piu direttamente fat-
to pesare la politica della 
« pausa ». Inline, i postelegra-
fonici hanno deciso tli in— 
telisificare la loio lotta. t h e 
prosegiie da un nieso v nuv* 
io. 

I'osi/ioni avan/ate .-»>no 
state espresse da Franck 
("' ; , ,<. segretaiio geneni-
le del sindacato traspoiti . in 
meitto alia piopost.i del g>>-
VtMiK' allf Tnnlc Vuions di 
paitecipaic a I COIIMCIIO pn j , . 
f> > \ i luppo econoimco 

j i / iona l f . cioe 1'iMgauo di 
' jgrammazione. 

hi/lone alia .solidai leta duet-] 
ta. Tenden/o e pareii diver-
si. jspressi da operai e ope­
ra ie di tutte le eta, ma era-
no in urandissinio iiumeio i 
giovani e le iaga/ /e di se-
dici, diciassette e diciotto 
anni. si sono scontiati in 
un dibattito assai amniato 
ma dominato da una sola 
\oliinta: far sentire la pio-
pna voce, perche si intenda 
che nclle fabbi iclic le co.se 
devono cambiare tanto per 
quel che liguarda le condi-
zioni di vita the per le con-
di/iom di lavoro. 

L veniamo al secondo ele-
nieiito essenziale d ie c.irat-
teriz/a tpiestn lotta: la enti-
ta e la natura tlelle riven-
dica/ioni per le quali ci si 
hatte. la consapevolez/a ilel-
runpoi tanza di queste riven-
dica/ioni. Vj e. tjiii. un ele-
inento d ie indica il caratteie 
piu avau/ato tli cpiesta a/it>-
ne rispetto a <|uell.i del '00 
wiluppata dagli elettromec­
canici La parol.i d'ordine 
spontanea d ie s.ihva dai for­
te; d ie attraver^avano la 
citta iieirautuniio '00 e d ie 
piu d'ogni alti a >i facevn 
sentire e ia: » \ o d i a m o piii 
soldi' ». O r t o . anche i metal-
hugici og^i in a/ione chie-
dono piu salaiio (un SO4,̂  di 
aumento) tpiale coinpenso 
del maneato ricomisciinento 
— negli anni pass.iti — del-
raumentato lendimento tlel 
lavoro. Ma hisienie ,i questo 
aumento voi>liono — ecco il 
punto —- In san/ione di un 
jiieniio dl produ/ione che al 
lendimento si.i leu.ito Si li-
\einbca. ("ne. una conquista 
sa la t a l e stabile che non ;ios-
sa e-.s,-ie bruciata — come 
arcade — dair.iuinento dei 
prez/i o (laH'inteii^iliea/ioiie 
dello sfi nttamento. K percio 
anche ner i cotthui si chie-
de r.iffeimazione del diritto 
alia * contratta/.ione )>reven-
tivn • Accanto a queste. la 
rivendica/ione della /ettima-
na lavorativa di 5 giorni e 
tra le piu sentite. particolar-
niente dai giovani che chie-
dono piu tempo liheio non 
solo per maggiori svaghi ma 
per accrescere la loin cul-
tura. la loio qualifica Ma la 
ri\'endica/.ione piu popolare 
e. forse. tpiella the chiede la 
etpiipara/ione tra operai e 
impiegati del ' t iat tamento 
pei nial.ittta e infoi tuuio •». 

As pre 
contraddizioni 

Ognuna di queste riven-
thca/ioni smtetiz/a l'espe-
nen /a — spesso dolorosa e 
drammatica — die i lavora­
tori sono cost ret ti a fare in 
queste fabhriche pur essen-
.lo essi i principal! pio'a-
uonisti tleU'accresciuta ric-
che/./a tlel paese. Percio at-
torno ad esse v.i esprimen-
ilosi la volonta ilj lotta che 
ahbiamo colto nei discoi>i e 
neiratteggianiento dei l.ivti-
r.itori tlel hi Siemens. K* stato 
detlo d i e lo sviluppo mono-
polistico tli questi anni, i! 
« miracolo economico», ha 
aeutiz/aio le vecchie co.i-
traddi/ioni e ne ha create di 
nuove in tutte le dimensioni 
geografiche e sociali del pae­
se Ma la coiitradtlizione piu 
palese — e certo piu rivol-
tante — •• questa tra il ca-
pitale che si accumula c i 
•^.ilarj d i e praticamentc le-
stano sta/ionari. 

La lotta intraprcsa tendc a 
<anaie tpie^ta contraddizio-
ue o. almeno. a darle uu 
primo colpo. cioe ad affer-
inarc il potere di contr.itta* 
/lone nell.i fabbrica. A tlar 
l.uuvo e liducia alia lotta 

mche .1 quadro politico 

La domanda di Franco presentata aBruxelles 

Perche la Spagna 
vuol entrare nel MEC 

1'ia le prime prese di posizione 6 quella della CISL-inter-
nazionale nettamente contraria — La espansione capi­
talistic^ la spin^e a riavvicinarsi all'Europa occidentalc 

I.tilt turn ntililriit ill (.iill-
i | i i i»lc de l l.tvii iu. Milium-
mile dillu (.'/>/-. imndo tut-
In /HMizffJMf iiHilrn Vvvrnliui-
b- iiifiivXMt tlrlln S/iiiunti di 
limito nrllit I'oiminiUi / . i n -
iiiiiintti Elirufii'ii. Aiuhr In 
( . / > / . intrriiuzionnlr lut nflir-
niiilii i In- iii-riliirniiilu il if-
uitm- ililliiliirinlr ili /-'initio 
In Sinif(iiii non ha lr <«»/«• 
in ri'fwlii /iff villi nrv ml 
Mt'V. \in pttir in pouziniw 
tti <• IMSIII/ 'I / (I » fiulr il ilirr 
mm ctnnv vninfuiiii'iilv In Ci>-
iiiiniili'i, II jiiiito ilirilln rim 
nil nlliiiili sri iitirsi nut con-
iinviilo liiititnti iniiii'ftni tin-
tumuli i/nnli qui'lli n.winti 
ilnlln (irrrin). 

S/ rrtiixlriuw um lie utile 
imiiziuiii iimlriirio nlhi ii-
iliirUn in iniziitit (/«.'/" niiilin-
trillion1 tli Viniun n Itruiellr* 
ullr illlniilii ilrl MEC. II 
uinrnnli' iln imlirnli nlmiilr-
w. ."Neui" Zuerr l l e r Zri t i i l lJ 
nili-rinn i In- uli oriimiisini drl 
MEC. mini riniifili slnpiii di 
Irimlr nlhi iilllir\ln dr'ln 
S";j||̂ '/li/.- I.r I'l'liplr. in tluiin 
tlri Miriiildi'iimiriilii i hrlfli 
\itire rlir l'i Siiiifiiiti mm Un 
liloli prr rnlrnrr nrlln Cn-
iiuiiiiln. 

I.n SiHifimt in </ii("t/i nllinii 
mini <"• diifuntil nietn di ma*-
%irri invr.slimrnli di i upilnli 

" ^ » * 
u^^ 

M U L A S .'•CRTiAWEF.CAN.'.S 
\-y.r..:t\ ct I .:rt.i > W i r . j i Cua 
irr, • . ->u> •.".:•. • u4i l i t • l'i 

Ct''tf*4 iriu^c-lt t Vt-.ta tf./i(u 

f *KV» Or.ClALtS A-»'„ •,( ••>.. 1, 
f *f. (,» t4«2t) ' , r , ' ,V t, S, ti *i \-i Z * 

i l if>-> t i 4 « a Ct f,:,;!^-! it » . : *-**> 

C u ' l i K < LsCHITO A » l l « 1 * . A F A I I U O l l t l l . ' ' V i * i 3 

• • l , l » - • • I I 

H i p r o d i i i ' i a n i o un u v t N a f c o i n u n i f o i i i m p a r s o s n l l u s t a m p . ) 
t p a ^ n o l a . I a p r o p u x a n d u a l i a v e n d i t a dl m u l l i m p o r l u l i 
d u e l ! S t a l l l i i i t i - sunu ill o t t i n i a ( juo l l l i i — 6 s c r i t t o 
n c l P a v v i M i — i- prnVfiiKutto d a l i ' I l l i n o i s P d a | A l l s s m i r i . I 
tii II I i r u p p r c i f i i t u i i o a u r o r a o g g i il p r i i i c i p a l c - m o l o r c -

i\ i' 11 "a K rl co 11 ii r« S|m g no lu 

dnllii i tit lylirmn in ri'lntli'z 
; . i , mil lie se nil lino pi llitlt-
zmni \pi'riidizz'ilr rite ten-
Uiiiin fipnrlillr liierlimi r olio 
di idiin) linni\rimi> id hilnn-
i in \piii:mdn — ti\sieiiie id 
tini-nun - In initufiiiir pnrlv 
dellr enlmte di i d/ilfti r\lvra 

Spiiitiimti prr I' ingrcwii 
drtlit Spiifsnii nrl V f y . due 
Inrze. I.n prima e cuslitiiitn 
dni nipitidisli ehe si Minn .svi-

m 1 mm 

«••»! IcBVIll ' l l 

tin pilile drpli s/»lO ( illli 
il' tmerii II e dvlln (leininiiiit 
di lltnin. I.n indizziizione di 
nit <t pitliln di stiririlizziizimie 
i iimiiiiiii it >i <lu milt finite lin 
Idiirritto le rrlribiizinni npr-
i nir e i rrediti indiieriniiiiiiti 
rersii qiiidiinqiir brnnrn indii-
itrinle. diill'nllin /in cn i ire i i -
Irntn su idriine Industrie in-
ftcnli mezzi filuinzitiri vrcun-
df i presiipptuli prr itnn nun-
vit nrmtznUi riipitnlistivn. In 
particulate tfuvMi inrestimen-
tt .ii snmi niiiti nelle Indu­
strie IfHii/i di Harrellniut e 
della I'.atalnpia e nefili ittt-
pinitli sidertu ftiri di Hillmn 
e delta lti.\i niilin- II redditn 
nazionale nel I'K'I e uuinen-
iniii del .1.7. /.ii Spiiuna rritit 
eoiiuinifm' tm parse nrttn-
niente solliKtillipptito. II rrd-
dito medio p r o - r a p i l r e at-
tualinenle di W'I.IHM lire ita-
Untie online; sono in rirco. 
Inzinne soltitnto 0 lutlomrzzi 
npni mille nlritanti; il 1 l^f 
tlelln popolazione e until I n-
liela: ecretluate pnclle iinle 
(nlcttne zone della C.ntaloiina. 
Carrn allormi it Valencia e 
poclie altre) Vnaricidtiira e 
riiiin.\ta irrnta ni lit clli pro-

ALLA 
SPAGNA 

l .u t t ' s lu lu d e l s e t l i n i u n a l i ' 
d e l l a C I S L c il t i t o l o dt-llii 
a r t l c o l o t h e p r e n d e n e t t i i 
p o s l / i o n e c o n t r o r i i i K r c s s o 

d e l to S p a s n a n r l M E C 

tnpfiati e cite ni'l iitcrcalo pti-
i eritunm delln Spagna mm 
trnvano uno shorcn per i lo­
in prodolti (aempio tipun 
in questo senso sono gli im-
prcndilori te.\%ili rulnlmti the 
dopo nrer in parte superatn 
il griuiile dislivello di prn-
dnttititi'i nei confronti delle 
Industrie letsili francesi ed 
itnliaiie, ii trnvano n nun 
avrrr sufficienli client! e non 
potraimo trnvarli ccrtainenlp 
frn I cantnditii spapnoli fin-
clie non i errii fiilta la rifnr-
ma itgrnrin, il die significn fi­
ne dell'attuale regime): prr-

niono nellu \les.\o ieil.su gli 
e\poi latin i di prndotli ngii-
eoli che liimno piutrii di r%-
> w taglinti fiiori dai titer-
rati del MEC. specie da quel­
lo della Ciertmvtitt nccidentn-
le rlir vusliltiiwo nit trndizio-
ntde punto di nrrivn delle 
amine e delln Intlln xpngnn-
la. E' prnluiliile rlie queste 
lorze troferanno un nppoggio 
-- si ledtii poi in quali ter­
mini — da parte della Ger-
mania occidentalc, intercs'iala 
a niimteiiere uperti gli scam-
Id von In Spagnu ed anche a 
puntetlnrnc il regime. 

Emerge inline una tendcit-
HI nil anilnre verso il MEC 
<> comtinque a collvgarsi id-
I'Europit occidentalc da parte 
tli furze pnlitiche barghesi 
intili at regime e die sperann 
ehe un tivvicinainento nil'En-
rupn possa essere la prrmessn 
o conninque un failure von-
diiivante per iitrivnrc ad linn 
snstituzione di Franco e ml 
mi itiiovo regime. Un'indii-
gino. / / r / / ' F c o n n m i 5 t ti ginntn 
al la conelusionc cite exist c in 
^fiagita « una firessione irre-
ststihile per il ristahilimento 
di soldi leeami con I'Euro­
pit ». <c Si polrelthe quasi di­
re — Ita srrittn I'alltnrevole 
fteriodico inglese — die esi-
*tn nel parse itn vero e pro­
pria utopismo enropi'isticn. 
ul i ni jondo e'e la pcrsuti-
siuiie ehe la '•Ipngnit pos.sa 
e-iere sidtiita solo daU'Eu-
ropa ». 

Queste — rilerite schema-
tit aineiite — /»• prime quc-
slinni ehe ajftoruno in segnito 
alia domanda avanzata dalla 
Spagnu nl MEC. I.'ut in di 
Frnncn si qualiUm come tin 
tentativo di dare niiuro ossi-
f f / i o nl sun regime e. la di-
scussinnf della domanda spa-
gnola porrh indnhbiainenle 
problemi pnlh'tci importanti 
e qindiftcanti at mrmbri at-
tituli delln C.nmunitfi. 

d. I. 

Deciso al convegno della FILCEP - CGIL 

Nuovi sindacati di settore 
sorgeranno fra i chimici 

La pol i t i ca t i n i tu r i a si a r l i r o l e r a vu-\ inaiziriormeiile ne l l e imi i iMric 

<lella p l u M i m . Hella r n t i r i a r <lellr f i lm- les-i l i a r l i f i c i a l i — Ix> 

p p o de l l e lo t te de l l a e a l e g o r i a . clie ha 3 0 0 m i l a d i p e n d e n t i s \ 

(Dalla nostra redazione) 

Lotte 
nei trasporti 

in Puglia 
a Napoli 

e Catania 
Al convegno interrcgiuna-

le tlt-Kli autoferrotranivieii 
tli Puglia. Basilicata e Ca­
labria che si e tcnuto tlome-
nica a Han. e stata tlecisa la 
piattafornia tlelle rivendi-
ca/ioni della catejioria e del­
l'azione d i e essa dovra svol-
Kere nelle prossinie sctt:-
uiaiie. 

Ala base di questa piatta­
fornia le rivendica/ioni piu 
importanti sono: il premio 
tli uiteiesseii/a pari al 44.50 
della lOtribu/ione; la reeo-
I.iineuta/.ioue dei tuini tli 
servi/io e la ritlu/.ione dello 
oiaiio di lavoro con i\n con-
tiollo sui turni o su^li or«n-
Mii'i a/iendali tla |>arte dci 
Livoratoi i. 

II mnveuno. cui parteci-
pavano oltre che la Se.urete-
> ia della Federa/ione nazio-
n;>le autoferrotjaniviei i. l.< 
>emeteiia della Cameia del 
lavoro tlelle tie leuioni mp-
ruhonah e un lapresentan-
le della CCIL. ba oiecisnto 
•mche la posi/ione tioLili au-
toferrotranivieri di fronte 
alia tia^etlia di Fitunarella 
di C'atan/aio. I'na posi/ione 
e stato ribtidito nel conve-
mio — cm- non si lunita ^o-
h> a peise.uiuie la politica 
della statiz/a/ione tlelle fei-
rovie in concessione. ma ri-
vciulica la gestione pubblica. 
di tutti i servi/i di traspor-
to collettivt), da quclli comti-
nali a t|iielli provinciali e re-
fiionali-

Nel settoie deuli autotrn-
sporti si rcgistrano agita/.io-
ni anche a Napoli c Catania. 

I filovieii catanesi haiwio 
sdoperato dalle 7 alle A di 
ieri per la niancata conclu-
sione tlella vertenza sinda­
cale in atto nei confronti 
tlella concessionaria SCATI. 
Neuli autotrasporti di Napo­
li e in atto uno « sciopero a 
sindiio/zo > ehe ha fermato 
i ine/zi pubblici dalle 13 alle 
15 tli ieri. L'azione e stata 
decisa dopo una riunione 
intersindacale tenuta pres-
so la sede della Camera del 
Lavoro. 

Aumentati 
del 50 per cento 

gli scambi 
Cuba - R.D.T. 

I/AVANA. 1'J. — K' stato an-
uiinciato sabato un accoroo 
conuiierciale coaclu.-o tra Cab.i 
e la Kepubblic.i democratic* 
tede>ca. L'accordo prevede un 
iricremciito del ofl p^r cent.) 
tle^li Fcanib! n^petto al volume 
cleH'aniio scorso. 

RAI-TV: 8.487.860 abbonati 
Oil ablMinati a l l e rad' .odi l l iLsioni hatiiu> r a u j i i u n t o . .,1 ::t d . -

c c i n b r e ItHil. i l n i i i n e r o d i fl.437 iWO. d i c u i 27»',1.7:{H a n e h e al l . i 
t e l o v i s i o n e . I / a u m e n t o d e p l i . i b b o n a t i e s t a t o di fini iml . i n int . i 
n e i r u l t i m o a n n o «10*W: 5.i097:i ah tmn. i t i in p n V 

SARDEGNA: 20 miliardi alia agricoltura 
L ; I t f g : o l i e S a r d a - p o t r e b l w •• d e s t i n . t r e I'd nul. . ir<ii 

S t ' l l i p i e p e i o 
eon la politita della * pausi 
salariale ». Non >i puo — ha 
dctto (*ou>sins — .iccett.'irc 
il controilo dei ^alaii quan-
tlo i profitti sono incontrol-
labili. Xoti possianio accct-
lare una pianifica/ione fat-
t;i dai circoli del Rovcrno c 
della Citv iui loro intere<>!., <(>;iibia 

al:.. Siauio pei una pianitit ,i/i<>- u . l Y 

M , l _ j n.i/ion.Ue e:itro cui e.-^.i s: 
! " o ;.v\oli;e- Fatfermata iiercs-dta 

H O L O O N A . V*. — A c c a n t o ai 
•5indac.it! cit*I p o t r i i b o e d e l l n 
!*<mima — ri.iti n>tto 1'ecida dt-!-
la F I I . C K P - C i ; i L — y o r u c n i n n o 
e i i t r o i! Yr2 a!*.r«* o r p a n i z / a z - . o n i 
d. •Jfttore fes ler . i te a ' . r o r e a n . z -
/.i7.ii>m" n i i . t a r i a q u e l l e d e l l e 
in iter.i* pli-'.i 'he. dell» cmci.i. 

" " J.li-Fe f ibre tc<- .I: artitlc-.al: e . 
i ii u:i >',.-,>:i(ii'» *enip,». dt'ii t e l u -

d e v e t r o \ a : e — e c c o A i a ! : . . > . i m . 1 . l . f . i r n i : l l v i i ; . c i 
l r u n e n l o d i e • l a v t u a t o ' i f.i!i i (Jue.-te !e deo.- . i»:i; p.i i - n ' " -
m» - u n a r ' ^ p o t i d c n / a ,"o:i-'r» > - i n t : - j i t n r . t e d il r i i n n ' i w i i 
c i e t a n e l l a u o s t i . i \ . l a .1.'d".>rit u i : /7 . / . .» : i - d.-r. i F I I . C K P 
n s n ; m o r a . ' , n e l l e n e - t r e L ' . I - ! «P" r ' ' d ','• ^ « : r . ' a r o H n i n o : : ^ 
d i / i o n : dcMT, , . •• ,„,>:-. : . - , i t ' P ' •»•• I n « l«c5:o nu i . l o ^ " 

f a b b r c a 
F* a n c h e ;«•: q u e s t o — 

I: ' a i i i l a i o ver<<> s i n i ^ t s 

n e l s e t t o r e m a t e r . e p ! a ; t : c h e . 
F n i r.iQinnc d: t jnes ta r i p r e s a 
v a v i s t a neH"e l . ibora7 ;one a l i ­
v e d o : iz:end"d" tlell .t p o l i t i c . ! 
i n f i l l - l i e . p »rt c o l - i n n e n t e in i -
portan*<* p«*r i n i r I 'esji iri i - n 
ooattnii.'i '"-"pari-aiiit-. eh- 1 h n j 
rac^ ' i i t i t o l e .'iOO n. i . IITI:*.i. 

I p..nni d: lot* i ru>:i -<>n p 'u 
t*-.ti e l i b n r a t . .i-.H'..it«i. in i e n n 
iii'i> «*rov»> r ipp4jr*i» <=nd.iC*Tto-

u o r . i 'T'.. en d ' b i t 

. ' 

i 7i i : i v<i\ t:e.i ti-^ 
i ur, »- , d . V,•:>,•/ .i. 
! : i:<- :ie!I i r,' .;*.i i: 

i«- la lotta >"»•' Mr.- prodi i" . \o 
t.iiit,-* SI.I.MCIO o i e o : t t i -. I .-:i,\*e 

i d'i. »-,»:>-
« t a - oa-
.--i'un - *. 

i p o ! •» art 

f n b b r . c h e . c.»n 1 i 
j c . p ,7 o n e d <le;.'C 

!•• * r » f a t : \ e 
r. I ' l l ' prov : 
(lii-'-' i ". n e i •• 
de^; , -\"r " : 
p ii e.t i '••!. ; 
»ie!l,> v" tr:e 
p," l i;.o\ -• 

fi t e j r c ' ,r 
FILCEP - •.. 

to i : e l l e 
e^- l p ' tr te -

o p e r . T ",'-
'••»•:": : m p r o n d i * ' i -
d'-'.'.a s us*, '77i d 
! , • . . } '!!"'.'i:ii* n*-i r i a i 

r*'' >"• "J*o ia I p »:' 
ir r.>:i e f u m . T n r e | . i , 

i e n t : r , i c o n n i a g s l o r fiducia d i 
a t t a e e . i r e ni t re p d a s t r i del l"In-
du>tr: . i c h : m i r a : M o n t e c a t i n i . 
S o l v a y e £ d : < o n . 

S o t t o l i n e a n . l ' i i p r o f i c n i r i s u l -
">t: d e l r i » u » i ; n o . il s e c r e t a r i o 
s t 'T iT .dc a a g m n t o S i l v a n o V e r . 
toll, h a a f f e r m a t o c h e v n n n o r e -
- p n*. ' i t v . - i s n i n . i n i p a z i c n z a e 
x'hi'm;!':;:!!!! . p e r p o t e r e f / e t t i - ! 
*.' imeir,» p i=='ire d a U ' e l a b o n - ' 
/. .>:i" .tlT'ittw i z i o n c d e l l i I n e . i 
ie i : . F I L C E P 

V e * r e i l . -i e n . i r t ' . co lnrmente 
- o f t e r m .••» ~al p r o b l e m a d e l l e 
: i\.>r :*r e. . e h e n o n <=ono p:ii 

o r ; i d- *n>s - s t enza tm uri'i 
'!• .- >.va d e l l a e a t e ^ o r . a 

7.»:>r 
a 

• i 

in-
\* 
i rr 

cinque 
I Cantien numti delFAdriatico d( Trieste b..ni:e : \ u!<. i.t 

fommossa p»*r una turbonaw da "JO mila tonnellnte i>ei e«»nto 
deirarmatore genovese Costa. Con questa oimmcssa i CRDA 
avranno eontempornnrnmente in «ii<tru/'one t Tr.e--'«- >• M«in-
falcone c:ntjue TfiiKati.int:c. 

GHANA: sospeso il piano quinquennale 
II g o v e r n o did G h a n a h a n n m i n c : . t t o la <o- .pen- .ui i , . de l -• • I 

c t i n d o p i a n o q u i n q u e n n a l e l a n c i . i t o m l 1̂ .M». e h e p r - \ e d e \ a i' 
p r o g r a m m i d i s v d u p p o p»*r 3.M) m i l i o a : di s ' e r h n e C i u i t e i n p o - I 
r a n e a n i e n t e e - t a t o a n n n n e i a t o e h e n e l ls»i?:i s.ir.: | .«ne:. ito u n I 
p i a n o -e t tenna!»- p e r la rut formula7..<>ne -ni in -*.i ' : n v t . i t ' j 
e o m e rt>n«llle;iti *re i v n n n l l l i < l i i i n u h , r e - i 

problemi (le ionti e v e r n a - | | o n , CXM n / , € , i , , | i r , n , « p n m n , L-,,,,.. 
live prevedono ndir/iom . ic l i . j , . , . „ , „ , „ • , iK.] eontiatto e.l I - '«• 
lnvestimenti nel b2> la d i - ! , , , ,« , l,;]n;e-ite * <\\\i\\o » K * l i : < r ' 
soccupa/ione e toinata a •>» 

;lire poitan«io.-i in s'enn u. 
461 mila unita. p.u I al 2 

pe-

una volonta t 
<ub:to ». 

Io-

•; -.i're iz:«-nd 
• TI € | t ie»: i b r v 
h.in'iit i v i r 

e i 
> T!»Vr,' 

pet 

1 l v p i . d e v . i ! e 
> i 

I- i a 

cent,> de!!,i f o i / a |avo:at: \ a 
«i I . 1 

a pena d ie tanto', \^"\\ 
, ,.i Contindu-t'ia cpia!,.t,> 
te: - -l I .lie i-tiao 

I , 

s i i l !a 
i n t o 

' • I : v ; T o r 

e j n t 
! . : i o . 

• >:i '.•><•-

ni"> [ 
• Ie!!".i:i ' . , - . i - ' e - e . - H I •• i-i-(» - 1 
!nd -5-":.- tb "•• ' . v*.>-i\ 1 :« • ri7 • 
;"r 1 1 *-rrIi i- .* . V re ,,r..Ti ••(!•> -• 
per .'.In d e a l " r c o - . i : -••-;iir'.'' 
-• . ' ,«.* ',-.» -!!'.e --r ,'. .-- :.-.!••• r, - I - , r - e 
.'•-it *r'*tn* 1 •* r r '. c > ,**ore |T, , - : - . ,> 
conui i ' i . i i C I ^ I . d rhar ' ' - • " ' 
* : c h e r-oi ",vr> rib*-' Ty.p •»**o 

ch n «•: <c:rca un terzo de'. 
e.11 '.e.in" |M* i'e 1. non «o!o come opera, e 

l:r i i-ivm- :nip:eR.ite. Jpece nel-
.'•• "./.ende monopoli^tiche (M5-
' " :.-t. Superca. CEAT. Pirel-

e n-i 5Cttori petrolifero c 
* in.ero Nei «et*ori materie 
-t.che e fTrm iceutico. Ia 
• --r:,n7a e p."1'- quasi eschi*:-

1 i;.-i:"i.i... 1 
v-.>:-..•» n C 

" c r i ' i i s.il •• 
e " e : H 1 •• T i ' e 

t 

4-13 MARZO 1962 

Offerta universale dei 
prodofti tecnici e be-
ni di consumo di oltre 

50 Paesi 

II piu importante 
punto d'incontro 
per I'Esr e I'Ovesfr 
Raffronto su sca-
la mondiale del­
le tecniche mo-

derne 

1 \ i l i , •e f'-mni nile. in gran 
f.irm.'a di n c . z / e con 
di '20 \nn:. II convc-

dno In pertanto dec.50 — tra 
I'a.'re — dt mm^'.tere un mag, 

•>- T r "> a m , 
i - ' .e i ; / e - ' 

1-1 

\: 
\ 1 m 1 w o \ i n o A i o R i s n i t i F e 

e . e \ -, • 
•i""ti.Ie ».'.i P r e l - ; - '.".n'-in'y.> 

;V 1 F i r n v . - , : .1 d ! p< r I i M. 'n ' i ' . - i ' -.. 
11. t E . e 'Tr i i . -Tbt in -um j d'.v.* i*o >• / t i i ! .'-> -, 

T e r n - . ->'.: • M o r . v e ,t nl d ( i .-»n ,rce"eT.t p;fi d 
r - , r. . - i V . I ' . - T ' - , - , - ivM. , ) rn1 .1 1-iVlilpo. 

- i - - .er« ,oic: o r n-mr.er.> v! d o n n e nest'.-, or-
R. ' .Yi -ol ' j in: d r.cen* dr: v , n s-ndicat; 

cc .n . .- r i- ;! . 

t e r x 
. ' •!-

> eh"-
1 re d 1 

II <4segretoM delle fotocamere giapponesi 

MESSIC0: rappresaglia economica USA 
1 

Ufl produzione di nucch.ne 1 Giappone crcolano. grazie ) in queste proporzioni i jnno 

) Ii S e n a t o F S A - t a • -«arn:nando un a u m e n t o d e : d a / d,>u.i-1 
n a b s u l l e :miMirt. i7.oni d* p s o m l j o e / . n e , , p r o \ e n . e n t . d 
M i ' i ' i m E ' n o t o c h e qu«-- te i m p - i r t a z i o n i MHIU u n o »lei p i i . i -
.-tr: d e l l a «-cnnnmi„ n i e « - i r . m a I n o l ' r e c h I 'SA >-: , , p p r e s t e -
r e b b e ^ o :<i ; t t i i i r e o n v e t . d u m p n^ dei cot o n e . i n o n d a n d o '• 
merc.' it i i n t e r n a z i t i p a l i c o n l e s c o r ' e . e h a n n o c o n t t e l a ' o t e r e . 
d i t i a d i t t e me«.<icane L r . s t e n s i o n e di P u n t a d e l F<;te -eat<Mi.i 
d i s e g n i a i v e n d e t t a « -eonomica 

G.I.E. MILANO: centrale elettrica per il Peril 
I) GrupfMi Indu.-tra- Elettromeeeanielic di Milano h.t ,<»sunto 

)u costruzione di una centrale elettnca a Mantaro nel Peru 
II contratto per 1! <olo montaggio e 1 trasporti di material! 
«ul luofio dell.i costruzione >t angirer.inno sin 3 mihardi. 

fotoflrafichc in Giappone h« 
raoO'unto nel 1%0 — secon-

11 do dati rest not. ufiicialmen-
te soltanto ora — un mdione 
e &50 mila unita; senipre m 
tale anno sono state prodottc 
594 mila cineprese da 8 e 
35 m m . , e 690 mila obiettivi. 

L'aumento. nspetto all'an-
no precedents c stato del 
21,05 '•-, con punte massime 
del 44,2 r» per le cineprese. 

La maggtor parte della 
produzione e assorbita an. 
cora dai tnercato interno (in 

ai prezzi bassissimi. 12 mi­
lioni di macchine fotogran-
chei . ma I'esportazione m-
teressa gia il 40 '•- della pro­
duzione globale con aumenti 
del 36 •'- per il settore mac-
chine fotografiche, proietto-
ri . lenti e parti di ricambio. 
Nelle esportazioni mondiali 
la Germania Occidentale e 
sempre al primo posto. ma 
il vantaggio nspetto al Glap-
pone va costantemente dimi­
nuendo: questi due paesi si 
dividono il mercato degli 
Stati Unit!, ad esempio, 

1959i: Germania 53.2 ' - del 
totale importato. Giappone 
3 7 . 9 ' . , con un progresso 
vertiginoso delle esportazio­
ni giapponesi che nel 1955 
rappresentavano appena lo 
11.7 '"• delle importazioni 
U.S.A. 

Alia base dei progressi 
dell'industna giapponese in 
questo campo e I'altissima 
precisione raggiunta grazie 
al miglioramento della base 
tecnico-scientifica della pro­
duzione. Oggi Findustria 
giapponese e in grado di 

produrre piu d. cento tip; 
diversi di lent, ottiche e 
obiettivi d. alta luminos.ta, 
grazie all'impiego di en* 
stalli ottici ad altissimo m* 
dice di rifrazione ottenuti 
con I'impiego di elementi 
chimici come il lantanio e 
il torio. 

Per la progettazione di tipi 
perfezionati di lenti sono sta­
ti di grande utilita i calcola-
tori elettronici che hanno re-
so possibile ia riduzione del 
lavoro necessario e di otte-
nere risultati sempre piu 
perfettl. 

' I ' l l iv. v- I 
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Entro il 28 
il « bollo » 

sulle patenti 
I. bo..a e ie relative ni»roaei 

-•i..e p..ten*: prr Fan no ll»t>2 
[l"i'r.i e--oie -.pp! c.i'o fir.o a'.-
2A N-bbnto j 

Le marohe po.--oriu «-ssere nc-' 
qti .-t"ite pre-;«o le sedi prov.n-
v-.-,!. d«'.FATomobd Club d*It.«-
i .1 e pres.-.i tutti gli uffici po-
-t:.'. . Le marehe costano 4000 
'. re per le patenti - B -. 3000 
:.re per le patent-. - C - e 2000 
..re per le p.-.tent: - D - . G!.| 
.'iiitoniob.lijiti .incora in po^^s-j 
dell.i pa'ente d. vecchio t;po. e 
che 5ono in Mtesa del rila«e:o 
dei nuovi modul:. per I qua'.. 
e stata ch.e*ta la convers:one. 
potranno ugualmente richiede-
re. agli tiffici competenti, Fap-
plic;.z.one del bol'.o. 

Uffici di Distribazioat 

delle Tetsere UfficiaK 

della Fiera : 

CHIARI SOMMARIVA SpA 
Via Dante 8 - Milano 
ed uffici a Roma, Fi-
renze, Napoli, Venezia, 
Bologna, Genova, Pa­
lermo, Torino owero 
ai posfi di transito del­
la Repubblica Demo-

cratica Tedesca 

. 
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Trovato dopo 30 anni il corpo 
di un pilota perito nel Sahara 

Contro il riarmo atomico 

Linus Pauling favorevole 
alia disobbedienza civile 

Lo scienziato americano ha parlato in difesa de-
gli imputati al processo contro i pacifist! inglesi 
Bertrand Russell: <c voglio essere incriminato » 

LONDKA. 10. — Due auto-
revoh uomini di pensiero v 
di scien/n i». ad un tompo. 
personalita se i iamente impc-
gnute nella difesa della pace 
nel moiulo. hanno deposto 
oggi i'l processo contro sei 
menibri del < Cotnitato dei 
10». accusati ili ave ie fo-
mentato d'.sotdint e fatto 
propaganda per la disobbe­
dienza civili' in Ciran Hi eta-
gna, in oecasione di inanife-
sta/.ioni contro il n a i m n ato­
mico. CJli scien/inti sono: 
Beit rand Hussel e lo scien­
ziato atomico americano Li­
nus Pauling, preinio Nobel. 

Pauling, citato tlalla dife­
sa a d e p o n e alia causa con­
tro i sei pacifist! britaunici. 
ha seccamente dichiarato 
clip nell 'mteresse della pace 
e della salve/za ileU'uinanita 
egli e « peisonalmente favo­
revole a manifesta/ioni di 
disobbedien/a civile > 

i « Pur se linor.i non ho mai 
'preso parte di peiM>nn a 
manifesta/ioni di disobbe-
dien/a civile — lia detto 
lo sc ien/ iato statunitense — 
sono tuttavia tin sostcmtore 
di tali dunostra/ioni. N'on 
mi piace rispomlere ad una 
domanda ipotetica come po-
trebbe essere quella di cbi 
mi chiedesse se io attuerei 
la disobbedienza civile ne-
gli Stnti Uniti d'America. 
K' pero un fatto incontesta­
b l e cbe io seuto piofonda-
mente In grnvita della situa-
zione moudiale cbe mi spin-
Re a premiere ferine posi-
zioni >. 

Dopo Linus Pauling ha 
preso la parola lord Bet ti and 
Russell, il quale bn dichia­
rato cbe egli si ritiene re-
sponsabile tanto quanto i sei 
imputati. I 

Bob Kennedy 
oggi a Roma 

11 niiiiistro americano della 
Glustizia. Robert Kennedy, con 
la consorte. gniager.1! a Itonia 
oggi alio i>.45 proveniente da 
Beirut, per una vislta nun offi­
ciate di duo giorni 

II niituMio Kennedy .<;.ir.>i ri-
eevuto in udien7a speciale da 
Giovanni XXIII e rendera v s i . 
te di cortesia al President© del 
Cotniglio K.mfani 0 nl mmistro 
degli esteri Se^ni. 

K' nnchp in progr.imm.i una 
vislta al niinistro della ciiisti/ia. 

Kennedy con la consorte Ja-
scern Homa g-.ovedl alle 0.45 dl-
rotto a Herlino 

Kennedy riceve 
Gaitskcl l 

al ia Casa Bianca 

Pa til I n K 

At giudici cbe lo avvert i -
vano di « non essere tentito 
a r ispondeie a domande cbe 
potessero tmplicare una sua 
eventuale incrimina/ ione», 
Kussell ha risposto con for-
nuv /n: « Non ho forse il d i -
i it to di incriminare me MOS-
SO? >. 

II giudice ha replicato a 
sua voltn: « K' mio dovpre 
avvertire lei, e con lei tutti 
i testimoni cbe non ne fos-
scro a conoscen/a. Avete 
tutto il diritto «li incrimina­
te voi stesso >. La risposta 
di Kussell o stata: < Bene, e 
quello chp voglio fare >. 

WASHINGTON, in — iltmh 
G n!>kel!. .'.•mf.-r il.'1 1' nt:!.i 
1 ihiil M i bt .! iiinuM. Ii.i dichi.i-
I.llo o.i-l., dopo '"> I'O'Heiillll 
all i Ci.- i ill.me.i. die :! pie.-i 
dente Kennedy non II.I .inciM.i 
decuso j,e e quando gh Sum 
I'nltl riprenderanno l loio espe. 
rimcnti nueleari nell.i .itmo-
ster.i 

(•.utbkell ha futtt> colazione 
con Kennedy ed hn lungmnetit© 
discnsso con 11ti In questione 
della npre>.i delle e.spiosion; 
<pennietit.ilt, insienie ad .iltr. 
problemi dt pressanto inteies-
-i' :n!crtiH7iou:ilc. tpi.di la que 
•Ntione del Mercato comune en 
ropeo p la cri-si di llerlmo. 

Al ti'inun,' del i-onvcgno eol 
President.-. -.1 leader labunsta 
.M c ititrattenuto con I giorn.i-
p.sti. at (|ti.ih I).i detto ih aver 
cspo>to a Kennedy le nser\e 
del suo p.trtito MM IHIOVI espe-
rinieiitt nueleari e. in partico-
l.ire. MI quegii org:inl//att in 
coinuiic d.idi Stati l iutt e dal 
la Gran Hrotann.i nell'iiola di 
Nat.de. ndl'Oceaiio Pacifico 

ALGERI — Molta sensu-
zione ha suscitato la noti-
zia del riuvenimento nel 
Sahara, a sud di Reggane, 
di un aercu e del cadavere 
perfettamente conservato 
del pilota morto quasi treii-
t'aiini fa, iiell'aprile del 
193.1 .La scopcrta e stata 
fatta da alcuni addetti alia 
base atomica francese net 
Sahara. Dai documenti rin-
venuti sul cadavere risul-
ta d i e il 19 apriie del 1933 
il bimotorc, un De Havil-
land, partito da B a r c e l o ­
na diretto in Africa ceu-
trale, atterrava nel Sahara 
per cause sconosciute. II 
pilota, l'inglese William 
Newton, rimaneva illeso. 
Purtroppo la mancanza di 
acqua e di viveri. il sole in -
fernale avevano ragione 
della sua resistenza. In una 
specie di diario il Newton 
racronta come egli abbia 
atteso invano l'arrivo di 
qualche soccorso. Oggi il 
suo cadavere e stato rin-
venuto intatto. Anche l'ae-
reo e ancora in buone con-
dizioni. Nella telcfoto Wil­
l iam Newton, nella carlin-
ga del suo aereo nel 1933, 
prima di quello d i e doveva 
essere il suo ult imo volo. 

Le acque hanno cominciato finalmente a ritirarsi 

PSu di trentamila persone 
ancora isolate ad Amburgo 

Si teme che il numero delle vittime possa salire a 400-500 - Nella sola zona di Amburgo 
gli annegati sono 208 - La citta ancora tagliata in due - Tragici episodi riferiti dai profughi 

Facil i tazioni 
per i vist i 
d i ingresso 

in Jugoslavia 
TRIESTE. 19. — A part ire da 

domani. le ntitorita consolari 
jugoslave sarnnno autorizzate 
a rilasciare visti cringresso nel-
l i R.F.P.J, valevoli per sei sog-
giorni della dtirata di \m me?e 
ciascuno. La valklita dpi visti 
sara di un anno. 

Fino ad oRgi i consolati jugo-
Flavi nlasciavano visti valevo­
li per un niass:m odt tre sog-
g.orni di un mese ciascuno. 
Per facili'are le visite di citta-
dini stranieri a parenti od ami-
ci jugoslavi o res-.dpnti in Ju­
goslavia. e stato inoltre aboli-
'••> Tobbligo. in vigore fino ad 
oggi. di nsiedere :n albereh1 

anziche in n s e private. 

AMBURGO. 19. — Solda-
ti, vigili del fuoco, agenti di 
polizia c volontari continua-
no Vopcra di recuperet dei ca-
daveri, tncntre le acque con-
tinuano n ritirarsi lascian-
dnsi dietro una distcsa di 
meltna c di distruzione. II 
quartiere di Wilhclmsburg, 
nella parte meridionalc della 
citta, e ancora isolato dalle 
acque. I circa 30.000 abitanti 
non corrono pero pcricoli c 
elicotteri militari li stanno 
rifomendo di viveri, acqua 
potabile. medicinali e altri 
generi di prima nccessita. 

La cifra ufficialc dei mnr-
ti e di 208 nella sola zona 
di Amburgo; soltanto 57 ca-
darrri sono stati finora iden-
tificati. II numero comples-
sivo delle i-ittime in tutta la. 
costa. molti cadaveri delle 
quali non sono ancora stati 
rccupcrali, potrebbe essere, 
secondo fonti nnn confer^ 
mate, di cui si fa eco I'agen-
zia <D.P.A.>, di 400 0 500. 
Infatti. per la sopraggiunta 
oscurita non e stato possi-
bile proccderc al recupero di 
numerose altre salme scor-
te in diverse case, nonche 
di quelle, purtroppo molte. 
che I'Elba in plena trascina 
al largo, in mare. 

Amburgo continua a esse­
re tagliata in due, a seguito 
della chiusura dei ponti sul-
VEiba. Anche te autostrade 
per Hannover e Brema sono 
chiuse al trafficn / treni 

AMBl'RGO — I n drammatiro a«prttn di una Mrada dl Amliurt", «ron\nlta daH'alluvlonc (Tek fo to ) 

Chi viaggio col condannato? 

Appello per salvare 
un condannato a morte 
II piovane inglese Hanratty rontintia a procla-
marM innorente Jell'ticn'Morie <lel fisico Gregslen 

LONDRA, 19 — Un dram-
matico appello nll'uomo che 
il 22 agosto dello scorso an­
no avrebhe viaggiato con il 
gtovane. James Hanratty tra 
Luston e Liverpool e stato 
oggi lanctatc dal legale del 
condannato a morte, 1 'awo-
cato Kleinman. Se l'tndivi-
duo si presenta?se e fosse 
in grado di confermare con 
un aperto riconoscimento le 
asserzioni fattc dall'Hanrat-
ty durante il processo. se­
condo Ic quali ogli avrebbe 
viaggiato con lui nello stes­
so scompartimento. la posi-
7ione del condannato che si 
e sempre proclamatn inno-
cente sarcbhe prohabilmente 
modificata ed e2li potrebbe 
forse sfugfiire alia sorte che 
Io atlende. Il gtovane e nc-
cusato di aver ucciso a re-
volverate il tisico Michael 
G r t f i t c n • di averne ferito 

viaggtano con ritardi di mol­
te ore. Gli edijici pubblici 
cspongono oggi la bandiera 
a mezz'asta. il Senato della 
citta ha proclamato un lutto 
cittadino di tre giorni. 

Sei rcsto della citta i mez-
\zi di trasporto hanno rtprc-
jso a funzionarc rcgolarmen-
te, il gas e I'elettricitd sono 
nuovamente lornati nelle ra­
se. dopo due piorni di in-
terruzionc. Le scuole e la 

junirersifd sono rimaste chiu­
se. consentendo cosi agli stu-

•denti di untrst alle migliaia 
di volontari impegnati nelle 
opcraziom di soccorso c dt 
rafforzamento delle dighc. 

, . . . . . . . . i Stamant, quasi cento cli-
rebbero molte le p r o b a b i l i t y \ c o t t e r i hanno tmziato « s o r . 
favorevoh che nonostante .1 r o I o ^ ^ e m a t i c o delle zone 
l!£r^ '? i? P P e °' s a r c b b e r o inondate. lanciando generi 
H«nr-ft.v m\ Vroc

t
css°-\alimentari. medicinali e ve-

nlff [ l%* «<>uT£n ' " ^ " ^ i s t i a n o alle popolazioni tut-nella cella della morte de l - .^ . _ , . . . , /_ ^ *•».• 
la prigione di Bedford dove I'°™ ;'olate- "*z:i anf'bl *' 
attende la visita dei m e m - \ b a " * l u pneumauc, sono par-
bri della sua famiglia i qua l i l 1 1 " per le locahta e i quar-
sono convinti della sua i n - l f ^ r ' col^lt} ^ r provredere 

alio sgombero ed all assi-
stenza dei sintstrati. che deb-

I'amica, che e rimasta para 
lizzata 

In caso contrario non sa-i 

noto, 
nocenza. 

II verdetto, come e 
e stato en «•-» 
al termine di una del ibera-
zione degli undici giurati 
dtirata 10 ore: c stata que -
sta la piii lunga permanen-
7a in camera di consiglio che 
sia stata mai registrata ne-
gli annali giudiziari britan-
nici. Egualmente ecceziona-
le 6 stata la durata del pro­
cessor 21 g iomi . 

bono essere n/ornifl anche 
di acqua potabile. essendo 
rimasti inquinati tutti gh 
acquedotti. compresi qiieKi 
del ccntro dt Ambnrpo. On-
dc scongiurarc il pericolo di 
un'epidemia di tifo o di pa-
ratifo e in corso anche una 
vaccinazione In massa deoli 
abitanti della citta. Analo-
ghc misure sono state adot-

strada di richiamarc I'atten-
zu>nc delle uutomobili che 
jtassavann veloci**tmc nut 
ni'ssuna vettura si »• ferrnti-
Ui Imprnvvisamentr, una 
uro*sa ondatn .<i r abbaltu-
ta sulla strada in seguito al 
cedimento della diga dell'El­
ba ed i quattro bambini che 
>i tencvano per mano sono 
stati travolti dai jlulli, I loro 
corpi nun sono stati ancora 
ritrovati. I 

'.ate nelle altre zone rivw-
rasche investtte dall'ulluvio-
ne: alia Joce del Weser, a 
Brema, lungo le coste della 
Bassa Sassonta, ilella Frisia. 
dello Schleswig-Holstrm. 

La sttuazmne r comunquc 
in lento miglioramcnto »n 
fuffe le regioni sintstratc. 
Per la prima volta. ten not-
te, t natanti hanno potufo ri-
snlire di nuovn la bassa We­
ser in direzione di Brema. 
gh impianti </i segnalazmne 
die erano stati mc<:$i fimri 
uso ilalla mondazionc sonn 
di nuovn m funzionc. La cen-
trale elettnca dt Farge hci 
npreso n junzinnare parzial-
mente, in attesa cfte. con il 
totale dcflusso delle acque. 
i tcrnici possann e11cttuarc\ 
le ripnrazioni necestartc peri 
consentirc il junzionamenin\ 
a pienn regime della ren-
trale. 

I'n operam dt Amhurgo-
Wilhemsburg. Ernst Benne-
iritz di 32 anni, ha perduto 
quattro figli ncll'tnondnzin-i 
ne. Quando I'acqua hn ro-l I-ONDKA, 19. — Centin.iia 
minnnro nd invadere fe.^rra-M' agenti dcll.i polt/ia e vo-
de. Voperam e la moglie hnn- l«»ntart. tra cm dei s o m m o / -
no lasanto la propria obffn-|/ .itori, stanno affannosamen-

Nessun i ta l iano 

fra le v i t t ime 

Si-rondo not.z.e K.unte .i Uo-
m.i. non si lamrntano v;tt :!»•• 
!r.i i luiitr; conn^zion^!: in se-
gu.to alia catastrofe ver.flcatnx. 
venerdi scorso nel!.» z.»n,« d. 
Amburgo, S<i-onJo !e s!t•^se :-.»-
t.z.e : d.inn. =iiblti ;.i ben; (!••-
ii\: it.iL.in: coia res.dent, ri >n 
-nnn rl.i i"rtr»<:dernr*i rilrv'int -

Nel quartiere di Hayes 

A liar me a Londra 
per un bimbo rapito 

Si teme che il ragazzo sia ri-
masto vittima di un maniaco 

Sono vemiti a troimrei 
fit reda^ione due e.r infer. 
niifi nel nutnicornio cri-
miruile <li /Jareel/orm 
(Messina), per preuarci 
di pubbllcar,. alcune let-
tere sidle lerribjll comli-
zionl nelle oiuili vlvona i 
rcchisi t>i fjiiella che do-
rrelibe essere una casn di 
curd ma rhc, ot eortJrario. 
c mi inferno. JVO« le fir-
tnidmo perch? la repres-
sione pn'i dura eolpireb-
be chi le h(t scrlfje 

In carcere 

mangiano 

anc he I cerini 

n o n e fenendo in brnccio la 
donna il piccolo dt due anni 
c I'unmo la figlia di tre. Cih 
altri quattro bambini della 
coppia, da quattro a JO an­
ni di ctA, scguivano i geni-
tori tencndnsl per mano. La 
famiglia ha ccrcato per la 

te nrercandii i.el quartiere 
penferico londinese di Haves 
un ragazzo di 10 anni. che si 
teme sin stato rapito da un 
maniaco sessuale 

II ragazzo che si chiama 
Billy Holloway, e stato v e -
dttto per l'ultima volta mcr-

colcdi scorso men tre stava 
parlando con un uomo alto 
(he avev.i offerto ooco pri­
ma caramelle r hihitr atl al­
tri bambini 

I-e riccrche MHIH concen­
trate soprattutto in un par-
co che si trova nei pressi 
della casn di Billy. I som-
mozzatori hanno scandaglia-
to un canale. 

C'.iro direttore. 
ti serlvo anelie t«e nun so 

ancora come riusoiri) a farti 
avere quest.i letter.*. Spero 
dl poterla consejjnare ^ qual-
eutto perehts nte la spedisea. 
Ma e difheile perehft quando 
lino di noi esee lo spoglia-
no. nudo, e friiKano nei suol 
vestltl come se dovessero 
cerearo un milione. Non tlr-
ino la lettera perehfr altn-
inenti ini ,sfi)|)rtreblH»ro ma 
.se veiiiiono le nutorit.'t in vi-
sita e mi chiedono come sto, 
io p.irlo: dico tutto. Prima, 
pero. voijlio e--.ere sieuro e 
protetto 

Qui si vive in cotidi/Uitn 
ilisiini.me CI sono tlei earee-
i.tti in i! iti che sono abb.iiulo-
tnti a <;e stessi Li ho visti 
in iii^iare i cerini t.iccoltl .-.ill 
paviniento del corridoio. e. 
perMiio. dell.i terra Prima 
• ivev.imo molte ort' di aria ed 
er,iv.into piii liberi Ora, inve-
ce. siamo tutti dei soaregatl. 
Chiedl iin'lnchiestn ma rac-
ciMiiand.t che sia fatta all'itn-
provviso Altnmenti a^^in-
tit.nio tutto. 

Grazle per quello che. po-
tr.il fare 

Cortesia? 

In carcere 
e'e solo la legge 

Caro direttore. 
sono stato libernto recen-

teniente dal earcere-manico-
nuo di Harcellona. a Messi­
na. e voglio detuinciartl un 
easo che ml e capitato. Sof-
fro di ernia ed ho blsoxno 
dl orh'ranni. Ho chiesto dl 
essere trasferito a Mllano per 
rintervento e mi hnnno ri­
sposto no. Sono stato malu-
to ai bronchi, ho chiesto una 
bottlclia di selroppo e nul­
la. Mi hanno detto che sono 
epllettico ma in sei mesl di 
manicouilo non ml hanno 
mai visltato. TI sembra Kiu-
sto? Ml hanno persino nega-
to di camblare stanz.i: avevo 
avanzato una richlesta n tl-
tolo dl cortesia (non che ne 
avessl diritto: non lo so) e 
ml sono sentito rispondere 
che In carcere non si usano 
eortesle C'^ la legce e b.i-
sta. Ho scritto una lettera al 
direttore del municomio per-
eh^ tJpenivo ehc fosse piii 
umano del medico e del po-
li/.iotti Mi ha fatto releg.i-
re agli - agitati -. Sono ri-
masto per settmiatie legato 
alle br.iccia, alle gmnbe e al 
torace Credo elie basti Ke 
puoi non mettere fl mio no-
mer II direttore del carcere 
non potra smentire questo 
fatto egualmente 

Legati 
come salami 
altro che cure! 

Caro direttore. 
sono un c.ircerato. Ml tro-

vo rinchtuso nel innnicomio 
giudiziario - Villa Virforio 
Ahlo Madia - di Harcellona 
nel Mosfiinese: dicono che 
sono pazzo e mi hanno se-
gregato nH'uctvrfamenfo c 
cure Sono piii di dieci me-
M che sono prigionicro di 
ipiesto reparto. N'essunn nu 
hi iiinl <letto nulla, mssiino 
nil ha mai vlsitato. Ci sono 
detenutl che sono qui anche 
da sedici inesi. Kpinire il re-
^olamento p.irl.i chiaro: un 
circer.ito anini.d.ito non pint 
st.ire plu dl due niesi (se--
eanta giorni) in questo re-
p.rto E' il pertodo in en. 
deve essere visttato e i nw-
d:ci debbono far<» la iLuno-
<;i Invece nessuno ci visi-
! r non ci t:;.nnn neinmen> 
una inieziono Se chiedi d. 
pi dare con !e aittoritil del 
nianlcomio ti 5enti risponde­
re che sei iin mntto I,*un!ci 
cosa che ti fanno e quests-
ti le^ano com** nn s.ilanie sul 
lotto. Chi non e niatto — tu 
Io comprenderrd beni«s':mo — 
Jo diventa Altro che cure' 

Mi auguro che rpialeuno 
dfi ciorn.nh^'i - bbi l ;1 ro-
ri^4:» 'li [>iibbl.c ire questa 
le'tera che sp-ro di po'i-r 
firo pp^dire ds un nni .-.» 
ch<̂  presto esce N'on mettoro 
:'. mio name r.nehe s«» mi tlr-
OM p r c h f pos? i i f fnre nr-
cert.inientt nel m:n confron-
*! Vi rinsra/iero to in*«T-
•verrete presjo la D.rez.one 

Viviamo 

come le bestie 
Ciro direttore. 

' i imo un gnippo di car-
cer.'it; che c. trovianio ntl 
ni.imcomio giudiziario di Ilar-
crllon.i. in provinci.i di Me-— 
t.m S.amo .n pocht .-.I .ac­
re :1 Mr i i ; .o di firniare 
(pie.sta lettera. ma i! pro­
blem.) che ti denunciamo £ dl 
-• it11 i .c>00 e piii c.ttrid n- che 
s>'M> r.nchmii qui, corne not 

\'<>.:ii.tmo dirt: questo: vi-
vi'imn come bestie II c.bo *• 
s.\.rso e «.-h:fo^o Ci f.itmo 
fire :1 b.i^rio un,-) volta al 
nieve soltantj Artzi. qualche 
\olt.i. anche dojm i 40 sior- I 
n. M.» che siamo dei can: 
ro^nosl? Non p-srlrmo. pot. 
dell.i b:ancheri<t Perche il 
Min.stero non niand.i an.» 
isrezionc •egrets'' Mi segre-
ta deve e«ere altnmenti 
quelh della Direzione fanno 
apparire tutto bello E perche 
non venite n trovarci? Pot re­
st© rendervi conto con i \ o -
stri occhl di come siamo trat-
titt. Ccrcate dl alutarci al-
meno vol. Grazie per tutto 
quello che potretc fare. 

Duemila lire 

per il lavoro 

del carcerato 
Caro direttore, 

ora che sono stato liberato 
dal maniconuo giudiziario di 
iiurcclltffiu, in provincia di 
Messina, ti denuncio aleune 
ingiustizie che ho sublto. Spe­
ro che til abbia il cora^gio di 
pubblicare questa nn.i let­
tera. 

La prima cosa e questa. So 
un carcerato non sta tanto 
male lo fanno lavorare. E 
questo i' guisto. M.i lo sean-
tlalo nl seopre suhito: ti dan-
no duemila lire al mese! Non 
solo, ma i primi tine mest li 
devi lasclnre alia Direzione: 
non prendl una lira. Se pro-
testl ti sentl rispondere che 
e- il regolamento. 

I.a vita nel innnicomio si 
svolge in un caos indescrivl-
bile: il vitto ts immangiabllc. 
si dorme anche in d ied per-
sone in una sola stanza, si fa 
il bagno una volta al mese 
soltanto e. nnesso. mettono i 
sani (o. se vuoi. I meno ma-
lati> con i pazzi. 

Perche il Ministero di g n -
zia e guistizia non intervie-
ne? Hisogn.i che scoppi una 
nvolt.-i per mettere un po' 
ih online nel carcere? Cosa 
aspettano quelh di Homa a 
chi.un.ire .i r.ipporto :1 il;-
rettore-' 

Tant i r in^r . iz iament i 

Debbo fare 

il ladro 

per vivere? 
Caro direttore. 

condannato a sei mesl per 
essere stato coinvolto in una 
rissa a Torino, sono stato 
rlnchiuso nel manic.uiilo dl 
iliirct'Uotta, n Met--sitiii. per 
lungo tempo. Finalmente. ora. 
mi hanno liberato Non hn 
eapito beno chi ha deeiso 
di mandanul fra i pazzi. vi-
sto che sono sanlssimo di 
meute. Ma non & dl questo 
che voglio parlartl. Voglio se-
gnalarti un altro QYauuna. 
Scarcerato dall'oggl nl doma­
ni ml sono trovnto a dover 
ripartlre per Torino senza 
una lira In tasca: con II solo 
famigerato - foglio dl via -. 
Ho chiesto se potevano aiu-
tarnil alia Direzione del ma-
nlcomio giudiziario e ml so­
no sentito rispondere che do-
vevo rlngraziarll per averml 
- ospltato -. Allora ml sono 
rivolto nl prete e ml 60no 
sentito dire che. nl masslmo. 
potevo nvere 500 lire. E' Inu­
tile cho tl dlca cho ho rlflu-
tato Pelemosina In •q^estn-
ra ml hanno messo In mano 
poche centlnola dl lire. Ora 
ml domando se ^ questo ll 
trattamento che si deve riser-
van? nd un cittadino che. 
dopo aver pagato con il car­
cere 11 delitto compiuto. si 
ri trova in mezzo alia stra­
da nbhandonato da tutti. Il 
fatto ml pembra tanto pid srn-
ve se peiHO che al manico-
mio ho lavorato e nnn so­
no stato retribnito nemme-
n« con le poche centinaia di 
lire con lo quali la Le^ge 
colitamente compensa la pre-
stazione d'opera richlesta nl 
circer.ito. Ho sbagliato. cer-
to. ma ho nnche pagato dl 
persona la condanna. Ora 
che devo fare? Dehbo met-
termi a nibare ner mangiare 
tutti i giorni? E gia. perche 
ntornato a Torino (dove ero 
enngrato dall.t Calabria) 
nessiino mi ha voluto rlpren-
dere ril lavoro E* cosl che 
un.i persona s! aiutn .-. reln-
serirsi nell.i cocieta'' 

13 persone 
vivono 
in una stanza 
di 5 m. per 5 m. 
Caro direttore. 
ci e capitato tra le manl. 

un foglio dell'ultimo censi-
mento della popolazione. tf 
nel Jeggerlo nbbiamo riscon-
trato delle cose che credin-
mo utile presentare all'at-
tenzlone del lettorl del no-
stro giornale. 

Si tratta del foglio di cen-
slmento n. 204. frazlone geo-
graflca Canolo. lettera A. se-
zione di censimento n I. 
comune d| Canolo. provincia 
di Reggio Calabria, intesta-
to a Trimarchi Giuseppe. 
abitante m via Pergolella 
Vico I. n. 12 

Nel suddetto foglio di cen­
simento. 1'abitazion© del Tri­
marchi viene indlcata come 
- una abitazione fmpropria -
fmagauinoi. La suddetta 
abitazione e pnva di acqua. 
di latrina. di bagno, di cu-
cina o di vani accessor!. Co­
me poteva essere altrimentl 
quando si © detto che si ;rat-
ta d: un'abitaz:one impro-
pria (magazzino). e poi di 
lato si legge: totale. stan-
ze 1 Ma I'lmportante non e 
ancora questo perche di que-
sti ca^i nellltalia del - mi-
racojo economico- ve ne 
sono .i cent ma.o di migliaia. 
e spec.ilmente nell'Ital 
nier.Jion.iIe e nella 
Calabr:.. 

I..i notiz.a p:u important-
r.-.hbi.nmo trovata all'interno 
del foglio di censimento. ove 
•=: legge che la famiglia e 
composta di 13 (tredici) per-
sone. e che il flgho piu itran-
de h t 17 .vim Ora. Ti do-
nnndcr.il. ni i •• p»">s«ibHe che 
tred.ci persone p«">ssano. non 
dico abitare. ma itarci flsi-
cimente in un magazzino di 
e.rc^ metri 5 x 5 " 

SI. purtroppo e cosl. I tec-
mci del - miracolo economi­
cs - di.vrcbbero arrossire. 

II •srgrrtarlo 
della sriione del PCI 

dl Canoln ( R f . l 

l.i 
nostra 

un mode3to operaio. Sere fa 
abbiamo discusso in sezionc 
sul dibattito che si sta svol-
gendo sulla nostra stampa e 
nel partito per una nforma 
della leglslatura sul matnrno-
nio. Posso assicurarti che tut­
ti i presenti hanno espresso 
il loro disaccordo con eerte 
idee sostenute dalla serittn-
ce Fausta Cialente di cui 
l'Unita ha creduto oprx>rturio 
pubblicare la «lettera sul 
matrimonio -. Non e s03tp-
nendo la piena liberta set. 
suale che possiamo fare d"l 
passi avanti. Certe teone. jvr.. 
che ehissh perche vengnno 
considerate - avanzate o mo-
derne ••. sono controprodu-
centi in quanto allontanano 
da noi gente che per altri mo-
tivi e portata verso il nostro 
partito. Discutendo su tali 
argomenti. siamo giunti alia 
conclusione che e giusto che 
il matrimonio abbia le sue 
regole. le sue hmitazionl. e 
I suoi divieti. II fatto che fra 
tanti coniugi ad un certo 
punto non ci sia piii amore. 
non giustiflca la rottura del 
vincolo matnmoniale. sopra-
tutto [K-r un senso di respon-
sabilita verso i figlioli. ch" 
sempn' sotlrono da una rot­
tura fra I geniton. 

Quanto al divorzio. questo 
dovrebbe essere concemo §ol-
t.mto per un nstretto nume­
ro di casI e dopo una proce-
dura rigida il piii possibile. 

SEKGIO ANDREOZZI 
(Roma> 

Un grido 
d'all arme 
dei lavoratori 
del le Calabro 
Lucane 
Caro direttore, 

facendo seguito alia no-. 
stra del 24 dicembrc u.s., an­
cora dobbiamo mantenere 
l'lucognita per non farci an-
nientare dal dlrigentt delle 
Ferrovie Calabro - Lucane. 
cioe dai padroni dello Stato 
e del governo. 

SI o fatto un grande chias-
so sulla tragedia di Fiumarel-
lo (Catauzaro). ma i provve-
dimenti chiesti a gran voce 
dall'oplnione pubbhea. dalle 
organizzazioni sindacali. dal­
le organizzaziom pohtiche.' 
dalle autorita provincial! e 
comunali, dalla stamp.i na-
zlonnle e dagli onorevoli par- • 
lamentari di Calabria, sono 
completamente sfumati. 

I dirigenti dello FCL hanno 
rialzato il capo ed un regno 
di terrore si 6 abbattuto sui 
2000 dlpcndentl In quanto 
colpevoh di aver grldato al 
mondo lntero II loro sdegno 
per come vengono amminl-
strate le FCL che costano alio 
Stato circa 4 millardi oll'an-
no. tnilianll che ilnlscono per 
la tnaggior parte nelle tasche 
dei dirigenti e del funzionari. 

Da quando a Catanzaro si e 
spars.i la voce che le inchie-
ste sono a favore delle FCL. 
perche i component! delle 
commission! sono tutti amici 
dell'awocato capo del perso-
tiale e del vice direttore. que-
sti signorl hanno mlnacciato 
i componentl delle commis­
sion! interne e del sindacati 
n non muoversi 

Ora la loro sfrontatezza e 
tale che quei dirigenti dichin-
rano di aver messo paura al 
minifitro Spataro che aveva 
in ammo di mettere un com-
miss.irio govern.itivo. hanno 
Intimor.to il Corwiglio de! mi. 
nistrt che nell'itltima ritmin-
ne. nonostante 1'aspettat.v.i. 
non si e. interes^ato della que-
stione .e dicono che M dibit-
f.to al Parlamento. «e c: sir.'i. 
sarj una buffonat.i perche 
hanno avvicmato i parlamen-
tar: e li hanno costretti con 
le buone e con le cattive a 
schierarsl con loro 

E' possibile che il ParU-
mento che viene offeso da 
quest: dirigenti delle FCL 
che si credono superior! alio 
Stato. non intervenga e no-
minl una commission© parU-
mentare che Interroghl 1 1«-
voratori della Puglia. del!« 
Calabria © della Lucania del­
le FCL e faccla piena luce? 

I lavoratori delle Ferrovie 
chiedono giustizia' 

II ComlUto Eserntlv* 
del Uvonitorl delle TCL 

(CmtMMMrv) 

AVVIS I ECONOMICI 
3) ASTE F. CONCORSI L. 50 

ASTA • VIA LATINA 39 . l a . 
medlato tcoaabor* SVENDIA-
MO TUTTO!!! Appro0tt*t«Be::: 
777.501 

II) t . r z i O M COLLEGI L- 50 

STENODATTILOOBAriA St«-
oografls . Oat^ilogrmfla. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero. 20. Napoll. 

AVVISI SANITARI 

Si discute 
in sezione 
sulla « lettera » 
della Cialente 

Egregio direttore. 
tl prego dl voler scusare la 

mia lettera, ma non sono che 

ENDOCRINE 
Studio Medico per !a cam de!l« 

«»<>>- dJafaozionl e debo]ect« 
m n i i l dl orirui* nerv-i**, psf^ 
cblca. endocrln* INeunstenUlJ 
dpfictenz* rd anocnatie •CffSUAll). 
V'Ulte nre-matrlroonUU. Dott. P. 
MONACO. ROMA . Vi* Volturna 
n. 1» Int. 3 (SUxtotie Twmlnl). 
OmtA: 9-U lff-1* tmctvo u M -
bjito pouwtl<»te • t fwtivL raoil 
orarlo, nel ubt to ppmertxxio • 
ott giorni f««ttvl at riceve aot» 
p«r appoatamento. Tetef 4747M. 
f. Com R<nn» tWt* del ?2-11.195a 

STROM 
Medico speclattsta derm*tolog« 
DOTTOK 

DAVID 
Cur a «clenr»jntc (ambuUtorlale 

! <cnn openzlone) delle 

EMOfilKMDI e VEK VAMCOtf 
Cur» <l«-lle conipltcaMonl- ragadt, 
flebttt. tiirml, ulorre vaticoa* 

IIMrilNZIONI SKA9UALI I V K N C R E K . P K L L I 

VIA COU Dl HOZO R. 152 
feauri 

79/XD1 
MM) 

TeL 354.M1 . ore •-*•; feaUrt S-ll 
CAut. M. San. n. 779/milS 

del 29 J-^ 
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Graviss ima decisione del Dipartimento di Stato 

Richiesta USA alia NATO 
di sanzioni contro Cuba 

Continuaiioni dalla prima paaina 

Un rapporto speciale alia sessione atlantica di quesia settimana 
per chiedere agli alleati europei di ironcare i commerci con 
1'Avana — Dichiarazione del governo dell'U.R.S.S.: « L'am-
monimento sovietico ai nemici di Cuba e valido anche oggi » 

W A S H I N G T O N , 19. — // 
governo degl\ Statl Uniti ha 
preso la gravissima decisione 
di chiedere agli alleati della 
NATO e al Giappone I'appli. 
cazionc di sanzioni economi-
vhe contro Cuba, sulla base 
dcllc decisioni imposte. ai pic. 
coli pacsi dell'America latina 
nell'ultlma conferenza di 
Punta del Kste. 

II Dipartimento di Stato ha 
amtunciato die Walt Rostow, 
capo del dipartimento di pla-
nificazione politica del Dipar­
timento di Stato si e rccato a 
Parigi con I'incarico di prc-
sentarc un rapporto contro 
Cuba al Consiglio della 
NATO chc si r'tnuirA ncl cor-
so della settimana in quella 
cltt A. 

Buonc fonti del Diparti­
mento di Stato hanno affer-
muto oggi chc ncl rapporto 
prcparato dal Dipartimento 
di Stato si chiederanno ai 
governi della NATO due im. 
pegni jondamcntali: include-
re Cuba vcll'elenco dei c par . 
si comunisti* contro i quali 
e imposta ' una rcstrizionc 
dell'invio di matcriali stru-
tegicl; intcrromperc complc-
tamente o, quanto meno, di-
minuire considcrcoolmente U 
commercio con il governo 
dcll'Avana anche per lc mer. 
ct senza intcrcssc stratcgico. 

Questc informazioni uffi-
ciose avevano appena comin. 
ciato a circolare a Washing­
ton chc un portavoce del Di­
partimento di Stato si inca-
ricava di darne ufjlciale con-
ferma. II portavoce ha ricor-
dato una dichiarazione fatta 
dal segrctario di Stato, Dean 
Rusk, secondo cui gli Stati 
Uniti hanno I'intcnzionc di 
suggcrirc ai loro alleati * la 
opportunita di allineare la 
loro politica verso Cuba a 
quella dell' Organizzazione 
dcgii Stati americani >. 7/ 
portavoce ha soggiunto: <Ro. 
stow illustrcra al Consiglio 
pcrmancnte della NATO lc 
misurc decise dall'OSA con­
tro Cuba soprattutto per 
quanto riguarda il blocco dei 
commerci. 

L'agcnzia Associated Press 
ha lasciato intendcre chc il 
governo amcricano darA un 
tono molto pcrcntorio allc 
sue richiestc. <A Washington 
si afferma chiaramente — 
scriwc l'agcnzia — chc <'• cfc-
sidcrio degli USA chc gli al­
leati riducano i loro commer­
ci con Cuba >. 

• La decisione amcricana 
— gravissima ncl principio 
poiche mira a far adottare 
dagli alleati puropei decisio­
ni politiche imposte con il 
ricatto ccononiico soltanto ad 
un gruppo di piccoli e ilcboli 
paesi latino americani —. e 
una riprova del fatto chc gli 
USA sono ben decisi a pro-
scguire con tutti j mezzi la 
aggrossione al governo cu-

bano. 
Questa accusa e ripetuta in 

un documento del governo 
sovietico. reso noto ieri da 
Radio Mosca, in cui si accu-
sano gli Stati Uniti di con-
centrare "» diversi centrl 
formazioni di mercenuri per 
aggredire nuovamente Cuba. 
La dichiarazione sovietica af­
ferma tuttavia: « Cuba non e 
sola. Essa ha molti amicj e 
fra questi e I'URSS. La Re-
pubblica CUUHHA, come . ha 
detto N. S. Krusciov, pud 
sctnprc contare sull'aiuto del 
popolo sovietico. Il noto am-
monimento del governo so­
vietico ai nemici di Cuba pa-
polore resta valido anche 
oggi >. 

Parallelamente all'ofjensi-
va politico-diplomuticu, gli 
USA conlinuano anche la 
preparazione di quella mili-
tare. Alti funzionari e gene-
rail hanno dedicuta uei ginr-
ni scorsi a Cuba una speciale 
riunione al Pcntugono e. al 
terminc di essa, e stato dcci-
so di ruQorzarc la jlolta USA 
nella base di Guantanamo 
can I'invio delle partucrci 
Enterprise e Constel lation. 
Nolle basi in Florida, Nica­
ragua, Guatemala, Pnrtorico 
e Panama circa 25 inila vier-
ccnari vengono uddeslrati da 
nfflciali USA delle < Special 
Forces > nell'eventualita di 
una ripetizione dello sbarco 
sulle costr eubane. 

Accuse di Mosca agli USA 
per i torbidi in Guyana 

w» cwio r̂.̂ .q ̂  nfcti* 
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II tempo pare migliore 

Ricomincia per Glenn 
I'1V« conto alia rovescia> 

, Dovrebbe partire alle 13,30 di oggi, ora italiana 
L* astronauta e « assolutamente t r a n q u i l l o » 

COCOA BKACII (Flor ida) — Alln VIKIIIU del l ' inlzio dcl l 'rn-
nrslnui cniilt'RRlo a l ia nive.sclii, John fi lri in «' andulo a mt'ssa. 
E i c o l o mentrc , till'uscita dalla I-IIIPMI. a ir l ine personr g,\\ »\ 
uvvir inano per farfili Rli oiiKnri (T««lef«>tO A. P. - - ri.'nitii ••) 

, CAPK C A N A V E R A L , 19. 
— Alcuni ' portavoce della 
N A S A hanno dichiarato oyfti 
che le prospett ive di mig l io -
ramento del tempo fnnno 
sperarc che dopo niesi di 
rinvii domain sia flnalmcnte 
il Riorno in cui il ten. co lon-
nel lo dei marines John Glenn 
potra esscre lanciato in or-
bita attorno alia Terra. I fun-
7ionari diriRcnti del program-
ma « Mercurio > hanno co-
municato che le condizioni 
atmosferiche sono Reneral-

i a Malta 

MALTA — Qnetta fota * «tata sr«ttm(m darantr Ir oprrazlnnl 
• let(*mll * Malta. Per I* prima vnlia lc monwhe dl rlausnra 
••no »tate f«tte nscire dal ronrrnto. QnrM* ha oltanta anni 
e p*r portarla alle orne — a voiare contro I labnristi — e'e 
•a lnta la sedia a rotelle (Telcfoto A. F. - - I'Unita-) 

mente miftliorate nella zona 
del l 'oceano Atlant ico dove 
la navicel la di Glenn dovreb­
be ammarare. Sia il missi le 
< A t l a s » sia Ja navicel la 
c Friendship-7 > sono pronti 
per il lnncio. che dovrebbe 
aver lnogo alio 13.30 (ora 
ital iana) di domani. 

II * contn alia rovescia pr i -
marin > e yia cominciato. La 
decis ione llnale sara prcsa. 
tuttavia. soltanto verso la 
mezzanotte (ora locale, cor -
rispondente al le G italiane di 
domatt ina) . So la decis ione 
sara affcrmativa. a mezza­
notte si dara inizio alia fase 
finale del < conteggio alia ro­
vescia > e Glenn salira nella 
capsuln spaziale verso le 5.30 
(ora locale, corrispondente 
al le 11.30 i tal iane) . 

Secondo quanto ha as^icu-
rato lo stesso astronauta. 
Glenn e assolutamente tran­
quil lo . nonostantc i dieci rin­
vii cui ha dovuto sottostarc. 

toria nella r<'gio!ir> aiistriai'a 
delln Stirin. 

I'n'altra valanga prcripitata 
nei i>rossi" di I.amleck. alia 
front i f ia aiHtro-svi/z-cra. ha 
lcttcralim-iiti- arato un bo^co. 
abbattendo al l ien per una am-
pic/.za di sci cb i lo tnetn 

Intanto l'abhonriantt' citlutri 
di iK>ve lia isolato villaggi r 
f.itturie fioiieiuio :n si-ria dif-
fit'nM.'i gli abitanti. Ogj»i po-
merigRto. le Miuadre di soc-
corso sono riuscite ad aprirsi 
un vareo fino ad Obcrtauorn. 
un vi l laggio nella provincia d: 
Sal isburco, rimaslo isolato per 
oltre due Rioini 

I 1.500 turisti -chiusi nolla 
trnppola bianca hanno potuto 
tirare oosl un resjjiro di sol-
licvo. 

NuniProse valangbo si sono 
verif ieate anche in Sviz/.era. A 
I'ontresina, nella Svizzera del 
sud duo sciatori sono rimasti 
uecisi. 

Espropriota 

una compagnia 

americana 

Due esplosioni 

nucleari ieri 

nel Nevada 

W A S H I N G T O N . 1!' — La 
commiss ione americana per la 
energia atomica annunzia che 
hanno nvuto luoj;<». nel poli-
gono srH^rinienlale del Nevada. 
due rsplov.on; sptr imentaL 
nucleari 

Si tratta dei la qu;nd.ce*:m:i 
e della «cd:»-e.-;:rr.rt e^plo^.oni' 
annunz:a!e d.igl. S'.iti I'niti 
dopo la ripro.-.i degl: c>per:-
nientt. 

Un uomo 

e una bimba 
rravolti 

da una valanga 

VIENNA. 19 — Vn agricol-
tore e una bambin.a d: due an-
n: sono stati travolt: ed ur-
c;?: oggi da una gigante«ca va­
langa che ha sepolto una fat-

II guardiano imprigionato in un tappeto 

Rapinati irenta milioni 
in un casino nel Belgio 

I ladri si erano fatti chiudere nel bar del locale 
la sera prima per effettuare con calma il colpo 

S P A ( B e l g i o ) , 19. — Tre 
banditi che si e spr imevano 
in tedesco hanno rapinato 
ne l l e pr ime ore di oggi il 
cas in6 di Spa e se ne sono 
andal i con o l l re 700.000 fran-
chi e gioic l l i per un valore 
di un mi l ione e 700.000 fran-
chi ( eowples s ivamentc , circa 
3 0 mi l ioni di l i r e ) . 

II guardiano notturno, un 
uomo di sessanta anni, e s ta­
to immobil izzato dai banditi 
che lo hanno legato dentro 
un tappeto. Egli ha dichiara­
to di avere visto i rapinatori 
che facevano saltare la cas -
saforte e si imposscssavano 
di tutto il denaro in valuta 
tedesca che vi era riposto. 

Jl guardiano notturno c 

riuscito a trascinarsi carpo-
ni s ino alia porta del casino 
dove o stato v is to da un p«v 
stino che ha chiamato la po-
lizia. Egli ha detto di rite-
nere che i tre banditi cono-
scessero perfet tamente il po-
sto c che uno di esst proba-
bi lmcntc si era • fatto c h i u ­
dere dentro al bar del casind 
quando era stato chiuso. 

RIO DE JANEIRO. 19 — H 
governatore dello Stato brasi-
liano di Rio grandc do siil. 
Leonel Brizzola. hn decretato 
1'espropriazione della compa­
gnia telcfonica americana che 
gestisce le teleconumicazloni 
nello Stato. 

LONDHA. 19 — In una 
trasmissione in lingua in-
glese radio Mosca ha di­
chiarato oggi d i e < i ser-
vizi di spionaggio de^Ii 
Stati Uniti sono coinvolti 
nei disordini verificatisi 
nella Guiana britannica >. 
I«i uidio sovietica ha aTier-
niato che < dispacci g iun-
ti dalln Guiana indicano che 
gli organizzatori dei disor­
dini sono stati aiutati fi~ 
nauziariamente dalla "Cen­
tral Intel l igence Agency " 
americana che invia loro 
anche a n n i >. 

La situnzione nella colo-
nia e intanto leggerrnente 
migliorata oggi a seguito 
della decis ione delle cen-
trali sindacali di sospen-
dere lo scioporo proclama-
to contro il governo. La 
decis ione n venuta dopo 
una riunione di tre ore clei 
leaders sindacali con il ca­
po del governo .lagan. 

L'ammiragiiato britanni-
cn ha intanto annunciate 
oggi che nitre cinque fre-
gate e otto aerei da tra-
sporto sono audati ad ag-
giungersi ni reparti gia tra-
sferiti nei giorni scorsi. Lc 
navi da guerra. con mille 
i iomini, forniranno i serv i -
zi del quart ier generale 
incaricato del manteni-
inento dell'ordine. 

Oggi intanto si e di f fu­
sa ia voce che la rivolta 
dei giorni scorsi e stata 
fra l'altro eccitata su in-
dicazione del le grandi s o -
cicta iudustnal i < Alcan > 
(miniere tli bauxite) e 
* Hooker > e * Demerara * 
(cannn da zucchero) di 
proprieta inglese. Questc 

tre societa erano le prota-
goniste de l le fughe di ca ­
pital! dal paese organizza-
tc dai grandi industrial! 
per mettere In difficolta 
economica il governo pro-
gressista di .lagan. 

Con altre 15 personality 

Pablo Neruda aderisce 
al convegno sulla Spagna 

AI vonvpgno di aprile partedpora Vex mini-

stro ilepli fistrri spnpnolo, Alvarez Del Ltixo 

Pablo Neruda e « « gruppo 
di 15 note personality della 
c-ultura l a t i n o - a m e r i c a n a — 
tra le tjuali Q\\ scrittori Gon­
zales Vera. Ruben Azocar, 
Mario Benedetti . Diego Mu-
noz e Carolina Maria de Ye-
sus -— hanno inviato la loro 
adesione al convegno inter-
naziouale « Liberia per il po. 
polo spagnolo >. chc si terra 
a Roma dai 13 al 15 a p n l e . 

L'adesione e stata resa no-
ta in un messaggio inviato 
all'ex presidente del Messi-
i'ti La/ar«i ("anlenas. Nella 
lettera Neruda e gli altri uo-
miiu d< cultiira sudamcrica* 
ni chiedono a Cardenas di 
farsi portatore. neir incontro. 
della loro solidarieta col po­
polo spagnolo e si impegnauo 
a p r o p a g a n d a s in tutti i mo­
di l'ini^iativa da adesso sino 
al 13 aprile prossimo. 

Al comitato organi /zatore 
della manifestazione e giun-
ta intanto una lettera del-
1'ex ministro degl i F.steri 
del la Repubblica spagnola 
Alvarez Del I J V O . il quale 
assicura la propria parteci-
p.izione aj l.ivori del conve­
gno. Fra le altre adesioni 
pervenuto al comitato sono 
da s e g n a l a i e inoltre quella 
dei partigi.uij ungheresi . che 
invieranno una delegazione. 
quel la dei sindacali di Playa 
de Giron (il luogo dove ven-
ne respinta l ' invasione ame­
ricana a Cuba) e d e | rettore 
ilell' i iniversita dcl l 'Avana. 
Juan Marincllo. che ha in­
viato un te legramma. 

rale De Gaul le a Baden-Ba­
den. 

Si crede sapere che il mes-
saggio sara trasmesso al pre­
s idente amcricano tramite lo 
ambasciatore del la Repubbli­
ca fedcrale tedesca a Wash­
ington. prof. Wilhclm Gre-
\ve. 

Nel messaggio , Adenauer 
espr immerebbe la sua piena 
approvazione per la decisio­
ne di Kennedy di respingerc 
la proposta sovietica di una 
conferenza al vcrtiee snl di-
sarmo. 

Messaggio 
di Adenauer 
a Kennedy 
sui colloqui 

con De Gaulle 
WASHINGTON. 19 — M 

cancel l iere Adenauer — si 
apprende da fonte diplomati-
ca — ha inviato un messag­
gio personale al presidente 
Kennedy in merito ai suoi 
recenti col loqui con i l gene-
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TUNIS I 

(/t*i suoi 50 membri) avrA da 
dire Id stui parolu suMo svol-
gimento delle trattative v 
sugli accordi conclusi punto 
per punto. 

Come abbiamo gia detto 
non si tratta di un vero e 
proprio scoglio, difficile da 
superarc: si tratta soprattut­
to di una profonda e franca 
di-scKssionc che e considcrata 
indispensabile per andare al­
ia prova della pace e del pas-
saggio all'indipendeuza con i 
ranghi uniti e ancora orga-
nizzali per la lotta. Non hi-
sogna dimenticare che anche 
(luando I'accordo sara firma-
to, esso impegnera ufficial-
mente lc due parti solo alia 
ccssuzianc del funco. Per 
I'avvenire della cooperazione 
e del passaggio all'indipen-
denza, le due parti pubbli-
cheranno separatamente i 
testi degli impegni rccipro-
camente presi. Si aprira cos] 
una fase transitoria che co-
stituira il banco di prova de­
gli accordi conclusi. 

Sono gli algerini che han­
no roluto e sono riusciti a 
ottenere che I'accordo politi­
co generale precedesse <piel-
/o della cessazione del funco. 
Firmnto Varmistizio comin-
cerA la battaglia per realiz-
zare la pace uei fatti. sul 
terreno deM'Alf/eriii, du dore 
giungiinn lc prime, aravi 
notizie di ana intensilicutu 
offensiva fuscistu. Ma quali 
che siano le provocazioni 
dell'OAS e degli dementi 
dcll'esercito chc I'appogge-
ranno. non si tornerA sugli 
accordi conclusi. La pace 
aprira la r i« ad una nuova 
forma di lotta che stavolta 
si svolgera all'interno del 
Paese, per affondarc profon-
damente le radici dell'indi-
pendenza. 

"PARIGT 
esprimeva nulla. Davauti al-
I'offensiva dei giornalteti. 
egli si e affrettato ad attra-
versare le porte dell'Kliseo 
Krano esattamentc le t i e me­
no due minuti . Un'ora dopo 
J o x e nsciva col primo mi­
nistro Debre e si recava con 
lui aU'Hotel Matignon. dove 
ha sede la presidenza del 
consiglio. Nessun comunicato 
e stato emesso . Hestano 
cpiindi uflicialmente ignoti i 
limiti dell'accordo, ma qui si 
da per certo che orruai resta 
solo da atteiulere la ratifica 
del Consiglio algerino della 
Rivoluzione. Dovrebbe poi 
segnire l'ordine del cessate il 
fuoco. una dichiarazione co-
munc suH'avvenire dell 'Al-
geria. la formazione deU'ese-
ciitivo provvisorio. e infine, 
il referendum. 

Non vi e dubbio che que­
stc siano le tappe prevedi-
bili. ma quel che manca e il 
loro calendario: cioe la tra-
duzione in termini concreti . 
Cosi, dietro l'euforia genera­
le. orchestrata per i bisogni 
della propaganda gollista. re­
sta una zona d'ombra. di cui 
e difficile valutare 1'esten-
sione. 

In qtiest'ultima incertczza 
l 'OAS ha scatenato la sua of­
fensiva finale in Francia e 
in Algeria. Klemento comu-
ne: una ferocia di metodi che 
non ha nulla da invidiare a 
ipielli de l le S.S. tedesche e 
una estensione deH'azione 
che conferma la imponenza 

Idi mezzi e di complicita di 
cui dispongono i ribelli. 

i l-'lenchiamo soltanto i fat­
ti piu signiflcativi: 1) Gli 
aviatori che hanno bombar-
ilato il campo di rifugiati al­
gerini di Oujda. in territorio 
marocehino, sono scomparsi 
dopo avere riportato. con due 
ore di ritardo. I due aerei 
al campo di aviazione. Per-
che nessuno li ha fermati? 
Che hanno fatto dal le 12. 
ora del hombardamento. al le 
15.30. ora del ritorno? La 
strada percorsa e di 190 Km. 
Per due reattori si tratta di 
un sal to. Dove si sono por-
tati gli aerei neH'intervallo? 
Da chi hanno preso ordini i 
- militari tradi tor i - , come li 
definisce il comando france-
se? 2) IT n'automobile con 
quattro civil i a bordo e stata 
attaccata di frontc alTospe-
dale militare di Algeri I 
quattro sono stati mitragliati 
e poi bruciati ass ieme al vol-
colo. Cio che caratterizzT 
questa azione e la complicita 
della popolazione. Gli a-?«a<s-
•iini dell 'OAS hanno blocca-
to la via di fronte all'ospe-
<lale. hanno fatto evacuare 
la popolazione e hanno poi 
attaccato l'auto quando e ap-
parsa. A bordo vi erano. pre-
sumibilniente. quattro mem­
bri dei gruppi anti-OAS. K -̂
si sono stati crivcllati di col-
pi: qttindi la macchina e sta­
ta perquisita e <lata a l le 
fi.imme ass ieme ai suoi oc­
cupant i. mentrc la popola­
zione. tornata in strada. *i 
opponeva aH'intervcnto dei 
pompieri urlando: < Lascin-
teli bruciare! >. 3) Contem-
poraneamente . un altro com­
mando O A S attaccava con 
un « bazooka > l'Hotel Redja. 
sempre ad Algeri . dove han­
no sede i militari dell'eser-
cito impegnati nell'azione 
contro il tcrrorismo: in una 
via adiacente venivano fe-
riti quattro soldati. Trascu-
riamo 1'interminabile e lenco 
ili uccisioni e ferimenti sin-
goli che si svo lgono nei v a n 
quartieri di Algeri . Orano. 
dove, tra l'altro. venivano 
n ibate mi l leduecento unifor-
ini militari. ecc. 4) In Fran­
cia. grazie a evidenti com­
plicita, diciotto attivisti del­
l 'OAS cntrati nel campo di 
Saint Maurice d'Ardoise, 
riuscivano a fuggire attra-
verso • un tunnel scavato a 
velocita di record; cv idente-
m e n t e non mancavano loro 

i mezzi. Dieci dei fugglaschi lche con for mule ovattatc co-
venivano ripresi, ma non il niunisti e fascist! » 
capitano Suetre, amico di ge 
nerali e personaggio di pri­
mo piano dell'organizzazio-
ne. 5) Sempre latitanti sono 
i due attentatori che hanno 
cercato ieri di assassinare, 
nell 'ospedale di Valle de 
Grace, il presidente del co­
mitato gollista, Yves le Tac, 
gia gravemente ferito in un 
precedente attentato. 

I giornali francesj metto-
no oggi in ril ievo l'enormita 
e Ia vigl iaccheria dell'azio-
ne: assassinare un ferito 6 
cosa inconcepibile. Yves le 
Tac 6 inoltre un ex resisten-
te, gia ferito nel la lotta con­
tro i nazisti e e x deportato. 
Tra i suoi attentatori, i due 
giovani catturati (tra i quat­
tro della banda) sono un 
certo Labroche, militare tor-
nato dalPAlgeria, e il gior-
nalista Jean Luis Perret, col­
l a b o r a t o r di Paris Pressc, 
figlio di un mediocre roman-
ziere. anch'egli sostenitore 
accanito del l 'OAS e denun-
ciato per ingiurie al capo 
del lo Stato. Si tratta. cioe. di 
gente ben conosciuta. contro 
cui la polizia si e ben guar-
data di agire. 

Un s imile e lenco. incom-
pleto perche abbiamo citato 
solo i casi piu clamorosi . di-
mosti a chiaramente come lo 
O A S sia impegnata a fondo 
nel tentativo di impedire. 
con assassinii e provocazio­
ni. la conclusione della pace. 
Anche se l'OAS non raggiun-
gera questo ambizioso obiet-
tivo. essa ha pero oggi una 
forza tale da mettere seria-
mente in gioco il futuro del­
la Francia. Che cosa acca-
dra del l 'OAS dopo la pace? 
La sua l iquidazione e certa 
in Algeria, dove gli algerini 
stessi provvederanno ad eli-
minarla. Ma in Francia? Qui 
vi e chi e interessato a man-
tenere v ivo un mov imento 
fascista che giustifichj Tesi-
stenza di un governo forte. 
Una nuova prova di cio e 
offerta dalla serie di dichia-
razioni che hanno accolto 
rannuncio del ritorno d: 
J o x e e della conclusione di 
un accordo. Mentre i fasci-
sti. come Bidault. parlano di 
< vergogna nazionale» . lo 
schieramento gollista si e 
messo in moto in maniera 
massiccia per sostenere la 
necessita clie il t imone del 
g o v e n i o resti fermamente 
in mano al generale . 
. ~ L'opera da compiere e 

ancora immensa >. annuncia 
il presidente del partito gol­
lista. Schmitt le in, mentre i! 
Segretario generale del mo­
vimento, Dusscaulx . procla-
ma in termini rettorici: < Piu 
che mai, nell'ora storica che 
v iv iamo tutti. i repubblican: 
devono unirsi attorno al ge­
nerale De Gaulle, garante 
della legalita e della pace 
c ivi le: il compito di domani 
trovera in prima l inea co-
loro che assicuratio con De 
Gaulle la pace e la prospe-
rita in una nazione rinnova-
ta >. Il ministro Terrenoire 
va ancora piu in la: « II pre -
stigio di De Gaulle , dichia-
ra. continuera a servire po-
tentemente la Francia e il 
mondo libero. Esso sara nc-
cessario anche in Europa. do­
ve egli ha gettato le ba<;i 
della sola costruzione politi­
ca che non sia ne artificiale 
ne csclusiva. La nazione vor-
ra conservare il generale De 
Gaulle alia testa della sua 
amministra7ione il piu a lun-
go possibi le >. II salvatore 
della patria. insomma. deve 
rimanere al suo posto. La 
guerra d'Algeria. l 'OAS. 
avranno adempiuto al loro 
compito se avranno rese so-
lide le basi di un regime 
autoritario quale la destra e 
il grande capitale franccse 
desiderano. 

P.S.I. 
tervenuto un accordo per limi-
tare la discussione a pochi in-
terventi e concludere cosi i la-
vori in breve tempo. 

Primo a prendere la parola 
e stato il compagno Vecchietti. 

« Alio stato altuale delle co-
se ha esordito il "leader" 
della sinistra — cioe constatato 
ormai chc esiste una corrispon-
den7a in molte delle co>e es-
.sen7iali enunciate nei due pro­
gramme economici. il problema 
non mi sembra che sia quello 
di chiedere qualche cosa di 
piu e di valore marginale. ma 
di prendere coscienza del si-
gnificato che avra il centro si­
nistra se evso si realizzera sul-

« Sulle stesse questioni per 
le quali esiste una convergent 
za. nessuno di noi puo nascon-
dersi che ciascuno di quel pun. 
ti e tutti presi assieme sono 
polivalenti o almeno biva-
lent i» . 

« La bivalenza del program-
ma non e tra il vecchio e il 
nuovo, perche comunque esso 
si ispira ad esigenze e ad obiet-
tivi di nnnovan]ento, ma tra 
tipo e tipo di rinnovamento. 
Nel momento in cui la D.C. 
accetta il "superamento" di 
vecchi rapporti di produzione 
(come ad escmpio la mezza-
dria) a quali spinte ispira la 
sua azione? Ma, quel che piu 
conta, a quali spinte finirebbe 
per subordinare la sua azione, 
tenendo presenle l'anibiente 
generale nel quale cade 1'azio-
ne di governo? ». 

« Non vi 6 dubbio — ha det­
to ancora Vecchietti — che og­
gi all'interno della politica 
d.c. che ha vinto al congresso 
di Napoli agiscono almeno due 
opposte spinte: perche preval-
ga la nostra, quella della clas-
se lavoratrice. il problema e 
quello di fare del programma 
governativo, una indicazione 
concreta degli obiettivi di lot­
ta dei socialist! e dell'intiero 
movimento di classe. per tra-
durli in conquiste avanzate e 
non soltanto in nuovi e piu ef-
licienti rapporti di subordina-
zione della classe lavoratrice 
alle ntiove esigenze del capita-
lismo. e a quelle del nuovo 
blocco di potere che e in cor-
so di costituzione nella D.C. ed 
attorno ad esso ». 

Dopo aver messo in guar-
dia contro il possibile svilup-
po di una pericolosa tendenza 
a supporre clie almeno lino al­
io elczioni si apra un periodo 
di riposo e di delega alia ef-
Hcienza operativa del governo, 
Vecchietti ha affermato che 
non solo occorre la piu assidua 
vigilanza contro possibili scivo-
laincnti, ma un impegno cre-
scente del partito, del sindaca-
to, delle altre organizzazioni 
di massa. di tutto il complesso 
movimento operaio per impedi­
re che il centro-sinistra si ri-
duca a un transitorio esperi-
mento per realizzare al livello 
politico una piu attiva media-
zione fra le contraddizioni in­
terne alio sviluppo capitalisti-
co, ma divenga invece una nuo­
va e piu avanzata piattaforma 
politica in cui il PSI, come for. 
za esterna di pressione e tut­
to il movimento operaio nelle 
sue diverse e autonome artico-
lazioni esercitino una funzio-
ne di sollecitazione e di orien-
tamento diretto a creare le 
condizioni della svolta a si­
nistra ». 

Subito dopo il compagno Le. 
lio Basso, confermando le ri-
serve sul programma espres-
se in mattinata nella riunione 
del gruppo parlamentare. ha 
osservato che e comunque in-
teressante che la DC presen-
ti oggi un programma di que­
sta natura che contiene la 
possibility di apprezzabili ri-
forme. I socialisti non pos-
sono d i e rallegrarsi di questa 
situa/ione nuova che rappre-
senta una lappa piu avanzata 
della lotta, raggiunta non sol­
tanto per una necessita di 
ummodernameuto del neo-
capitalismo, ma anche perche 
la spinta delle masse ncl cor-
so di questi anni ha fatto ma­
in rare queste esigenze e reso 
estremamente aleatoria per il 
partito di maggioranza ogni 
allra soluzione. 

Basso ha affermato che il 
dissenso con la maggioranza 
pcrmane, proprio nel momen­
to in cui convergiamo — egli 
ha affermato — in un apprez-
zamento tattico. nella strate-
gia di fondo: noi nteniaino 
necessario che il PSI, nel me­
mento in cui raggiunge un 
compromesso con la DC non 
solo non attenui la sua per­
sonality, nun sacrilichi i suoi 
obiettivi di fondo, ma anzi 
rafforzi la sua presenza e la 
sua pressione nel paese, e dc-
finisca sempre meglio lc sue 
prospettive future, inquadri 
gli obiettivi raggiunti in una 
lotta per una ulteriore avan­
zata verso il »ocialismo. e ne 
crei la premessa rafforzando 
nel paese lunita e la com-
battivita delle masse. Solo a 
questo patto il compromesso 
diventa positivo. 

Ha preso quindi la parola il 
vicesegretario del Partito 
compagno I>e Martmo. «I pro­
blem! cui accennano Basso e 
Vecchietti — egli ha detto — 
dovranno cssere affrontati in 
modo approfondito in un piu 
ampio di>corso. in sede di Co­
mitato centrale. Non c giusto 

su di essa dovra influirc in 
modo determinantc l'atteggia-
giamento del PSI. 

Se il governo — ha conclu-
so De Martino — sara attuato, 
cosi com'e itnpostato vi sa-
rauno determinate trasforma-
zioni democratiche di un cer­
to rilievo. La maggioranza del 
PSI e pienamentc eoscientc 
delle sue responsabilita ed ha 
espresso la convinzione chc 
tutte le resistenze, che vengo­
no soprattutto dalla destra 
italiana, potranno essere vin-
te se il Partito socialista si 
manterra unito e mantcrra 
rapporti con le masse dei la-
voratori. 

FANFANI-GRONCHI Poiche tut-
ti i partiti consultati dal pre-
sidente designato hanno pre* 
cisato il loro atteggiamento 
sull'accordo tripartito. la gior-
nata odierna potrebbe anche 
essere quella decisiva per la 
formazione del nuovo gover­
no. Dopo l'incontro che la de­
legazione socialista avra con 
Ton. Fanfani, per la comuni-
cazione ufficiale delle decisio­
ni del PSI, e gli altri colloqui 
per definire la composizione 
del governo, il presidente de­
signato dovrebbe essere in 
grado — salvo sorprcse della 
ultima ora — di tornare dal 
Capo dello Stato per scioglie-
re la riserva e accettare I'in­
carico. Egli dovrebbe poi tor­
nare ancora da Gronchi per 
presentargli la lista dei nuo-
mi ministri. Ieri al tennine 
della riunione della direzione 
del PSDI conclusasi con Tap-
provazione del programma 
elaborato alia Camilluccia, Sa-
ragat ha dichiato ai gior-
nalisti: « Credo che doma­
in o domani l'altro il Pre­
sidente incaricato si rechera 
dal Presidente della nepubbli-
ca per sciogliere la riserva. 
Formera il governo, e poi di 
nuovo si rechera dal Capo del­
lo Stato per il giuramento e 
poi andra alle Camere per la 
fiducia. Credo che questa pro-
cedura durera una dec'ina di 
giorni ». 

VOCI SUL PROGRAMMA m 
attesa che, formato il nuovo 
governo, Ton. Fanfani possa 
illustrare al le Camere I'accor­
do programmatico raggiunlo 
tra la DC, il PSDI e il PRI, i 
giornali hanno pubblicato in 
questi giorni informazioni piii 
o mono attendibili e ricche di 
particolari. Ancora ieri, nuove 
indiscrezioni su taluni punti 
programmatiei sono state pub­
blicato da Paese Sera e dal 
(Homo. II quotidiano milanese 
titola la sua informazione sul-
raumento dei minimi di pen-
sione (da 10 a 15 mila lire al 
mese) che il nuovo governo 
intenderebbe decidere al piii 
presto. Lo avrebbe assicurato 
— tra le altre cose — 11'ono-
revole Reale nel corso della 
sua relazione di domenica scor-
sa alia riunione della direzio­
ne repubblicana. Di rilievo an­
cora maggiore la indiscrezio-
ne apparsa su Paese Sera di 
ieri sul problema della nazio-
nalizzazione deU'energia clet-
trica. Secondo il quotidiano ro-
mano Ton. Fanfani si sarebbe 
impegnato, con Nenni. Saragat 
e Reale, ad attuare entro tre 
mesi dalla avvenuta costitu­
zione del governo il provvedi-
mento di nazionalizzazione. 
« Verra nominato un comitato 
di esperti — prosegue Paese 
Scm — che dovrebbe ricerca-
re il modo di giustiflcarc il fat­
to che alia nazionalizzazione si 
giungera nonostantc il parere 
contrario espresso dall'on. Mo-
ro al Congresso di Napoli. Al 
terminc dei tre mesi, il gover­
no decidera, con decrcto. la na­
zionalizzazione. Nenni. Saragat 
e Reale, nel corso delle trat­
tative con Fanfani. I'hanno av-
vcrtito che se al terminc dei 
tre mesi il provvedimento in 
questione non fosse preso, i 
tre partiti si riterrebbero svin-
colati dagli impegni presi con 
la D.C. ». 

Informazioni analoghe han­
no fornito ieri alcune agenzie 
di stampa: fra queste VARI 
che esprime solitamente il pen-
siero di ambienti della destra 
d.c. che in parte aderiscono 
alia • linea Moro ». 

Ia base delle linec gcncrali jcomunque conccpirc l'appog-
programmatiche che sono a no-jsio che il PSI si accingc a da-
^tra conoscenza. jre al governo di centrosini-

• E' importanle che il parti­
to e il movimento operaio s 
rendano conto degli aspetti po. 
*itivi e negativi della situazio-
ne. dei compiti che ci sono din-
nanzi per impedire che il cor­
so delle co*e. il significato che 
i democristiani hanno dato alia 
formula centro sinistra, trasci-
nino il PSI sul terreno sdruc-
ciolevole di una sia pure nuo­
va e diversa politica di quella 
tradizionalc della socialdemo-
crazia ma tuttavia rispondente 
alle linee general! della social-
democratizza7ione. con l'inseri-
mento del PSI nel sistcma ca­
pi ta l i s t i c . a scopi subaltemi ». 

« Noi — ha proseguito Vec­
chietti — non sappiamo anco­
ra di prec i se non solo la com-
posizione del governo ma qua­
le sara la collocazione generale 
di esso di fronte alle questio­
ni di politica intcrnazionalc c 
ad alcune question! di politica 
interna. Tuttavia sappiamo a 
priori che la politica estera ci 
dividera profondamente, come 
ci divide profondamente 1'ispi-
razione ambivalente, antifa-
scista c anticomunista del cen­
tro sinistra, essendo per noi 
inacccttabile che si mettano co­
munque sullo stesso piano an-

stra come il compromesso di 
un partito operaio con un par­
tito della classe awersaria, di 
natura intcrclassista. Vero c 
che nella DC vi sono masse 

DEMOCRISTIANI i . direttivo 
del gruppo d.c. della Camera 
ha approvato ieri, a maggio­
ranza, il programma concor­
d a t tra le delcgazioni della 
DC. del PSDI e del PRI, per il 

' nuovo governo. Si sono aste-
nuti gli on.li Bartole, Bettiol. 
Bima. Migliori e Rcstivo. Ai 
giornalisti i rappresentanti 
della corrcnte scelbiana hanno 
poi voluto prccisare che la 
astensione si riferiva alia for­
mula politica ma non al pro­
gramma. 

La discussione c durata a 
lungo e si sono avuti anche 
scontrt assai vivaci. II « pcllia-
no » Bima. ad esempio, ha ad-
dirittura accusato Ton. Gui di 
avere ccdulo. ncl corso delle 

popolan lc quali sono state trattative alia Camilluccia, su 
tuttavia impngionate in una 
politica con«crvatrice. Da 
questo lato la politica sociali­
sta. chc ha >ollecitato la mo-
bilitazione di questc forze 
avanzate e stata giu>la c se 
ne comincia oggi a raccoglie-
rt- qualche importante suc-
cesso ». 

Dc Martino ha anche ncga-
to che I'azionc della maggio­
ranza del partito abbia dctcr-
minato una «socialdemocra-
tizzazionc » del PSI. Essa scm-
mai — egli ha aggiunto — ha 
per anni mirato a profondi 

posizioni che il direttivo del 
gruppo non puo considerarc 
proprie. Molti dubbi sulle Re-
gioni c altri aspetti del pro­
gramma sono emcrsi dalla di­
scussione che si e comunque 
conclusa con I'augurio a Fan­
fani di concludere • felicemrn-
te la missione affidatagli dal 
Capo dello Stato ». Anche Fan 
fani e Moro hanno preso la pa­
rola nel corso della riunione. 
II segretario della DC ha mol­
to insistito suU'csigenza di 
unit* del partito sopratutto 
perche — egli ha detto — «la 

mutamenti nei rapporti di joperazione a cui ci accineiamo 
classe, in niixio da dare ai 
lavoratori un maggior potere 
reale e quindi a creare le pre-
messc per una tra>forma;ione 
democrat:ca della societa. \ e r . 
so il passaggio al sociahsmo. 
II programma concordato non 
e ambivalente — ha detto an­
cora De Martino — poiche es­
so contiene impegni importan-
t: e precisi. Polivalente puo 
essere 1'azione del governo e 1^ riunion*. 

non c esente da rischi. ma la 
citiiazione po'itica italiana non 
consente attualmente di e«i-
merci da tali rischi. pena la 
inattivita • 

Nel pomeriqsio di ieri il di 
rettivo del gruppo d c. del Se-
nato ha tenuto una riunione 
analoga. •• 

Auguri a Fanfani di .TOcce«:-
<o: questa la conclusione dcl-

fei ; 


